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Bravi i giovani romani 
ohe il I" settembre diffon
deranno 5000 oopie del
l'Unità I 
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Fischi 
per Mke 

Un vivo fastidio hanno pro-i 
rato i più abili specialisti del
l'imbroglio atlantico, di fronte 
al rumore dei passi chiodati di 
Èisenhowcr aW'American Legion. 
Taluno di essi si è anche espres
so esplicitamente in questi ter-! 
mini: e Queste cose pos>iamu 
dircele tra noi, ma non dobbia-j 
mo mai renderle pubbliche! >.! 
Doppia gaffe; doppia come quel-j 
la di certi giornali italiani, che 
del discorso hanno scritto con un 
giorno di ritardo, operando forse 
che nessuno ne avrebbe parlato, 
p poi non hanno osato espri
mere alcun parere. Per fortuna, 
è invalso da noi, in certa stam
pa, l'uso di dare notizie su al
cuni fatti — anche di notevole 
importanza per l'Italia — per 
interposta persona; riferendo, 
cioè, quel che *i dice all'estero. 
Solo in tal modo si è potuto sa
pere dei piani di spartizione del 
T.L.T. e della stessa attività di* 
plomatiea del governo De Cappe
ri; solo così si è saputo dell'al
larme suscitato dal discorso di 
Èisenhowcr negli stessi paesi le
gati al carro atlantico. 

Vano è stato voler tacere la 
notizia (come ha fatto la Stam
pa), e altrettanto vano tentare 
di sminuirla (come ha fatto il 
Corriere), col dire che Ike non 
ha poi detto esattamente quelle 
parole che egli *te*ì-n aveva di
ramato prima alle agenzie; a co
deste «attenuazioni» dell'ultima 
ora non crede più ne*Mino. 

Così, a nulla vale fingere d i i m o d o sempre meno tollerabile sul 
stupirsi che Ike abbia < mutato i?™1"!;,.01!:!113.. a f ^ o p o ! ° \ N e g . n u ! ' 
tono >, o — come capita ogni voi-

l PER DI FEN DERE L'ECONOMIA E IL TENORE D i VITA DEL POPOLO 

Programma di lotta dei lavoratori 
contro la crisi causata dal riarmo 

Migliaia di licenziamenti nell'ultimo mese - Il compagno Bitossi espone le rivendicazioni 
urgenti delle classi lavoratrici italiane - Le iniziative dell'Opposizione in Parlamento 
giudicare dalle informazioni me dei cinque disegni di legge ela-
»se che provengono da Wash-'borati dalla Opposizione per la na

zionalizzazione 

A 
ufficiose che provengono da Wash 
ingtun. nessuno si attende dai col
loqui di pialla con i dirigenti ame
ricani risultati immediati e'accordi 
concreti. I giornali governativi elen
cano cun malinconia le numerose 
difllcoltà che si frappongono a « un 
più generoso aiuto americano -.. e 
parlano "di 350 milioni di dollari 
come della cifra massima che si 
spera di elemosinare. Tale cifra sa
rebbe complessiva degli « aiuti » 
diretti, degli aiuti militari e delle 
commesse industriali, e sarebbe 
quindi inferiore della metà a quella 
originariamente richiesta dai gover
nane italiani nei colloqui romani 
con 1 signori . Kenney e Draper. 

Se oscure e allarmanti sono le 
prospettive del viaggio di Pella. un 
risultato questo viaggio lo ha però 
raggiunto in partenza: quello d ! 

sottolineare la gravità estrema del
la situazione economica e la inca
pacità del governo a trovare una 
qualsiasi via d'uscita nel quadro 
della politica atlantica. Questa si
tuazione — che abbiamo ieri rias-
sunto in alcune cifre indicative — 
si è ripercorsa e ,*i ripercuote tn 

ta che un dirigente atlantico 
mette a nudo il suo cuore — do
lersi che s-i diauo argomenti ai 
comunisti, quando sosteiurono es 
sere il blocco americano un bloc 
co aggressivo. Le parole del ge
nerale americano confermano 
semplicemente l'esistenza e la 
natura dei piani aggressivi di 
guerra del blocco atlantico, capi
tanato dall'imperialismo ameri
cano, e mostrano di quale stoffa 
eia la sua < democrazia > 

Evidentemente, chi sostiene, 
come Ike, che gli Stati Uniti de
vono dire all'URSS < con fred
dezza e fermezza che essi non 
riconosceranno mai neppure^ in 
misura minima che le posizioni 
russe nell'Europa Orientale e 
nell'Asia sono permanenti > e che 
non si dichiareranno soddisfatti 
« finche la fangosa marea del co
munismo non sarà rientrata nei 
propri confini >—chi questo so
stiene. rivela di non saper nep 
pure fingere di conoscere che co
sa sia la democrazia. 

Il comunismo è per Ike una 
«marea fangosa >? ^ Ma questo 
rimane un suo giudizio; altri la 
pensano diversamente e il loro 
parere vale quanto :1 suo! Dov'è 
la democrazìa, quando si defi
nisce < marea fangosa » o « po
sizioni russe > la libertà e l'in 
dipendenza che un popolo si è 
conquistato con tanto sangue. 
come nella grande Cina popola
re. Occorre ricordare il carattere 
squisitamente nazionale dell'on
data popolare che cacciò via 
dalla Cina gli imbroglioni della 
cricca di Ciaag Kai Scek e i loro 
fornitori americani - di armi e 
munizioni? Esso e ormai ricono
sciuto persino dagli stessi avver
sari. 

E parliamo dei paesi del
l'Europa orientale: se la vittoria 
dell'URSS contro il fascismo, e 
il suo aiuto costante, fraterno, 
hanno costituito gli elementi fon
damentali per ' la realizzazione 
delle democrazie popolari, è pur 
vero che in sette anni dalla li
berazione, i partiti comunisti e 
operai, che guidano questa ope
ra nei paesi dell'Est europeo, con 
la loro tenace lotta in difesa del
le masse contro la reazione in
terna ed esterna, hanno ormai 
conquistato saldamente il cuore 
dei loro popoli. 

In sette anni, i popoli del
l'Europa Orientale hanno vissuto 
esperienze decisivr: i partiti so
no s:ati messi tutti alla prova: 
si sono visti gettare la maschera. 
uno dopo l'altro, tutti i vecchi 

timi 30 giorni, i licenziamenti nel 
l'industria e le chiusure aziendali 
si sono moltiplicate: 5000 licenzia
menti ch:«eii dalla Sn:a-ViFco;a. ri
duzioni di orario alla Piaggio. 360 
licenziamenti pol'-tici alla Fiat, cen
tinaia di licenziamenti effettuati ad 
Omegna. all'Ansaldo di Lirorno. 
nelle aziende tessili pratesi, alla 
De Angeli Frua. L'aumento del co
sto della vita, i colpi inferti ai ceti 
medi, la crisi del commercio este
ro. ecc.. hanno indotto perfino la 
stampa governativa a gettar grida 
d'allarme e a • riconoscere che la 
situazione si fa paurosa. Gli scio
peri dei tessili, le lotte all'Ansaldo 
di Livorno, alla Fiat e ad Omegna. 
il grande scio, ero dei ferrovieri. 
l'agitazione di due milioni di brac
cianti per gli assegni familiari, gli 
scioperi mezzadrili per il migliora
mento dei patti, queste ed altre lot
te per la difesa della produzione e 
per più alt: salari hanno in pari 
tempo fornito, negli ultimi trenta 
giorni, concrete indicazioni per il 
superamento della crisi economica 
che incombe: allargamento del mer
cato interno attraverso più alt! sa-
'ari. riduzione delle pazzesche spe
se militari a vantaggio di investi 
menti civili e produttivi, distruzio 
ne rie! monopolio terriero e liberi 
scambi pnn tutti i Pae*: del mondo. 

U orticolo di Bitoan 
Questo è il panorama di fine 

estate: e di grande attualità appare, 
in questa situazione, uno scritto che 
il Segretario generale della CGIL 
Bitossi pubblicherà sul prossimo 
numero del settimanale confedera
le. sotto il titolo .• La scadenza di 
settembre ». In questo scritto si 
analizza l'aggravarsi della situazio
ne economica, si ricorda l'attualità 
dei principi! deJ Piano del Lavoro 
— base per la rinascita economica 
del Paese e si prospettano alcune 
soluzioni particolari che non pos
sono più essere procrastinate. 

Queste ultime possono così rias
sumersi: regolamentazione e m: 
glioramer.ti salariali nel settore del 
l'industria, oltre alla definitiva sti 
pulazione dell'accordo sui compiti 
delle Commissioni interne; aumen
to degli assegni familiari nel set 
tore dell'agricoltura; accoglimento 
delle rivendicazioni dei ferrovieri. 

Il mese di settembre e quelli fu
turi — aggiunge poi Bitossi. sotto 
lineardo il significato nazionale 
dell» lotte del lavoro — trovano i 
lavoratori italiani in attesa fiducio
sa: es**: si augurano che le promesse 
fatte siano mantenute, come pure 
auspicano una politica economica e 
finanziaria che tenga conto princi
palmente della s.tuazìone economi
ca del nostro Paese e sia. perciò, in
tonata al solo ed esclusivo interesse 
della collettività italiana... La si
tuazione politica ed economica nei 
mesi futuri, seguitando l'attuale in
dirizzo dei nostri governanti, non 
oresenta prospettive migliori del 
pacato: ma la volontà dei lavora-

dei monopoli chi
mici ed elettrici e del complesso 
metalmeccanico a partecipazione 
statale, per l'estensione della assi
stenza -sanitaria gratuita ed assicu
rativa e per la lotta contro la ver
gogna dei - tuguri •-: cinque dise
gni di legge, cioè, contro alcune 
delle cause centrali della depres
sione economica (i monopoli e la 
loro politica di guerra) e contro al
cuni degli effetti più gravi di que
sta depressione (la mancanza di ca
se e l'impossibilità per milioni dì 
persone di curarsi). 

Intrighi elettorali 
Nel campo governativo, la ripre

sa ufficiale dell'attività politica do
vrebbe essere segnata dal discorso 
di De Gasperi a Bassano del Grao-

pa, previsto per il 7 settembre, e 
da un successivo Consiglio dei Mi
nistri. Ma pur con i paurosi pro
blemi economici e politici sul tap
peto, sembra che il governo di nul-
l'altro voglia ufficialmente occu
parsi all'infuori della truffa elet
torale. considerata come ultima àn
cora di salvezza. 

E' di ieri una dichiarazione del
l'onorevole Simonini, esponente 
della estrema destra socialdemocra
tica. il quale ha avuto recente
mente un colloquio con De Gaspe
ri in Valsuguna. 11 Simonini avrebbe 
presentato a De Gasperi un pro
getto di logge elettorale basato sul 
premio di maggioranza e, avuto 
dal presidente del consiglio l'au
torizzazione, forte di un simile 
avallo che tanto peso ha nelle de
cisioni del partito di Saragat e 

Romita, si appresterebbe a farlo 
accettare dal prossimo congresso 
socialdemocratico. Inutile dire che 
il progetto di Simonini assegnereb
be alla D.C. una maggioranza 
schiacciante anche nei confront! 
dei satelliti. 

GIUSTA SENTENZA CONTRO I BANDITI FASCISTI 

Quattro ergastoli 
alla " Tugtiumento 99 

Le pene per gli altri imputati — 22 anni aiT<< olimpionico » Agostini 
Gli ergastoli definiti dai* giudici « sostitutivi della pena di morte 

Vittoria alia cartiera Papirus 
FROSINONE, 28. 

Dopo 48 ore di sciopero gii ope
rai della cartiera Papirus, in mag
gioranza donne, hanno ottenuto 
piena vittoria nel corso delle trat
tative conclusesi questa sera; in
fatti. gli industriali hanno accet
tato le rivendicazioni degli operai, 
Impegnandosi a pacare gli assegni 
familiari e le festività infrasetti
manali secondo le norme del con
tratto. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 28. — Oggi alle ore 
19 e qualche minuto, i pitidici 
del Tribunale Militare di Milano 
hanno lasciato la camera di con
siglio dove^ si trovavano sin da l 
le 9 del mattino, e in una aula 
affollatissima (come affollatissi
mi erano i corridoi adiacenti) 
hanno letto le sentenze a carico 
dei 16 c r iminal i della famigera
ta legione « Tagliamento ». Con 
quattro condanne all 'ergastolo, 
otto alla reclusione dai 16 ai 24 
anni e quattro amnist ie , si è con
cluso il processo che ha occu
pato ben 44 udienze per un to
tale di 64 giorni. Ed ecco le con
danne, cui facciamo precedere 
tra parentesi le rispettive r i ch ie 
ste del pubblico ministero colon
nello Liberti. E' da rilevare che 
per quanto riguarda le quattro 
condanne all'ergastolo, la Corte 
ha sottolineato, nel dispositivo di 

sentenza, che esse sono « sost i tu
tive della pena di morte ». 

Col. Merico Zuccart , coman
dante della legione, imputato di 
circa 200 uccisioni, devastazioni 
con incendi per un miliardo e 
mezzo di danni, e una decina di 
sevizie particolarmente efferate 
(ergastolo) ergastolo; centur ione 
Afelio Restelli, imputato di 23 
esecuzioni e di sevizie, (ergasto 
lo) ergastolo; centurione .Antonio 
Fabbr i , imputato di 16 esecuzlo 
ni (ergastolo) ergastolo; sergente 
Arrigo Cauallazzi, ex federale dt 
Ferrara, accusatore in otto pro
cessi presso il Tribunale speciale 
di Verona, imputato di sevizie 
nei confronti di molti par t igiani) 
(ergastolo) ergastolo; capo mani 
polo Ennio Cavaterra, coimputa
to di 23 esecuzioni (ergastolo) 24 
anni; capomanipolo Federico 
Boidi, capo dell'ufficio colitico 
della legione (ergastolo) 24 anni; 
capomanipolo Alfonso De Filip-
pis (24 anni) 24 anni; capoma-

IL PESO DELLA POLÌTICA ATLANTICA SULL'OCCIDENTE SI RIVELA SEMPRE PIÙ' GRAVE 

Allarmalo rapporto americano sull'Europa 
mentre Pena e La malia elemosinano "alulL 

/ due ministri italiani si sono incontrali con il segretario ni Tesoro degli Stati Uniti, Snyder - Il prò» 
gromma di "aiuti,, verrà ancora ridotto? - / / rapporto Draper sull'attività della M.S.A. in Europa 

arnesi della reazione. Hai diri-'tor: italiani è ben ferma e !a CGIL 
genti cosiddetti «contadini». a i ^ P " 3 condurli verso la v,ttor.a e 
socialdemocratici, agli alti pre
lati della Chiesa, sino a d i stesM 
agenti della borghesia in seno 
al movimento operaio. Altro che 
< marea fangosa > e e posizioni 
russe»! Gli operai, i contadini 
e tntti gli uomini onesti dei pae*i 

aspira-la realizzazione delle loro 
zior.i -. 

L'articolo conclude sottolineando 
l'importanza nazionale che viene ad 
assumere il prossimo Congresso na
zione le della CGIL nella situazione 
attuale 

Cor. la ripresa parlamentare. pre-I 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. 

WASHINGTON, 28. — 11 mini
stro del Tesoro italiano, Pella. 
e il ministro del Commercio e-
stero. La Malfa, si sono incontra
ti stamane con il ministro del 
Tesoro americano, Snyder, al 
quale hanno esposto la situazio
ne estremamente critica in cui 
versa l'economia italiana a se
guito degli aggravati impegni mi
litari. Successivamente i tre per
sonaggi hanno fatto colazione in
sieme. Nel pomeriggio Pella e 
La Malfa hanno avuto un col
loquio di soli 15 minuti con 
John Kenny, vice amministra
tore della M. S. A. e doma
ni si incontreranno con William 
Foster, sottosegretario alla Di
fesa. e con David Bruce. sostitu
to di Acheson. Sull'esito dei col
loqui non è stata fornita alcuna 
notizia ufficiale. In serata tut
tavia si diffondeva negli ambien
ti della delegazione italiana uni 

notevole pessimismo confermato 
dal fatto che i funzionari della 
ambasciata ricevevano l'incarico 
di minimizzare l'importanza del
la presenza di Pella e La Malfa 
a Washington. Lo stesso ministro 
Pella, avvicinato dai giornalisti. 
dichiarava: « Non c'è niente di 
eccezionale in questa visita. S o 
no venuto soltanto per stringere 
la mano agli amici che abbiamo 
la fortuna, di avere qui cogliendo 
l'occasione del mio viaggio a Cit
tà del Messico per fermarmi a 
Washington ». 

I t e m i d e g l i i n c o n t r i 

Anche al Dipartimento del Te 
soro americano la visita di Pella 
a Snyder veniva diplomaticamen
te definita * di cortesia » mentre 
un portavoce di Kenny ha di
chiarato apertamente che una de
cisione sulle richieste italiane 
non potrà essere presa prima di 
novembre o dicembre. 

Secondo notizie assai attendi 

Due sindacalisti americani 
misteriosamente assassinati 

II predecessore di una delle due vittime era 
stato ucciso circa sei mesi fa allo stesso modo 

NEW YORK, 28. Due diri
genti sindacali americani sono 
morti ieri in circostanze quanto 
mai misteriose. Uno di essi, J o 
seph Gribler, membro attivo del
la AFL, è stato assassinato a Saint 
Louis da uno sconosciuto con 6 
colpi di pistola sparati a brucia
pelo. 

L'altro sindacalista, John Acro-
polis, presidente della Sezione 
della AFL a Yonkers. nel lo Stato 
di N e w York, è stato rinvenuto 
cadavere nella sua stanza: una! 
pallottola aveva trapassato il cra
nio dell'uomo entrando dietro l'o
recchio destro ed uscendo dalla 
tempia sinistra. 

Si ignorano ancora per quali 
motivi siano stati assassinati i 
due sindacalisti americani. Negli 
ambienti della polizia, si ritiene 
che potrebbero trattarsi di una 
manovra intesa ad intimidire 
sindacalisti delle città di residen 
za dei due uccisi. 

Il medico legale ha annunciato 
stamane che è da escludersi che 
John Acropolis si sia ucci.'o 
Quanto all' altro sindacalista. 

Mica Popolare Mongo'.a. Y. Tteden-
bai. è arrivato Intanto stasera a Mo
sca per partecipare alle conversazio
ni clno-sovlettche. 

Vtsclnski. Mifcoyan e Ciu Er.-Iai 
hanno accolto Ts edentai all'aero
porto Egli ha esaltato in un breve 
discorso 1 legami «l'amicizia che uni
scono :1 suo paese all'URSS e alla 
Cina 

rfeirEròpa Orientale hanno Vfetojvista sr.tnrno Vi 2o"settcmbre. i f p a - Gribler, uccìso con sei colpi di 

della democrazia! E se Eisenho-
wer vorrà tentare di distrugger
le, proverà sulla propria te*fa 
quanto <ia duro il e ripario dì 
ferro » 

norama della lotta contro l'intolle
rabile situazione economica si ar
ricchirà inoltre con la presentazio-

moltc Co«o con i loro occhi e 
hanno tratto ormai ' definirne 
conclusioni: il potere popolare 
poggia oggi saldamente sulle lo
ro coscienze, sulle loro volontà, guerre-lampo, e i < boss > non 
Oneste sono — sì — le conquiste servono snll'arena internazionale. 
j _ n _ J„„ ,w. . . - . , : . .» r , « P":»«_u-._ ^- i ? r : „ _ * : ^ , . „ Si deve ormai fare i conti con 

la maturata coscienza politica 
dei popoli, ed ogni giorno da Pa
rigi. da Roma, da Londra, da 
Teheran, dal Cairo, giungono a 

Il generale americano ha par-| Washington nuove amarezze, nuo
tato del rantolo dei morenti. fl«*0|ve prove di quanto poco facile 
si avverte nelle sue stesse paro-lsia realizzare i sogni di domi
le: < paura >... « panico >... «pe 
rìcolo >.~ < bancarotta economi-
cai. . . <depauperazione >... «cor
ruzione >. E* il rantolo di nn si
stema che muore, l'imperialismo. 
e non può reggere il confronto 
pacifico con un mondo socialista 
che elabora e realizza gigante
schi piani per il progresso e il 
benessere dei popoli.- . . 

E poi, non è più tempo da 

nazione mondiale. Si • sono ap
pena spenti gli echi degli ap
plausi per la liberazione di Da
do?. e dei clamori popolari con
tro Ridgway, che già dalla stes 
sa Europa atlantica parte un 
coro dì fischi per Èisenhowcr. 

No, non è più tempo da guer 
re-lampo; e del resto si sa già 
come finiscano . 

MASCO V A » 

revolver, la sua uccisione dà mol
to da pensare alla polizia. Circa 
sei mesi fa. l'uomo che occupava 
la carica ricoperta poi da Gribler, 
fu ucciso nelle stesse circostanze. 
Nel corso dell'inchiesta. Gribler 
aveva dichiarato alla polizia che 
- sarebbe venuto anche il suo tur
no ». ma si era rifiutato di spie
gare le raeioni della sua affer
mazione. 

Ricevimento a Mosca 
in onore di Ciu En-lai 
MOSCA, 3$. — TI nivntatr» fleg.l 

Esteri «ovletlco. Andrei VTacInakt ha 
offerto stasera un ricevtmento In 
onore del Primo n»inl«tro cinese Ciu 
En-lal. Sono «tati Invitati numerosi 
diplomatici di paesi stranieri che non 
partecipano alla guerra contro 11 po
polo coreano, tra cu] quelli svedesi. 
norvegesi, danesi e svizzeri. 

Proveniente in aereo da U'.an Ba-
tor, il Prtny> Ministro del'* Repub-

Gus Hall dovrà scontare 
otto anni di carcere 

NEW YORK. 28. — E' stata con
fermata oggi la condanna fascista a 
tre anni di reclusione inflitta all'ex 
segretario del Partito comunista ame
ricano. Gus Hall, per 'Oltraggio* al
la magistratura. 

Condannato una prima volta a cin
que anni per «cospirazione diretta a 
rovesciare il governo degli Stati Uni
ti» Gus Hall dovrà scontare otto 
anni in un penitenziario federale. 

bili Pella e La Malfa avrebbero 
sottolineato particolarmente due 
aspetti della situazione economi
ca italiana: quello del commercio 
estero e quello del bilancio sta
tale. Bissi possono cofi riassumer
si: il disavanzo globale della bi
lancia commerciale italiana si ag
gira. nel primo semestre dell'an
no corrente, intorno ai 300 miliar
di di lire (contro 176 miliardi del 
primo semestre del 1951 e 116 in 
quello del 1950), mentre conti
nua la contradditoria situazione 
del forte disavanzo verso l'area 
del dollaro e del forte avanzo 
verso i paesi dell'Europa occiden
tale aderenti a)l'B-R.P. Quanto 
al Bilancio dello Stato si sa che 
per l'esercizio testé'iniziato è pre
visto un disavanzo di quasi 500 
miliardi: ma il nostro governo 
si vanta di « mantener fede agli 
impegni di Lisbona » e si sa che 
questi « impegni » significano lo 
approntamento di 15 divisioni (di 
cui 3 corrazzate). che la costitu
zione di ogni divisione costa sui 
100 miliardi e che il mantenimen
to di tutte, equivale ad una spesa 
annua di 1500 miliardi. 

Di fronte a questi sacrifici im
posti all'economia italiana, qual'è 
Il contributo che ci si può atten
dere da Oltreatlantico? Il prin 
cipale argomento dei delegati ita
liani è che gli « aiuti » americani 
figurano nel corrente bilancio per 
120 miliardi di lire. Tuttavia, poi
ché di questi 120 miliardi promes
si ne sono stati assegnati soltan
to 48, si è creato un vuoto nelle 
casse dello Stato italiano che mi 
naccia di mandare all'aria Tinte 
ro bilancio. La situazione per 
quanto riguarda le commesse è 
analoga. Il governo americano 
avrebbe assegnato all'Italia 250 
milioni di dollari di commesse 
militari in due anni (circa 78 m i 
liardi di lire all'anno), subordina
te però all'esistenza di non ben 
definite condizioni di « efficien
za » dell'industria italiana e com
prendenti anche il valore delle 
materie prime; le richieste italia
ne sarebbero di aumentare tali 
commesse ad almeno 235 milioni 
di dollari per \\ corrente anno fi
nanziario. 

G l i e a i u t i » a m e r i c a n i 

Per una strana coincidenza. 
proprio oggi è stato reso noto a 
Washington un rapporto inviato 
da William Draper a Tniman sul 
l'attività svolta dall'amministra

zione della MSA in Europa. Il 
rapporto è interessante perchè 
chiarisce il punto di vista ame
ricano sul problema del riarmo 
europeo e serve quindi ad in 
quadrare la missione di Pella e 
La Malfa, il suo valore e le sue 
prospettive. Il rapporto Draper 
dichiara in termini assai bru
tali che « è necessario sia tro
vata al più presto una migliore 
soluzione alle difficoltà commer
ciali e finanziarie dell'Europa, 
altrimenti le conseguenze lonta
ne di tali difficoltà sulla forza 
e sulla solidarietà del mondo l i
bero potrebbero essere veramen
te esiziali ». 

Nel suo rapporto Draper, dopo 
aver notato che dall'inizio della 
guerra in Corea i bilanci militari 
dei Paesi europei sono più che 
raddoppiati, sottolinea particolar
mente la necessità di accrescere 
l'esportazione di capitali ameri
cani verso l'Europa, dato che sa
rebbe illusione pensare di colma

re i) deficit in dollari dei Paesi 
del NATO aumentando le impor
tazioni di merci da parte degli 
Stati Uniti. Infine Draper, che 
dichiara di vedere favorévol
mente - l'integrazione dell'Euro
pa e dì aspettarsi una prossi
ma ratifica degli accordi con
trattuali di Bonn e del trattato 
sulla CED. constata, che sebbene 
« la precedenza data hel lo scor
so gennaio alle forniture mi l i 
tari all'Europa, costituisca il 
quadro nell'ambito del quale 
deve prodursi un miglioramento 
dello sforzo difensivo occidenta
le, la decisione del Congresso a -
mericano di ridurre i crediti 
chiesti per l'aiuto economico e 
militare all'Europa durante l 'an
no fiscale in corso è 
fattore tendente a ripartire i 
preparativi di difesa s u un p e 
riodo più lungo di quel lo pre 
visto ». 

BERNARD FOTJLTON 

» 

dipolo Dante Agostini, imputata. 
di sevizie e di una esecuzione 
(24 anni) 22 anni; centurione 
Carlo De Mattei (24 anni) 20 an
ni; cen tur ione Guido Alimonda, 
imputato di tre uccisioni in con
flitto e di 17 esecuzioni (20 an
ni, meno 14 di condono) 18 anni, 
meno 12 di condono; seniore 
Oreste Mencgozzo imputato di 
cinque esecuzioni) 18 anni meno 
13 di condono), 16 anni meno 11 
anni e 8 mesi di condono; capo-
manipolo Enrico Sardo, imputa
to di due esecuzioni (16 anni) 16 
ann i meno 11 e 8 mesi di con
dono; seniore Silvio Ravaplia 
(amnistia) amnistia; c a p o m a n i p o 
lo Enrico Silvestri (amnistia) 
amnistia; sergente Goffredo Leo 

II- bandito fascista Alimonda, l'u
nico di tntti gli imputati, con 
l'ex-seniore Menegozzi, presente 

al 'processo ' i 

(24 anni) amnistia. La sentenza 
ordina • anche- • la degradazione 
per tutti, oltre alla interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e a l 
le a l t r e conseguenze di legge. Per 
i quattro amnistiati il Tribunale 
ha dichiarato ->non doversi pro
cedere ed ha disposto per la re
voca del mandato di cattura, f 
difensori hanno ino l t ra to ricorso 
al T r ibuna le Supremo Militare 

U n . . a . P* r *u t t* * condannanti. 
Gli unic i ' imputati presenti 

e r a n o / c o m e è nolo," il centurio
ne Guido Alimonda, ed il seniore 
Oreste Menegozzo, quest'ultimo 

-fcestinila la t. par., 8. colonna) 

+ 

SOFFOCATA DALLE SPESE MILITARI 

La Grecia riduce 
gli effettivi dell'esercito 

ATEXE, 28. — In una lettera 
inviata oggi all'ambasciatore degli 
Stati Uait; ad Atene, Peurifoy. il 
Pres-dente del Consiglio greco, Pla-
stiras. ha comunicato la decisione 
del governo greco di ridurre gli 
effettivi dell'esercito, « senza di
minuirne tuttavia la potenzialità 
combattiva ». PLastiras aggiunge 
che le economie realizzate in tal 
modo verranno dedicate alla ri
costruzione del paese. 

17 stato dato incarico, al capo 
di stato maggiore dell'Esercito, di 
esaminare in che rapporto percen
tuale dovranno venir ridotti gli 
effettivi per ottenere un rispar
mio di 500 miliardi di dracme. 

Si ritiene che una riduzione di 
20.000 uomini permetterebbe d; 
realizzare recononva previra. 

Si apprende poi che il vice Pre
sidente del Consiglio Venizelos e 
il Ministro della Difesa Mavros 
stuelleranno insieme con l'ammi
raglio Caraey, giunto ieri ad Ate
ne, per la questione delle spese 
militari. / 

Il 51 scade il termine 
per la proroga militare 

Il Ministero Tjella Difesa c o 
munica che è stato -prorogato al 
31 e. m.. il termine utile per la 
presentazione delle domande de
gli studenti universitari intese 
ad ottenere il ritardo annuale 
previsto dall'articolo 113 del T.U. 

I sulla legge del reclutamento. 

Y O S i l D A HA S€IOI /rO I L yAHX»A«EBITO 

Le elezioni in Giappone 
indette per il 1° ottobre 

Il candidato di Washington sarebbe il criminale di guerra Scige-
mitsu, già ministro per gli affari esteri del Giappone militarista 

TOKIO, 28. — Il primo ministro 
nipponico, Scigeru Yoacida, ha 
sciolto oggi la Dieta nazionale ed 
ha annunciato che nuove elezioni 
saranno indette in Giappone il pri
mo ottobre. L'annuncio è stato da
to alla radio, al termine di una 
riunione di gabinetto, dal porta
voce del governo, Scigeru Hori, 
ed è stato immediatamente notifi
cato al presidente della Camera. 

E' stato contemporaneamente re
so noto che «gli uomini politici 
della veccnia guardia » — ossia i 
militaristi e i criminali di guerra 
sotto il cui comando il Giappone 
ha combattuto a fianco di Hitler 
nella seconda guerra mondiale e 
che Mac Arthur ha tratto dalle 
galere — potranno prendere alla 
competizione elettorale. Secondo 
informazioni diffuse dalla Reuter, 
anzi la decisione di indire le nuo
ve elezioni sarebbe stata presa an
che perche Ichiro Hatoyama, uno 
dei massimi dirigenti del Giappo
ne militarista e membro del par
tito Tbera'e di Yoscida. avrebbe 
esercitato pressioni in tal senso. 

Mentre i dirigenti democratici 
giapponesi, e in primo luogo i co
munisti sono fatti segno a sangui
nose persecuzioni da parte del re
gime dì Yoscida e del supremo 
comandante americano, Clark, si 
delinea cosi chiaramente una ma
novra d'ispirazione americana; in
tesa a riportare al potere i rap
presentanti de: vecchi gruppi di
rigenti. responsabili dell'aggressio
ne alla Cina e fautori degli ste&s! 
programmi di conquista che insan 
guidarono l'Asia. 

Hatoyama, al quale Yoscida ai 
preparerebbe • cedere il passo, 
astenendosi dal presentare la pro
pria candidatura, è appunto uno 
di questi uomini. Un'altro, sul qua
le gli occupanti americani sem
brano aver posto la loro carta, è 
il criminale di guerra di categoria 
A. Mamoru Scigemitsu, già mini
stro degli esteri del Giappone du
rante la guerra, che è stato scar
cerato recentemente a si presenta . . . . . 
alla testa del partito • progressi- Inel corso di una cerimonia avo! 

sta ». Tenace assertore della guer- tasi sulle aponde del leggendario 
ra alla Cina e all'Unione Sovie
tica, Scigemitsu ha avuto una par
te di primo piano nell'elaborazio
ne del programma di conquista dei 
militaristi giapponesi. Come tale, 
egli fu oggetto di un attentato da 
parte di un patriota coreano, nel 
quale perdette una gamba. 

Nei piani americani, le elezioni 
del 1. ottobre dovrebbero servire 
appunto a riportar* simili uomini 
sulla scena politica, anzi alle leve 
di comando del paese. «Questi uo
mini — scrive ipocritamente V1N8 
— sono oggi popolari • perchè i 
giapponesi ritengono che essi ab
biano servito bene il loro paese 
durante la guerra e si crede per
tanto che alcuni di essi verranno 
eletti plebiscitariamente». 

Alla luce di queste «previsioni» 
è facile comprendere in quale 
atmosfera di sopraffazione e di 
persecuzione contro i partiti che 
si oppongono al programma di 
guerra si «volgeranno l e elezioni, 
organizzate, come già quelle di tre 
anni fa che portarono Yoscida al 
potere, con metodi della •demo
crazia americana ». I dirigenti nip
ponici non si nascondono tuttafia 
la portata del grande movimento 
popolare per la pace e l'indipen
denza del paese, che i comunisti 
dirigono dalla semi-dandestinita. 
La lotta contro il riarmo, per- il 
riscatto dall'oppressione america
na e per una politica di amicizia 

Iago Titicaca. 
« £ a mio jelicità sarà completi 

— ha detto lo sposo dopo la ceri
monia — quando avrò almeno due 
figli macchi ». 

otomiche 
di Finletter 

con tutti i popoli dell'Asia che sarà 
al centro della campagna elettorale 
del P.C. giapponese, raccoglie con
sensi oe^ii giorno pia larghi 

V i * é « fifl Mrà 

PUERTO ACOSTA (Bolivia). 2t 
— Jose Mosquexa, un indio Aj/man 
che conta 130 anni di età, ha «pe
sato ieri Juana Cillque, d i anni 00, 

NSW YORK. 28. — Alla tribuna 
dell'*American Legion» è salito cg-
gt il Ministro dall'Aviazione ameri
cano. Thomas PintetteT, per lancia
re a sua volta, sulle orme di Eisen-
homr a di Dulie*, isteriche minacce 
•tomJcna contro e un eventuale ag
gressore degli Stati Uniti». Finlet
ter ha asserito che gli stati Uniti 
banco creato c u n a forza aerea ato
mica devastatrice superiore a qual
siasi cosa che l'uomo ahbta mai avu
to tra la mani » a non esiteranno a 
servirsene e per assicurarsi la vit
toria nella difesa del Paese» 

Finletter e il suo collega deUa 
Marina banco a lungo illustrato di
nanzi al fascisti della legione la 
potenza di questa armi. I legionari 
beano quindi approvato usa riaolu-
slocts cns chiede la il^iaaa in pie
no della guerra in Corea, con piena 
libertà par i mCltarL 

A'WaaWpgton, 11 presidente Tru-
mea ha reaolnto stasera, cella sua 
capfaraeaa stampe, la richiesta del-
l'«American Legion» di congedare 
JUtittrm coma «moderato», ad ha -
• m e n a t o da» «ara avaria concepi
ta «quale*» ragazzino». Acheson 

agli ha acgtonto — «a l'uomo 
più idoneo a «Mgere la politica 

am americana • aa dorassi data 
una risposta alla richiesta di con-
fedarto, essa non sarebbe stampa
bile» • 

Malia stessa occasione. Trurcan 
ha evitato di rieponlere alla doman
da se agli riteneste possibile «rs-
«jiljnws >a cortina di ferro fino al 
eenflnl «allUM© aenza usare la 

.forza» 
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IL VOLTO DELLA CRISI CHE ATTANAGLIA LA CITTA' 

I romani non possono sopportare 
UBO vi aumenti di imposte e tariffe 

« Si tira avanti » - Una vasta crisi di consumo - La mancata 
ricostruzione edilizia - Il problema della produzione vinicola 

Una serie impressionante di au
menti, che vanno da quelli sui fit
ti delle case popolari, dell'INA e 
dei ferrovieri a quelli più generali 
delle imposte di consumo sul vino, 
la luce, il gas e su altri generi di 
prima necessità, si è abbattuta sul
la popolazione della nostra città 
in questo mese di agosto che volge 
ormai al termine e che in questi 
ultimi giorni ha portato ai romani 
il regalo dell'imposta di famiglia 
con relative contravvenzioni e ina
sprimento dell'imposta stessa. 

Quali ripercussioni potranno a-
vere i nuovi aumenti e quelli che 
si preannunciano in un prossimo 
futuro (tariffe dell'Atac, dell'elet
tricità ecc.) sulla già disastrosa e-
conomia della Capitale è facile 
immaginare se solo ci si soffermi 
ad esaminare, sin pure in modo su
perficiale, la situazione in cui si 
dibattono oggi sia le categorie pro
duttive della nostra città, sia t più 
vasti strati di consumatori. 

Se ad un amico che incontrate 
per caso dopo molto tempo che 
non io vedevate ponete la consueta 
domanda « come va? > quasi sempre 
vi sentirete rispondere: « si tira 
avanti ». 

•< Si tira avanti ». Questa pur
troppo è la realtà; delia situazione 
per chi vive del tuo lavoro, ope
rai, impiegati, e artigiani; in molti 
casi la frase calza bene anche per 
coloro che, pur esercitando una pic
cola industria od una piccola, im
presa commerciale, fidano più per 
il successo economico della loro 
attività sul lavoro che sulla quan
tità di capitali impiegati. 

In termini di economia, di eco
nomia politica, come si dice, per 
chè è cosa che riguarda l'andamen
to economico di una intera città, il 
* tirare" avanti* della maggioranza 
dei cittadini si chiama 'cris 

r 1 

C o n t r o l l o d e l p a n e 
Per il capo di famiglia la crisi 

economica si sintetizza nel « tira 
re avanti ». Che cosa significhi, 
tutti lo sappiamo. Tutta Za vita del 
la famiglia viene ridotta al minimo 
indispensabile. Per alcuni può si 
gnificare eliminare la frutta dalla 
tavola, per altri la carne o il vino; 
per altri ancora tono i cosidetti di 
vertimenti che non trovano più 
stanziamenti nel bilancio: niente più 
teatri, meno cinema, niente libri, 
meno oiornali, ecc. Ma, ad alcuni 
non sembrerà vero, in molti casi 
la ' conseguenza delle ristrettezze 
cur-ld attuale situazione costringe, 
porta addirittura al controllo del 
consumo del pane. Famiglie di sei 
od otto versone che debbano vive
re con l à giornata 'lavorativa di 
uno solo ce ne sono e sono molte; 
per queste famiglie la frutta e la 
carne già da tempo sono passate tra 
le cose proibite e l'alimentazione 
è basata sul pane e sui legumi. Si 
tratta mólte volte di tre e anche 
cinque chili di pane al giorno che 
assorbono da soli buona parte del
la paga giornaliera. 

Questa è la crisi, gommatene gli 
effetti ed avrete una crisi naziona
le del vino, una crisi degli alloggi, 
una degli artigiani, dei commer
cianti, dell'industria che messe as
sieme a toro volta danno la misura 
del disagio economico della na
zione. 

La mancanza di un adeguato in
cremento edilizio'ed industriale a 
Roma porta con se la disoccupa
zione di 50.000 cittadini romani (at
tenzione si tratta di una cifra am
massa dall'ufficio provincial* del 
ministero del lavoro che non cor
risponde alla realtà perché, in pri
mo luogo, non tiene conto dei gio
vani in cerca di prima occupazione 
I quali non sono considerati disoc
cupati dal ministero almeno nelle 
statistiche); l'insufficienza dei sa
lari e degli stipendi, in particolare 
Vegli impiegati dello stato, partico
larmente -numerosi a Roma, man
tiene basso il potere d'acquisto del
la massima parte dei cittadini. 

Le conseguenze di ciò le sentono 
le categorie più direttamente le
gate al pubblico e in particolare i 
commercianti che da una parte ve
dono ridurre il ritmo delle vendi
te e U numero dei clienti disposti 
a pagare in contanti, e dall'altra 
subiscono continui aumenti di tas
se, e di spese generali, come cano
ne telefonico, consumi elettrici, fit
ti ecc. 

Ma le ripercussioni del continuo 

abbassamento del tenore di vita dei 
cittadini romani non si fermano qui 
e arrivano alle categorie produtti
ve che, diminuita la richiesta, deb
bono rallentare il ritmo della pro
duzione, con conseguente minor bi
sogno di mano d'opera e quindf li
cenziamenti di operai e in molti ca
si chiusura della fabbrica che in 
una situazione di crisi non regge 
alla concorrenza della grossa in
dustria. A questo punto ricomincia 
il giro vizioso: aumenta la disoccu
pazione con tutte le sue ripercus
sioni, e il Qiro si ripeterebbe allo 
infinito se nell'assurdo carosello 
non si inserisse la coordinata e co
sciente attività dei lavoratori che 
in ogni momento combattono l'as
surdità della situazione chiedono 
diminuzioni dei prezzi lottando con
tro la smobilitazione delle indu
strie, propongono concreti e rea
lizzabili piani per l'industrializza
zione della nostra città e una scria 
ripresa edilizia, non più affidata 
al caso ed all'iniziativa privata. Di 
questo aspetto della cosa vale la 
pena di parlare con più cura.e lo 
faremo con prossimi articoli. 

La crisi del vino 
Un altro aspetto della situazione 

economica che conferma quanto 
detto è l'aumento di disponibilità 
di certi generi alimentari con una 
corrispondente diminuzione di ca
pacità d'acquisto per quegli stessi 
generi da parte del pubblico. Per 
Roma in particolare può essere fat
to l'esempio, del vino. I Castelli ro
mani, una 'vasta zona intorno ad 
Anzio e Nettuno, e tutta una serie 
di paesi a Nord di Roma ranno e-
conomie basate sulla produzione del 
vino, ora si sa, perchè da anni i 
giornali dibattono la questione, una 
grave crisi ha colpito la produzione 
vinicola italiana. Non si tratta di 
crisi di produzione; le buone anna
te che si sono succedute hanno in 
genere permesso buoni raccolti, si 
tratta di crisi di consumo: il vino 
viene prodotto, ma non c'è chi pos
sa consumarlo. E perchè questo? 
La risposta, ogni lettore può darla 
da sé: un bilancio familiare in dif
ficoltà, tra le prime cose, elimina il 
vino dalla tavola. A questo punto 
c'è da dire che le statistiche go
vernative (si fa qui l'esempio del 
vino, ma la storia si ripete anche 
per altri generi) danno come segno 
di ottimismo economico il fatto che 
la produzione sia aumentata. Dal 
1946 al 1950 la produzione del vino 
è aumentata fino a portare la di
sponibilità di vino per ogni citta
dino durante tutto l'anno da €0 li
tri a 71, e non è molto perchè si 
tratta di un quinto di vino al gior
no per persona; ma questo fatto 
per tutte le categorie interessate 
alla produzione del vino rappresen
ta un disastro economico e quasi 

tutti i produttori arrivano alla nuo
va stagione con buona parte di bot* 
ti ancora piene e invendute. I prez
zi che potrebbero scendere di un 
po' vengono artificiosamente man
tenuti elevati dai grossi monopoli, 
i piccoli produttori soccombono e 
spesso per la nuova stagione non 
hanno i mezzi per affrontare la ge
stione del vigneto. 

Le conseguenze, specie nella pro
vincia, sono molto gravi. Nessuno 
più intraprende lavori di impianto 
di vigneti quindi non c'è più lavo
ro per i vangatori e gli scassatoti. 
Nessuno rinnova i macchinari e gli 
attrezzi enologici (torchi, pompe, 
botti ecc.) con conseguente riper
cussione negativa sulle industrie 
che li producono e insomma con 
un appesantimento della già gravi-
crisi economica. Queste le premes
se generali del problema economi
co di Roma che andremo esaminan
do con la collaborazione delle ca
tegorie produttive più-colpite dal
la crisi nella nostra città. 

CLEMENTE RONCONI 

INGIUSTIFICATA fe INUMANA MINACCIA DI DIMISSIONE PER CENTINAIA DI RICOVERATI 

Agitazione al Forlanìni 
circondalo dalla polizia 

Indagine di uni commitsioiie medica delle Previdenza So
ciale mentre il direttore del sanatorio li trova all'estero 

Carabinieri e polizia davanti all'ingresso de] sanatorio 

EROICO SACRIFICIO A TIVOLI DI UN OPERAIO SETTANTENNE 

muore sfracellato da un vagoncino 
per salvare due compagni ui lavoro 

Per l'improvviso sganciamento del freno, il carrello aveva iniziato 
una paurosa corsa in discesa — Il vecchio è riuscito a fermarlo 

Alle « Cartiere Tiburtlne > di Ti
voli. uno dei più importanti com
plessi del Lazio, è accaduta ieri, 
veiso mezzogiorno, una terribile 
sciagura eul lavoro, che, per le 
circostanze m cui 6i è 6volta e per 
Il doloroso epilogo che ha avuto, 
ha destato profondissima impres
sione fra la popolazione della cit
tadina. 

Mentre e ia intento a caricare 
carbone su un carrello posto eu un 
binario in lieve pendenza, il vec
chio operaio Giovanni Giorgi, set
tantenne, si avvedeva che il vagon
cino, a causa dell'improvviso sgan
ciarsi del freno, aveva cominciato 
a muoversi lentamente in discesa. 
Se non fosse stato subito arrestato. 
il carrello avrebbe raggiunto in 
pochi istanti una irrefrenabile ve
locità, mettendo in serio pericolo 
la vita di due altri operai, i quali, 
ignari di quanto stava accadendo, 
lavoravano in un silos situato al 
termine delle rotale. 

SI ERA PRESENTATO CANDIDATO « l i f t LISTA CITTADINA 

Odiosa rappresaglia governativa 
contro il vice commissario de l l 'LO. 
Sostituito dal governo senza alcuna giustificazione 

Con ammirevole spirito dt altrui
smo. il Giorgi si elanciava davanti 
al carrello e, chiamate a raccolta 
lutte le sue forze, riusciva a bloc
carne il movimento, dando cosi ai 
due compagni il tempo di mettersi 
in salvo. Poi, non sopportando più 
le sue braccia il massiccio peso 
del vagone, l'eroico operaio cadeva. 
andando a finire sotto le ruote che 
lo sfracellavano orribilmente. Soc
corso e trasportato all'ospedale, il 
poveretto si è epento alle ore 14, 
dopo una straziante agonia. 

Un nuovo « omicidio bianco » si 
è aggiunto cosi alla lunga e san
guinosa catena, che ha reso Tivoli 
tristemente nota in tutta Italia. 
Quest'ultima sciagura è particolar
mente commovente e degna di pie
tà, poiché a morire è stato un 
vecchio lavoratore che, dopo una 
lunga vita di fatiche e di stenti, 
era ancora costretto a guadagnarsi, 
a prezzo di duri sacrifici, un mo
desto salario che arrotondasse la 
pensione di fame. Il nobile gesto 
del Giorgi, che ha chiuso un'one
sta e laboriosa esistenza sacrifi
cando la vita per salvare da sicura 
morte due compagni di lavoro, ha 
suscitato l'ammirazione di tutta 
la cittadinanza. 

so di fargli vedere la giovane mo
glie, in catene, nella speranza di 
commuoverlo. Si deciderà a rientrare 
volontariamente in prigione? 

Soltanto oggi siamo venuti a cono
scenza di un Inqualificabile sopruso 
commesso dalla Presidenza del Con
siglio ai danni del vice commissario 
dellEUR. avvocato Silvio Pironti. 

Con decreto S luglio 1952, 11 Pre
sidente del Consiglio ha disposto In
tatti la sostituzione dell'avvocato Pi
ronti dalla direzione-delTEUR senza 
alcuna ragione, o meglio per la sola 
ragione che l'avvocato Pironti è sta
to candidato della Usta Cittadina 
nelle recenti elezioni amministrative. 

E che ciò sia vero è dimostrato 
non solo dal tolto che l'opera pre
stata dal vice commissario per otto 
anni all'Euri non è stata mai sog
getta a critiche (spesso « stata anzi 
addirittura elogiata dagli organi di 
stampa governativi) ma soprattutto 
dal testo stesso del decreto che evita 
accuratamente di motivare le ragio
ni della sostituzione come è facile 
rilevare dal testo che qui di seguito 
riportiamo: « n Presidente della Re
pubblica, vista la legge 28 dicembre 
1936 n, 2174 sulla «Esposizione Uni
versale di Roma» e le successive 
modifiche della legge stessa; visto il 
R. Decreto 23 giugno 1937 n. 1022 che 

reca norme per l'esecuzione della 
predetta legge; visto il decreto luo
gotenenziale 2» novembre 1M4 con 
cui venne sciolta 'l'amministrazione 
ordinaria e nominato un Commissa
rio straordinario dell'Ente, coadiuva
to da un vice comminarlo; ritenuta 
l'opportunità di zar luogo alla-sosti
tuzione del vice commissario; sulla 
proposta del Presidente del Consi
glio del Ministri: decreta: il dr. Remo 
Oneri è nominato, con effetto dalla 
data del 1. agosto 1952. vice com
missario dell'Ente Autonomo «Espo
sizione Universale di Roma», in so
stituzione dell'aw. Silvio Pironti. li 
quale cessa dalla carica dalla stessa 
data>. 

Come si vede, si tratta di una vera 
e propria rappresaglia politica messa 
in atto dalle autorità in spregio a 
qualsiasi norma democratica. Il che 
non esclude che l'allontanamento 
dell'aw. Pironti sia stato dettato an
che dalla necessità di togliere di 
mezzo un incomodo ostacolo ad af
fari non troppo chiari che si andreb
bero conducendo Intorno al vasto 
complesso dell*E 42. 

l'usciere capo della Marina 
si getta da Ponte S. Angelo 

Alle 18.25 di ieri, il sig. Carlo De 
Slmonl. usciere capo della segreteria 
del Ministero della Marina, abitante 
al numero 141 di via della Marranci-
la, si gettato ne Tevere da Ponte S. 
Angelo. Per fortuna, sono tempesti
vamente intervenuti Vittorio Frlge 
ri e Luigi Benedetti, detto « er Cirio 
la*. 1 quali lo hanno tratto in salvo 
e trasportato a S. Spirito. Il De Si-
moni. che è stato giudicato guaribile 
In tre giorni, non ha voluto spiegare 
le ragioni del suo gesto. 

Il gibbone Mimi 
e fuggito dallo Zoo 

Da due giorni, ormai, il gibbone 
Mimi se ne sta appollaiato su un al
bero a Valle Giulia, e si rifiuta di 
discendere, respingendo ostinatamen
te le lusinghe dei suol affezionati 
guardiani. L'irrequieta scimmia è 
fuggita approfittando del fatto che 1 
guardiani dello Zoo l'avevano fatta 
uscire per mostrarla al bambini, a 
passeggio per 1 viali. Offerte di ca
ramelle. noccioline, ed altre ghiotto
nerie. non hanno convinto Mimi a 
rientrare In gabbia. Ora hanno deci-

Bistratta la bomba UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

Pagherà i danni un medico 
che rese cieca una paziente 

GII sminatori della « Santa Barbar* • a«nn© feri estratte la seconda 
bomba aerea dalla linea. Roma-Firenze. L'ordigno è stato disìanescato 

Un'Importante sentenza e stata 
emessa dalla Corte di Cassazione 
(III sezione cille, Presidente Acaro-
pora, est. Lombardo, p . M. Pomo
doro) a favore della signorina Pe 
trocchL difesa dall'aw. Cevolotto. 
che rimase quasi cieca In seguito al
l'errata applicazione di «raggi X » 
da parte di un medico, che indiche
remo con la semplice iniziale C, 
presso il quale era In cura. 

Il Tribunale e la Corte d'Appello 
ritennero 11 dottore responsabile ci
vilmente e lo condannarono al risar
cimento del danni Ma II medico ri
corse In Cassazione, dolendosi che 
nel precedenti giudizi la sentenza 
aveva ignorato l'art. 2238 del Co
dice Civile, per la quale il pro
fessionista. quando l'opera sua im
plichi la abluzione di problemi tec
nici o sdentici di speciale difficoltà. 
non risponde del danni, se non In un 
caso di dolo o di colpa grave. 

La Suprema CX>rte ha deliberato 
che l'articolo 2238. riguardo al me
dici, non si riferisce soltanto a quel
la particolare e delicata responsabi
lità del chirurgo negli interventi 
cruenti, ma si può e si deve aòppll' 
care anche al radiologo, perchè l'ap
pi Icazlone del «raggi Roentgen» 
può precisamente presentare difficol
tà gravi, per superare le quali è 
necessaria una grande perizia e ca 

sicuri conoscenze pacità. nonché 
tecniche 

Ma il fatto di avere II dott. C 
continuato le cure quando manife
stazioni pravi alla cute e agli occhi 
delta paziente gli avrebbero dovuto 
suggerire di interrompere la cura, 
dimostra grave imprudenza e messi* 
ma negligenza; è quindi una colpa 
grave, per cui 11 medico deve essere 
dichiarato responsaolle nel danni. 
proprio In base all'art. 2236 del a C, 
al quale egli si era appellato. 
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Lutto 
Un gran lutto ha colpito il Diret

tore Commerciale della Universal 
Film. Corani. Oscar Nasini. La sua 
adorata mamma, dopo lunghe sof
ferenze, sopportate con cristiana 
rassegnazione è deceduta a M aco
sto a Perugia. All'amico Nasini cosi 
duramente colpito nel suo affetto 
più caro, giunga il nostro più vivo 
cordoglio. 

Pezzi di cornicione 
cadono in via Nazionale 

Alie ore 16.30 di ieri il cornicione 
del palazzo di via XXIV Maggio che 
fa angolo con via Nazionale si è sge-
tolato lasciando cadere al suolo del 
grossi pezzi di calcinaccio. 

Nessuno si trovava a passare In 
quel momento sotto il cornicione per 
cui non si debbono lamentare danni 
alle persone. 

Alcuni vigili urbani In servizio nel. 
la zona di via Nazionale provvede
vano a recintare 11 tratto di strada 
sottostante 11 cornicione, mentre ve
nivano avvertiti 1 tecnici del Comune 
che dovrano compiere un sopraluogo. -
Si dovrà accertare se li cornicione 1 6 dinanzi ali ingresso principale. 
costituisce ancora un pericolo per 11 All'unanimità veniva quindi deci-
passanti. 'so di non permettere dimissioni o 

Dalle 6 di ieri mattina, la poli
zia staziona agli ingressi del sana
torio Carlo Forlanìni, dove i 2.270 
ricoverati circa sono entrati in agi
tazione contro il pericolo che ve-
rie centinaia di malati vengano di
messi ingiustamente. 

Si tratta di questo. Da tre giorni 
una commissione medica presiedu
ta dal prof. Francioni, ispettore ge
nerale sanitario della Previdenza 
sociale, si è recata al sanatorio al
lo scopo di procedere alla dim.s-
sione di quegli ammalati avviati 
alla guarigione, che i medici di re
parto ritengono invece di dover 
ancora trattenere in considerazio
ne del pericolo cui andrebbero in
contro senza una sicura assistenza 
postsanatoriale. La notizia ha pro
vocato un giustificato allarme tra 
i ricoverati, i quali, riuniti in as
semblea hanno deciso di non accol
lare le conclusioni della commis
sione medica, prima di tutto per
chè attualmente il direttore del 
sanatorio si trova all'estero per mo
tivi di studio, ma soprattutto per
chè alcuni provvedimenti di legge 
concernenti l'assistenza postsana
toriale sono ancora allo studio 
presso il Senato. , 

Mercoledì scorso queste preoc
cupazioni dei ricoverati venivano 
presentate al prof. L'Eltore, che at
tualmente rappresenta la direzio
ne sanitaria del Forlanìni. Il prof. 
L'Eltore, nel colloquio avuto con 
una commissione di malati, ass'eu-
rava che la commissione della Pre
videnza sociale era stata inviata al 
sanatorio col solo scopo di proce
dere ad una indagine statistica. 
Per quanto riguardava la questio
ne delle dimissioni era necessario 
chiedere spiegazioni alla direzione 
della Previdenza sociale. 

La commissione di malati si ri
volgeva allora alla sede della Pre
videnza sociale, dove ieri mattina 
veniva ricevuta dal comm. Torti. 
Vice-direttore generale dell'Istitu
to Il comm. Torti tentava dappri
ma di ripetere i pnot'vi del prof. 
L'Eltore .«iiH'indasine statistica: 
quindi, pressato dalla commissio
ne, era costretto ad ammettere che 
la Previdenza sociale intendeva ri
durre il numero dei ricoverati do
gli attuali 2 270 circa a 1.800. quan
ti erano cioè nel periodo anteguer
ra. Naturalmente, la commissione 
si dichiarava contraria all'adozione 
di simili provvedimenti. 

Tornati di nuovo al Forlanìni, i 
membri della commissione infor
mavano il comitato di agitazione 
dei risultati del colloquio. Veniva 
allora deciso la convocazione del
l'assemblea degli ammalati, i qua
li, difatti, sì riunivano, con la par
tecipazione de; familiari, alle ore 

trasferimenti di ammalati dal sana
torio. Quindi, veniva disposto un 
turno di sorveglianza ai cancelli dt 
ingresso per impedire questa mat
tina l'ingresso al sanatorio della 
commissione medica della Previ
denza sociale. , 

Frattanto, i degenti del sanatorio 
Ramazzini, i quali avevano già in
viato la loro solidarietà ai ricove
rati del Forlanìni, decidevano an
ch'essi di entrare In agitazione, a 
ciò consigliati dal pericolo che, do
po il Forlanìni, gli stessi provvedi
menti vengano presi anche nei con
fronti dei ricoverati dell'altro sa
natorio. 

La solidarietà della Segreteria 
della Camera (tei Lavoro 

Lo Segieteria della Camera del 
Lavoro, in un comunicato dirama
to nella serata di ieri, ha espresso 
la sua incondizionata solidarietà 
con i ricoverati dei sanatori, impe 
gnati in una giusta battaglia. 

Off«erraforio 

Strada-fogna 
Smettiamola, alfine, di lamentar

ci perchè le fontane romane sono 
mute, come testimonia la serie di 
foto che da qualche settimana an
diamo pubblicando su questa pa
gina. Perchè, questa e la verità, 
non tutto tace nella nostra città. 
Sono mute le lontane, quelle arti
stiche e quelle, diciamo cosi, di 
pronto soccorso per gli assetati, 
ma qualcosa parla. E come! 

Da qualche mese, per esemplo, in 
Via dei Cappellart parla una fo
gna, una vera e propria fogna, di 
quelle che odorano in quel certo 
modo e nelle quali scorrono certe 
sostanze che sarebbe offesa al de
coro e al buon gus.o nominare in 
tutte lettere. Parla bene questa 
fogna, tanto che da qualche mese, 
rigurgita senza rispetto alcuno per 
chi abita o lavora da quelle parti. 
Da qualche mese, abbiamo detto, e 
senza Intensione di cooperare. E 
gli abitanti, oiu a spcpnerc con 
secchi d'acqua questa sorta d'incen
dio dei cattivi odori, clic invece 
persistono e invocano che il Co
mune. pa^re e tutclatore di tutte 
le sostanze cittadine, li sollevi del
le offese che arrecano loro ali abi
tanti di Via dei Cappellart. 

II sianor Alessandro Collutti, eh a 
ci segnala l'inconveniente, ricorda 
che Rebecchini, in P. della Cancel
leria profferì promesse come pio
vessero dolci ciliege. Il vostro rio
ne, disse ali incirca l'ingegnere, 
avrd un suo stanziamento partico
lare: datemi la fiducia e abbiate 
sempre ftduclu. 

Che la nostra città, come Via dei 
Cappellart, stia per diventare tutta 
una fogna? 

Gli impegni dei giovani 
per la diffusione di lunedì 

Una grande giornata di diffusione a Ponte 
per avvicinare tutti gli elettori della « Lista > 

L'annuncio della Segreteria della 
PGCl di Roma con 11 quale essa 
prende\ft Impegno a nome dei gio
vani comunisti di diffondere 5 000 
copie del giornale a Roma e in Pro
vincia non poteva non creare in 
ogni organizzazione il più grande 
entusiabmo In seguito agli impe
gni della Segreteria, infatti nume 
rose tono !e sezioni che dal loro 
canto hanno pieso precisi impegni 
di diftusione 

Tra quelle che più meritano di 
essere ricordate citiamo: CasulUer-
tone con 120 copie. S. Lorenzo con 
150. Trionfale 300. Certosa 200 t>u 
75 di obbiettivo. Torpignattara 300 
sempre 6u un obbiettivo di 75, Pre-
nestlno 150, Salarlo 150. Latino Me-
tronlo 100. Campitelll 150. Porta 
Maggiore 150. Ponte 200.. Colonna 
180. Tuscolana 120. Celio 30 E' na
turalmente gli impegni del giova
ni comunisti non 6ono solamente 
questi Sappiamo. Infatti, che molte 
eezioni giovanili Intendono fare an
cora di più e meglio e li aspettiamo 
alla prova del fuoco lunedi 

Le Sezioni del Partito per loro 
conto non vogliono rimanere più in

dietro per la diffusione del nostro 
giornale Molti sona infatti già gli 
Impegni che giungono da ogni par
te per la diffusione dell'Unità di do
menica prossima. Citiamo 1 tre più 
grossi: Garbatella 1200 copte: Pon
te Partono 1000 copie; Aurelia 750. 
E per Ponte Parlone c'è da aggiun
gere che un crjel brillante impegno 
si è reso possibile per una iniziati
va che vedremmo con piacere ri
petere in altre sezioni, cioè per una 
gronde giornata di strillonaggio cne 
vedrà impegnati tutti i compagni, 
con alla testa il Comitato Direttivo 
di Sezione per riprendere i contatti 
con tutti gli elettori della Lista Cit
tadina 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
1 segretari M\t Mjaeot: Serwii ojjl *'!• 

or* 18.30 io Federai.Mie: Aureli». Borgo. fa-
vàll«g<jer!, Forte Aurelio. Mizt.oi. Meo te Ha-
r.o. Ho a te. Verde. Pool* U.Wio. Fr aiviiìf, 
Prati. Trastevere, Tnonlale, \a!Ie \urelia 

I segretari dpllo segatali «ei'fni, «ikit» 
alle ore 18.30 in Fe<kraii(«e: Casal Bertene, 
Italia, Monte Sacro, Xnmttitaco, P.etralaU. 
P. Maaunolo. Quarticclolo. San Lorteio. Ti-
buri.co. Tufello. Val JMa-'ca. Acida, Densa 
Ol'.mp a. Garbateli*. Giani<«l«G«e. Ost.ecit, 
Portoea««. San Saba, Testacelo, Trailo. 

EMOZIONANTE BATTESIMO DEL FUOCO DI UN NE0 PILOTA 

Un aereo urta contro un cavo elettrico 
e precipita sul prato dell'aeroporto dell'Urbe 

Il piccolo aereo da turismo \ iene riparato sui campo dopo il pauroso incidente 

Il neo-pilota Claudio Canoffari ha 
ricevuto ieri mattina un emozionan
te «battesimo di fuoco». Alle 9.45 si 
era levato in volo dall'aeroporto del
l'Urbe. pilotando un apparecchio mo
noposto «IX. 3» I - NUMA. dell'Ae-
ro-Club. per conseguire il brevetto; 
dopo un decollo perfettamente ese
guito, sotto gli occhi degli esamina
tori, il Canoffari ha effettuato al
cuni cirl sull'aeroporto e quindi si 
è preparato ad atterrare. 

Senonchè, forse per un'improvvisa 
perdita di quota, o forse per una 
distrazione del pilota, l'aeroplano è 
andato ad urtare con il carrello con
tro la linea ad alta tensione che 
passa accanto allo stabilimento far
maceutico « Squibb ». Per fortuna, la 
corrente era stata tolta momentanea
mente da alcuni operai deTTACEA. 
che dovevano eseguire delle ripa
razioni- Altrimenti il velicolo, come 
è accaduto purtroppo recentemente 
ad un aero-taxi, si sarebbe incen
diato e n Canoffari avrebbe trovato 
atroce morte fra le fiamme. 

Senza perdersi d'animo, il neo-pi
lota ha tatto appello a tutte le sue 
modeste cognizioni, e ha manovrato 
per atterrare alla meno peggio. CI e 
riuscito benissimo, senza nemmeno 
fracassare molto l'apparecchio. Quan
do avieri, infermieri, istruttori e 
pompieri sono giunti a bordo di am
bulanze e di autopompe, il Canoffari 
era g i i uscito dalla carlinga. Palli
dissimo, sorrideva fumando una si
garetta. Naturalmente è stato molto 
felicitato e. c'è da crederlo, la pa
tente gli è stata senz'altro concessa. 

Un giovane diciottenne 
travolto da una « 1100 » 

TJn giovane di 1S anni è stato ri
coverato ieri notte all'Ospedale di 
8. Giacomo, ferito gravemente in un 
tnvesttrriento. 

Era runa: Riccardo Ricci, che abi
ta al viale Pmturicchio n. 99, stava 
percorrendo tn bicicletta piazza 
Apollodoro. Ad un tratto, non si sa 

come è stato investito da una «1100» 
che viaggiava a forte andatura, gui
data dal sig. Aldo Massldala. 

11 sig. Massldala stesso, avendo la 
sua macchina carica di pacchi, si 
preoccupava di fermare il primo 
mezzo che transitasse di 11. Polche le 

condizioni del Ricci apparivano, as
sai preoccupanti. E' stato cosi che il 
sig. Teodoro Tisi, abitante al Lun
gotevere Flaminio, n. 58. ha provve
duto con la sua auto, targata Roma 
164863. a trasportare il ferito all'Ospe
dale di S. Giacomo. 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tatti 1 coartati aeav»n Jet CDS «e! Sa-

Utxi» Meiallartiei »{f. ali* 13 30 a Fc-
•eraKcee. 

COaKUMXE nCHaMOl: D-BMI alle 
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.della stampa 

~~ LA RADIO - , 
> rsOCUIM I1ZHB1U — G<rt*h ] 
ì :««.•: 7. 8. 18. 14. 20.». 23 '.3. - < 
i Ora 8.30-9: MM C» lejjfra — 11: fi«- < 
* tiai — 11.30: Ma», a^fna--* — 12 15: / 
> Orcaestra Sa*** — 17.30: Hii *<tzu» ii ] 
> Une* — ll .tó: Ooow.0 — Itì.tf: Hf> J 
> Jan — 19.:5: Oica. h n c i - M Ut?. ì 
\ !«««•. ) 
\ ssoan* rMounu - e «ma1! »J*: < 
l 13.45. 15. 18. — Ore 9.45: DM Era- \ 
> swr-TraajftH — 10-11: Unica t*r tatti < 
? — 13: Caot*l* — IS.30: ttMj Kraa - \ 
$ 11.45: Wa:r*r — 16: ra»u ti 0-rl». < 
> «:• — 17 30: Ballai* — 19,15: .V*el-
\ Iti» — 19.30: OrcSMtn Frasca — M.30: 
> CKMOÌ — 2*15: Orca. Aajeìa. — J1.13: 
* Ocapl. Lotti — 21-1: Mn. it Ril'o. 
> TaZO nOStUOU - Ore 3!.20: Fria-

ceira da sanai «1 D'Ieaat.*. 

COLLINA RADIO 
in testa nella sottoscrizione 

Cosi come ieri abbiamo annuncia
to iniziamo da oggi la segnalazione 
della sezione in testa alla classifica 
per la sottoscrizione, ricordando che 
in base all'annuncio della Segreteria 
della Federazione verrà assegnata 
una bandiera del Partito a quella 
organizzazione che avrà meritato la 
segnalazione per 15 giorni consecu
tivi. 

Fino a ieri sera giovedì la sezione 
prima nella classifica era COLLINA 
RADIO che ha versato una somma 
pari al 48V. dell'obiettivo finale. 

Tra 1 versamenti di ieri segna
liamo: Latino Metronio L. 76 050: 
Cisnicoicnse L. 20.000. 

Tra i versamenti della sezioni del
la FGCI segnaliamo: Primavalle lire 
16.485. Villa Certosa L. 7950; S. Lo
renzo L. 5.370. 

Feste e manifestazioni 
Si terranno a Roma nei prossimi 

giorni le seguenti manifestazioni per 
il Mese della Stampa: 

Domani: ore 19.30 nei locali della 
Sezione S. Saba una conversazione 
sul tema «Museruola per la rtampa?>. 

Ore 10,30 nei locali della sezione 
Tuscolana dibattito sul tema « Le li
bertà democratiche ». 

Domenica: Quadrare assemblea po
polare alle ore 10 al cinema Appio 
Nuovo ore 10 apertura al cinema 
Tnanon. 

Nel corso della giornata si svol
geranno feste a Torpignattara, Quar-
ticciolo. Ponte Pallone. Acilia, Pa-
nol l . 

Riunione straordinaria 
delle sezioni e cellule aziendali 

Tutte le sezioni, escluse quelle 
presenti alla riunione di ieri sera e 
le seguenti cellule aziendali: Coara
ne, PortonarcJo, Vie e Lavori, Santa 
Croce, Fiorentini, Fatine e Poligra
fico P. Verdi debbono mandare un 
compagno del CD. di sezione • di 
celiala alla riunione che si tètra que
sta sera alle 18 in Federazione per 
discutere l'attività da svolgere du
rante il mese della stampa nei paesi 
della provincia. 

Convegni «Amici» 
Lunedi I. settembre alle ore 19 a 

Portonacclo gli < Amici dell'Unità > 
del 3. settore terranno il loro 2. con
vegno. Verrà effettuata la premiazio
ne della gara vinta dal Settore in 
occasione del 1. maggio, inoltre sarà 
consegnato un grosso premio alla 
Sezione che farà intervenire la de
legazione femminile più numerosa al 
convegno. Le Sezioni assenti perde
ranno ogni diritto di reclamare il 
proprio premio. Si avvisano 1 com
pagni del comitato di Settore di tro
varsi presso la sez. Portonacclo ali* 
ore 17 precise, inoltre si raccoman
da ai responsabili di sezione di por
tare le bandiere alla Sezione Porto
nacclo entro lunedi- Al termine del 
convegno sarà offerto un rinfresco 
pagnottelle e vino. 

Riunioni per il mese 
Monte Sacro, questa sera alle 21 

riunione dell'attivo della sezione. 
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Marx ed Engels 
in un'antologia 

di ADRIANO SERONI 

E' cosa risaputa che. tuttora. 
uno degli ostacoli maggiori che 
nel mondo della cultura e della 
scuola si incontrano, discutendo. 
dibattendo problemi generali o 
d'attualità (in ogni campo, dalla 
storia alla letteratura, alla scien
za, non «olo nel dibattito più pro
priamente politico) è costituito 
dalla quasi totale ignoranza dei 
fondamenti del pensiero marxista 
nel suo sviluppo storico. Prova
tevi ad accostare giovimi studen
ti universitari, a discutere con 
loro: e *. i accorgerete non solo 
che lo stesso livello della cultura 
tradizionale s'è paurosamente ab
bassato, ma vi stupirete che, per 
quanto riguarda il pensiero dei 
classici del marxismo, la loro in
formazione sin inesatta, anti
scientifica, colma di luoghi co
muni (he. pur espif--i in una 
forma apparentemente dottrinale. 
non differiscono per nulla dal 
contenuto degli articoli dei più 
inviliti e h a w rotocalchi. 

Nr troxeiete più di uno dispo
sto ad ammettere che l'analisi dei 
problemi economici fatta da 
Mar\ è qualcu-a di molto impor
tante: ma poi \ i diranno che in 
fatto rli < pensiero >, di «proble
mi spirituali^, di < problemi sto
rici > il mat\ i«mn non «.erve. che 
mai si è occupato, nei suoi rap
presentanti fondamentali, di si
mili questioni. So per esperienza 
che, talora, a far meravigliare i 
giovano delle nostre università i 
quali danno il marxismo per 
< superato > è sufficiente un tito
lo. un indù e di argomenti, un 
sommario, che dimostrino come i 
classici (IH marxi-mo-lenini-mo 
cono-<e->->eio a Tondo In fi'osofia 
tradizionale. In s^Iuppo storico 
della letteratura, delle arti, del 
costume. 

K* evidente che questa scaisis-
sima e quasi totale ignoranza 
delle basi fondamentali del pen
siero marxista fa buon giuoco a 
quanti vogliano infiline sulle trio-
vani generazioni di studiosi con 
i luoghi comuni e anticomunisti » 
che ben conosciamo. Sarebbe suf
ficiente. a renderci conto di ciò, 
notare la larga diffusione nelle 
nostre università delle * selezio
ni •> americane. 

Eppure oggi la possibilità d'ac
costare direttamente i testi del 
marxismo non manca: basterebbe 
citare l'importante attività edito
riale di Rinascita, nelle sue due 
fondamentali collane dei « Clas
sici del Marxismo > e della e Pic
cola biblioteca marxista >. Tutta
via la diffusione di tali strumenti 
di lavoro è ancora scarsa negli 
ambienti universitari: per una 
ragione, io credo, sostanzialmen
te di metodo, oltre che di propa
ganda avversa: l'abbassamento 
progressivo del livello dei nostri 
«tildi ha portato infatti, come 
una delle più evidenti conseguen-
7". l'uso, anche nelle università, 
delle t antologie >, anziché dei te
sti completi. In tempi ormai re
moti, già il liceo segnava la 
s c o m p a i a dell'antologia e la 
conquista del < te=to completo > 
di un'opera. >e non di un autore; 
oggi si sa bene che l'antologia. 
abitudine della K-uola media in
feriore, si trascitia fin nel campo 
degli studi superiori. 

Se l'abitudine è questa, e se è 
abitudine di pigrizia, nettamente 
e chiaramente antiscientifica, bi
sogna tuttavia tenerne conto. 
Perchè non offrire ai giovani del
le nostre università delle buone 
antologie che diano Ioni la pos
sibilità. ove non manchi la buona 
Cede, di cominciare autorevol
mente ad e informarsi > sui pro
blemi e «-ulla s o s t a n z a del 
marxismo? 

Uno strumento di tal gcner« 
(nato, come ci avverte l'autore. 
proprio dall'erigenda di offrire 
agli studenti un avviamento ele
mentare allo studio del marxi
smo-leninismo) è stato intelligen
temente approntato da >aìvatorc 
Francesco Romano (li . Il volume 
pre=enta una netta impo-tazione 
f< ientifica. in quanto non racco
glie pagine >ccltc in semplice 
funzrone antologica: ma. colle
gando fra loro i varii brani in 
funzione scolastica, non trascura 
mai nessi storici, come prima ne
cessità a togliere dalla mente del 
lettore tradizionale l'equivoco che 
la dottrina marxista sia una for
mulazione astratta, una volta per 
tempre sistemata. 

Rivolgendo:! appunto a lettori 
tradizionali, il compilatore ha 
giustamente seguito un ordina-
mento della materia che non ur-

• tasse troppo con il tradizionale 
metodo scolastico: ma la sua pre
occupazione di mostrare, in con
creto, l'inscindibile legame fra 
teoria e pratica. Io ha condotto 
a dedicare la prima sezione della 

• tua antologia alla storia delle 
origini della dottrina, che e 
quanto dire alla storia del nascere 
e dello svilupparsi del movimento 
operaio. 

l.a prefazione contiene, in for
ma elementare e di una sempli
cità veramente degna dì lode, una 
breve esposizione dei principi! 
fondamentali del marxismo-leni
nismo e, assieme alle note alla 

sce il tutto in un complesso or
ganico. 

Ecco dunque un buon esempio 
di ciò eh" in questo campo, aven
do mente a particolari categorie 
di lettori, si può fare. L'autorità 
dell'antologia servirà a dare al 
volume una buona diffusione fra 
» nostri studenti'di filosofia e di 
economia politica. Occorre insi
stere su questa via: che questo è, 
in fondo, il "modo migliore dì 
combattere non solo per limitare 
la diffusione di testi scolastici nei 
quali il pensiero «,'ei maestri del 
leninismo è falsato, per malafede 
o per ignoranza, ma anche per 
contribuire alla elevazione del 
nostri studi superiori, che oggi 
come non mai nel nostro Paese 
rischiano di affondare precipito
samente nella palude del dilet
ta nt i-m o. 

'Il // i*tfleto di C Uarx e di F. In-
Zils. antologia *. cut* d'. S F. Romano -

tdizioni Leonardo >. Firenr*. Sansoni. 
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UNA MALATTIA TUTTORA DI MODA 

di mito della colile 
Errori diagnostici - Emozioni e variazioni atmosferiche • Notevoli restrizioni ali
mentari - Calcolosi epatiche e ulcere gastriche - Attenzione da parte del medico 

Tra i miti che vanno sfatati ve 
n'è uno che particolarmente sta a 
cuore ad ogni medico onesto. Ed e 
il mito della colite Vi fu infatti 
un periodo, or non è molto, che, 
incoraggiata dalla incompetenza o 
dalla compiacenza di medici pigri 
(per non dir peggio), la moda 
della colite dilagò a tal punto che 
pochi ne rimasero immuni. Su dieci 
persone, almeno tre o quattro giu
ravano di esserne affette, specie le 
donne che, per l'esotico male, sem
bravano avere una speciale disposi
zione. 

Poi la moda decadde, ma non sva
nì del tutto. Ancor oggi è facile in
contrare mature pazienti con la dia
gnosi di colite nella borsetta che san
no descrivere in maniera minuziosa 
e dettagliata i sintomi a cui ormai 
sono affezionate. 

Ma accanto a onesti malati im
maginari i quali, chissà poi perchè, 
ritengono mob avere la colite, ve ne 
sono molti altri che trascinano da 
anni fastidiosi disturbi etichettati 

come colite da medici in cerca di 
rifugi diagnostici. 

Calcolosi epatiche ed ulcere ga
striche passano cosi, spesso, sotto si
lenzio finché un accidente improv\ 
so non costringa il presunto colitico 
a ricorrere al coltello chirurgico. E, 
allora, son guai! Per questo, forse, 
è giusto affermare che esiste un pro
blema della colite, inteso come que
sito diagnostico a cui ogni medico 
dovrebbe dare la giusta importanza. 

In realtà, a parte quei casi che, 
come abbiamo detto, nascondono una 
ulcera gastrica o una calcolosi epa
tica ,ve ne sono altri, e sono i piò 
frequenti, in cui l'unico sintomo di 
un certo rilievo consiste in una abi
tuale stitichezza che affligge il pa
ziente, «.intorno di un lieve disturbo 
funzionale del colon; disturbo che 
non ha nulla a che vedere con la 
colite, vero e proprio stato infiam
matorio del grosso intestino. 

Spesso si dimentica che la itili* 
chezza può essere, sì, un segno della 
colite, ma che non ogni coli- da 

La ditta Pento] ba istallato nell'atrio del Palazzo del Cinema il 
Club del Carciofo, ove tutti, ba torma di carciofo: i posacenere, 1 
vasi da fiore, le tazze. Questo, invece, è l'onorevole Andreotti che 

v» ad assistere ad una proiezione 
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. DOVE GLI "OMICIDI BIANCHI,, NON AVVENGONO PIÙ' 

Come si svolge in Unione Sovietica 
la lotta per la protezione del lavoro 

Visita al Museo di Mosca - Creati sei istituti speciali - Macchine con dispositivi di sicurezza 
Il modello di una. sabbiatrice - Neutralizzazione dei qas nocivi e del fumo nelle tintorie 

MOSCA, agosto 
fi 17 7?iaogio 1918. a soli cin

que mesi dalla presa del potere, 
Lenin firmò il decreto del Go
verno sovietico che creava in 
Russia la « Ispezione del La
voro ». Con questo decreto la 
veccliia ispezione delle fabbriche 
ed officine effettuate dai funzio
nari zaristi veitiua abolita e tra
sformata in « Ispet tora to di rap
presentanti delle organizzazioni 
operaie)». La difesa del lavoro 
degli operai veniva cosi affidata 
agli operai sfessi. 

71 capitolo XIV del Codice del 
Lavoro sovietico dedicato alla 
« Sicure^ra del Lavoro >. contiene 
articoli che indicano in detta
glio i compiti ed i diritti della 
« Ispezione del lavoro ». Eccone 
alcuni dei più importanti: 

<( Tutte le aziende devono pren
dere le misure necessarie per 
la eliminazione o la diminuzione 
della uoct'uità del lavoro, per pre
venire gli infortuni, per il man
tenimento di condizioni igienico 
sanitarie del luogo di lavoro se
condo gli obblighi generali e 
particolari s tabi l i t i per ogni ra
mo di produzione. 

« Per rralfeiare le disposiziout 
emanate dal presente Codice gli 
Ispettori del Lavoro hanno il 
diritto: 

a) di entrare in qualsiasi ora 
del giorno e della notte in tutti 
gli stabilimenti della loro zona 
ed in ogni luogo di lavoro ed 
anche nei locali delle isti tuzioni 
al servizio dei lavoratori (ospe
dali, nidi d'infanzia, bagni, ecc.); 

b) di esigere dalle d i rezioni 
delle aziende tutti i chiarimenti, 
notizie, controllo di registri, ecc.; 

e) dì stendere rapporti sulle 
deficienze riscontrate, sul non 
rispetto delle disposizioni ine
renti alla sicurezza del lavoro; 

d) d i richiamare atta respon
sabilità amministratit-a e penale 
Je aziende in caso di trasgressione 
del presente Codice. 

Oltre a quel le indicate gli or
gani di ispezioni del lavoro pos
sono adottare misure eccezionali 
per la eliminazione delle condi
zioni che minacciano direttamente 
la vita e la salute degli operai 
anche se esse non sono previste 
da leggi e decisioni speciali, ecc. 

« La direzione di ogni stabili-
mento dece porre in luogo vi
sibile i testi delle disposizioni 
rifercntcsi alla sicurezza del la
voro degli operai e impiegati. 

« Gli Ispettori del lavoro, ven
gono eletti per un periodo di 
tempo detcrminato dalla Dire-
ione sindacale >•. 

Presso lutti i C o g i t a t i di fab
brica e di officina sì creano delle 
Commissioni per la protezione del 
lavoro che hanno lo scopo di 
attirare larghe masse di operai 
aderenti ai s indacat i a l controllo 
della applicazione delle leggi sul 
lavoro (tecnica della sicurezza, 
orario di lavoro, riposo festivo, 
disposizioni riferentesi al ve
stiario. alle calzature di la
voro. ecc.). 

le aziende sovietiche nel 1929, 
troviamo che negli anni succe.s-
sivi la curva degli infortuni cade 
rapidamente per arrivare nel 
1932 a 68, nel 1948 a 35, e che 
ogni anno esso tende a scendere 
sempre di più. 

Questi successi non sono caduti 
dal cielo. Durante il primo piano 
quinquennale (1929-1934) lo Sta
to sovietico spese per la sicurezza 
del lavoro 460 milioni di rubli; 
durante il secondo piano quin
quennale 500 milioni; durante il 
terzo d'anteguerra 1 miliardo 354 
milioni di rubli, durante il quarto 
piano quinquennale staliniano 
del dopo guerra 5 miliardi di 
rubli. 

Gli stabilimenti dal canto loro 
dedicano somme importa?;*i alla 
protezione del lavoro. La fabbri
ca di automobili Stalin di Mosca 
ha speso negli tilfinii anni IO 
milioni di rub l i , la officina Jda-
nov circa 3 milioni e mezzo di 
rubli e così via. 

Un grande lavoro di ricerche 
scientifiche nel campo della pro
tezione dtm lavoro viene svolto 
da sci Istituti speciali pe r la 
protezione del lavoro, e da 14 
'aboratori creati nei più grandi 
centri industriali. 

Nei mesi di giugno e luglio di 
quest'anno hanno avuto luogo a 
Slosca una trentina di conferenze 
pubbliche organizzate dal Museo 
della Sicurezza del Lavoro e dagli 
Istituti sociali per la protezione 
del lavoro dedicate ai problemi 
della igiene e della sicurezza alla 
quale hanno partecipato diri
genti sindacali, attfuisft delle 
ispezioni del lavoro, tecnici delle 
aziende. 

Mani salvate 
Ho visitato in questi giorni il 

Museo della Sicurezza del La
voro di Mosca, sempre affolla
tissimo, nel quale sono esposti 
modelli di macchine munite di 
dispositivi di sicurezza, grafici, 
fotografie, ecc. 

Ciò che più ha attirato la mia 
attenzione è il modello di sab
biatrice alla quale l'operaio la
vora dall'esterno, senza essere 
costretto a respirare la sabb ia 
come arr ie i ie nelle nostre of
ficine. 

Dall'esterno lavora il sabbiatore 
nelle officine sovietiche, dirigendo 

dall'esterno il processo di lavoro 
che può seguire attraverso le 
pareti in parte di vetro della 
sabbiatrice. 

Un altro modello di disposit ivo 
di sicurezza importante: quello 
applicato alle presse. .4i lati delle 
macchiti» si nongono due cle
menti di sicurezza, grazie ai 
quali quando un oggetto estra
neo, per esempio la mano del
l'operaio o della operaia, si av
vicina troppo alla pressa, questa 
si ferma di colpo. 

Quante mani dt uomini, di 

donne, di giovanctte solcate da 
orribili mutilazioni là dove l'uo
mo è considerato il capi tale più 
prezioso.' 

Interessante un modello di 
tintoria, dove si dimostra come 
il fumo possa venire comple ta -
tnenfc eliminato durante il lavoro 
grazie a speciali procedimenti 
tecnici. 

Nel Museo si vede conte si 
possa neutralizzare l'azione delle 
esalazioni noetne di gas. acidi ecc. 
non solo all'interno delle officine, 
via anche prima che esse giun

gano all'esterno dello stabili
mento ai'ueleuando l'aria, rovi
nando i raccolti delle località 
all'intorno. 

Visitando il Museo della Sicu
rezza del Lavoro di Mosca si ha 
una idea chiara e generale di 
quanto si sia fatto e si /accia 
nel l 'URSS per rendere il lavoro 
igienico, sicuro, quante sofferen
ze, quante vite u m a n e si possono 
risparmiare là dove l 'uomo, e 
non l'oro, è considerato il capitale 
più prezioso. 

RITA MONTAGXAXA 

Per la sicurezza nel lavoro cinque miliardi di robli sono stati spesi dallo Stato sovietico durante il 
quarto piano quinquennale staliniano del dopoguerra. Recentemente una serie di conferenze pubbliche 

hanno avnto luogo a Mosca dedicate ai problemi dell'igiene nelle fabbriche 

stitichezza, e che questa, qualora ci 
sia, non costituisce l'unico segno del
la malattìa. Alla base di questa af
fezione vi è, infatti, una moJ.^-a-
zione della flora intestinale causata 
dalla perdita della capacità seletti
va rispetto ai vari germi che subi
sce l'intestino malato. Avviene cosi 
che, una volta modificate le condi
zioni ambientali in cui vivono nor
malmente 1 germi collaboratori del
la funzione digestiva, attecchiscano 
quei germi patogeni che continua
mente minacciano il nostro intesti
no, attraverso l'ingestione degli ali
menti, o per via sanguigna, o da 
focolai infettivi vicini. 

Sintomi contrastanti 

Questa perdita del potere difen
sivo del colon, insieme alle modifi
cazioni della composizione biliare, 
alla deficienza di vitamine e di fer
menti digestivi, costituiscono il ter
reno su cui si impianta la colite. 
Se poi si aggiungono altri fattori, 
quali le brusche variazioni atmosfe
riche della temperatura e dell'umi
dità, le emozioni, l'alimentazione 
troppo ricca di cellulosa (eccesso di 
verdure), verranno a determinarsi 
condizioni che favoriscono maggior 
mente l'attecchimento dei germi e 
dei parassiti della colite. Notevole 
importanza ha infine, come causa di 
colite, l'abuso o l'uso irrazionale dei 
lassativi e degli enteroclismi. In bre 
ve, molteplici e complessi sono i fat 
tori che possono intervenire, poten 
ziandosi reciprocamente, nella costi' 
turione di quell'ambiente necessario 
perche si instauri una colite. 

Naturalmente, alla molteplicità 
delle cause fa riscontro una varia
zione estrema dei sintomi talora fa 
cilmente interpretabili, tal'altra di 
incerta attribuzione e contrastanti 
fra loro. 

Ecco perchè non appena sorga il 
dubbio di trovarsi di fronte ad una 
colite, il medico dovrebbe richiedere 
un esame coprologico ed un esame 
rettoscopico, senza l'ausilio dei qua 
li si rischia di far passare per colite 
un'affezione molto più grave o quan 
to meno, nell'ipotesi più fortunata 
per il paziente, di scambiare per co 
lite un qualsiasi lieve disturbo fun 
zionale del grosso intestino. 

Come ben si comprende, quei pa 
zienti erroneamente classificati come 
colitici, nessun giovameno potranno 
trarre dai medicamenti loro sommi 
nistratt per anni e anni nella vana 
speranza di guarire un male che non 
esiste. AI contrario, molto spesso, 
questi pazienti col passar del tempo. 
vedranno aumentare i disturbi che li 
affliggono fino a quando, come ab 
biamo detto, un accidente improv 
viso non convincerà il loro medico 
curante di aver rincorso un fantasma. 
Che, se di colite si tratta, la prolun-
gata osservazione di ogni singolo ca-
so, condurrà prima o poi il medico 
accorto ad aver ragione del male. 

Causa del procesto 

La difficoltà maggiore, per l'isti
tuzione di una terapia appropriata, 
consiste tutta nell'individuare con 
esattezza la causa che ha determi
nato il processo morboso. Se è in 
causa un fattore parassitano o in
fettivo, i disinfettanti intestinali, 
sulfamidici e gli antibiotici costitui
ranno un'arma validissima, se oppor
tunamente usata; più complesso sì 
presenterà, invece, il caso se alla 
base di una colite vi è una sofferen 
za epatica, sia per alterazione della 
composizione biliare, sìa per un pro
cesso infettivo della cistifellea. In 
altri casi, gli ottimi risultati che si 
ottengono con una terapia vitami
nica mostreranno chiaramente come 
il fatto primitivo consista in una de-
ficenza di vitamine. 

In una parola, il medico, di fron 
te ad una colite, deve essere pre
parato a tutte le varie direttive te
rapeutiche imposte, caso per caso, 
dall'esatta valutazione di una ma
lattia che costituisce, da sola, uno 
dei capitoli più complessi della pa
tologia. 

E, come per la scelta dei medi
camenti adatti, cosi anche l'indiriz* 

j zo dietetico dovrà essere ispirato ad 
i un'estrema elasticità, nrovando e ri* 
I provando, fino a poter stabilire qua* 
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UN FILM SCANDINAVO AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Pericolosi i er le svedesi 
"Sommerlek,, delude te tardone - Psicanalisi commerciate - La problematica erotica del cinema nordico 

Miliardi di rutili 
Nelle aziende nelle gitali la 

lotta contro il lavoro nocivo non 
ha dato ancora pieni risultati 
sono stabiliti per legge a lcuni 
provvedimenti a favore degli 
operai: accorciamento della gior
nata di lavoro col mantenimento 
del salario completo, prolunga
mento delle ferie per un periodo 
che varia da sei a 36 giorni, 
vitto speciale, abiti di prote
zione, ecc. 

Negli anni dei piani quinquen
nali -staliniani gli infortuni sul 
lavoro sono dtmirtuti nell'URSS 
di tre volte, ed in alcune branche 
della industria, come quello della 
costruzione di macchine, metal 
lurgia, chimica , di ben quattro 

...--..w - , -.—.—«- - . . - —— - . . - colte. 
parte antologica e alle classifica- j Se si prende come 100 l'indice 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

VENEZIA, 28. 
Iersera c'erano gli svedesi. 

Nell'atmosfera pesante del Lido, 
dove le incrollabili tardone si 
aggirano con passo felpato, pron
te all'agguato, i l film svedese era 
atteso con legittima curiosità. 
Perchè il cinema svedese, si sa, 
è dedito al nudismo: almeno 
questa è la concezione corrente 
che di quella cinematografia' ha 
il pubblico del Festival. A crea
re l'atmosfera s'era aggiunta la 
circostanza che Sommerlek, pre
sentato iersera fuori concorso, 
aveva un titolo assai simile a 
quello del film che, proiettato a 
Cannes quest'anno, aveva assai 
scandalizzato certi nostri critici, 
poiché presentava tra i suoi 
pregi i soliti dieci minuti di con
tatto adamitico con la natura 

Cannes, hanno attero il fatidico 
momento con animo sospeso. 

Ma non se ne è fatto nulla. 
Sommerlek, naturalmente, non 
era il film di Cannes, e i l pub
blico troppo attento ha conser
vato intatte le proprie inibizioni. 
Purtuttavia Sommerlek rientra 
completamente in quella catego
ria di film a carattere erotico che 
caratterizzano da molti anni il 
cinema svedese. Da molti anni? 
Oa troppi anni. Francamente n*n 
se ne può più. Non se ne può 
più di giovinette che corrono pei 
prati rugiadosi, allacciate al bel 
ragazzo, di bagni nei laghi, di 
baci complessamente costruiti. 
Non se ne può più della cosidetta 
« spregiudicatezza > del dialogo, 
che verte sempre su temi intimi 
e personali. Non se ne può più 
del dramma del primo amo* e de
luso e della psicanalisi che s e m 
brava uscita dalla porta del ci 

Molti, iersera convinti che S o m - | n e m a e rientra continuamente 

pell icola. Non si r e s i l e più al 
cosidetto < uso del materiale 
plastico », ai rubinetti che g o c 
ciolano nel silenzio, alle inqua
drature che comprendono mezza 
faccia de l protagonista e nulla 
più . N o n se ne può più, e invece 
Sommerlek è u n centone di tutte 
queste cose sgradite. 

Ecco una ballerina dell'Opera 
Reale di Stoccolma che non r i e 
sce a stabilire un rapporto s e s 
suale e sentimentale normale c o n 
i propri emanti . Come è, come non 
è, un giorno el la r iv ive co l p e n 
s iero l a sua prima esperienza 
amorosa: nel la sua abitazione di 
campagna, a sedici anni , a v e v a 
conosciuto u n t imido giovinetto , 
C e r a vo luto u n sacco di t e m p o 
per convincerlo ad u n bacio , m a 
poi le cose erano filate tranqui l 
le come un torrente. I due a v e 
vano passato lunghe giornate a 
baciarsi, a correre, a far tutte 
le altre cose di cui dicevamo, 

t i o s i stesse della materia, riunì-Ideali infortuni avvenuti in tutteImerlefc fosse, appunto, i l film diIdalla finestra del commercio di -Finche lui, un giorno, tuffandosi 

da uno scoglio, cade malamente 
e muore. La giovane ne ha un 
shok terribile, piange per una 
settimana, e poi si concede ad 
u n maturo zio dalle tempie 
bianche. 

Tutto qui . L'insegnamento de l 
film dovrebbe essere: « S t a t e a t 
tenti quando v i tuffate. Fondo 
pericoloso ». Invece la ragazza 
la prende diversamente e rivive 
nel pensiero la vecchia esperien 
za e, come d'incanto, secondo 
più vecchi dettami della psica 
nalisi , s i l ibera de l complesso. 
Avete veduto come è facile? Ella 
balla il bal letto del Lago de i C i 
gni, e bacia senza problemi l 'at
tuale amante . E poi dicono che 
gli svedesi sono frigidi! Sf ido io 
se d'ogni carezza, d'ogni bacio, 
d'ogni amplesso, fanno un p r o 
blema fondamentale della loro 
esistenza, si comprende come si 
logorino anzitempo. Noi non r i u 
sciamo a credere davvero che la 
probV-'.-itica erotica sia la più 

urgente della società svedese. E 
se lo fosse, non ci sembra d a v 
vero che questi f i lm offrano non 
dico una soluzione, m a un'illu
minazione, una piccola luce p o 
sit iva. Tutt'altro: questo fi lm dà 
Ingmar Bergman è come gli a l 
tri, è come le migliaia di sinfonie 
pastorali che sono state sempre 
scritte da letterati abili e da me 
stieranti. Perciò non ci interes
sa, ci lascia indifferenti. Pensan 
doci meglio, non c i piace. 

S e poi qualcuno volesse sapere 
a che punto siamo con la padro
nanza del mezzo tecnico, la re
citazione, la fotografia, eccetera, 
potremmo riferirgli che va tutto 
bene. Tutto sta a non contentar
si troppo facilmente di questi 
ferri del mestiere che ogni Duon 
uomo di cinema dovrebbe sapere 
usare ad occhi chiusi. 

Gli interpreti sono Mari-Britt 
Nilson e Birger Malmsten. e par
lano tutti come libri stampati. 

TOMMASO CHIABETTI 

li cibi vengano perfettamente tolie« 
rati. Al contrario della carne, dei 
grassi e delle uova, vi sono altri 
alimenti, quali ad esempio il latte, 
che possono in alcuni casi non de
terminare alcun disturbo e in altri 
esser causa di un aggravamento della 
sintomatologia. 

In conclusione, la colite è una ma
lattia fastidiosa che, più che per la 
sua gravità, preoccupa il paziente 
per le notevoli restrizioni alimentari 
che essa comporta. 

Una maggior attenzione occorre* 
rebbe quindi da parte del medico 
quando, trovandosi di fronte ad -n 
caso complesso, si lascia tentare dal* 
la formula di compromesso, da quel 
comodo surrogato diagnostico che è 
la colite. 

_ Perchè, a patte le noiose limita
zioni e le cure dispendiose a cui co
stringe il paziente, ali avrà reso un 
cattivo servigio ignorando uno stato 
di malattia forse più qrave della 
inesistente colite. 

HIPPOCRATES 
MiimiiiiiimniHmiiiitifiiiitiimiiuiHimmtiimimi 

LETTERA DA AUGUSTA 

DIFENDERE 
LA RASIOM 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

II 
AUGUSTA, agouo 

•< Il penitenziario ».* cosi gli ope
rai chiamano la RASIOM. Per 
quanto azienda dì giovane vita lo 
sfruttamento capitalistico vi gioca, 
difatti, con un peso feroce e indi
scriminato, con un'astuzia remota, 
sempre vigile e combattiva. Non si 
fiata alla RASIOM: non ci si lamen
ta e non s i recrimina, altrimenti la 
diffide, le multe e le sospensioni 
corrono. C'è ' una sorta di sorve
glianza speciale in azienda, la cui 
responsabilità pare sia affidata a 
persona di fiducia, un tale già ca
pitano della «Muti», al quale com
pete l'obbligo della difesa ad ol
tranza del « regime » di fabbrica: 
compito assolto con ogni soddisfa
zione da parte dei padroni, risulta, 

In queste condizioni le violazioni 
del contratto e delle leggi sociali 
diventano metodo normale di ge
stione. La RASIOM affida agli ope« 
rat mansioni superiori alle qualifi
che, pur mantenendo le più basse 
retribuzioni di assunzione; e, d'al
tra parte, obbliga parecchi del prò» 
pri dipendenti a un giro continue) 
di attività, inceppando il loro pro
cesso di specializzazione. Se si con** 
sidera poi che i dipendenti della 
RASIOM hanno l'obbligo dello 
•straordinario e che si son viste bu-
ste paga con segnate 208 ore di l a 
voro normale e 24 di straordinarie 
è facile concludere sul carattere di 
rappresaglia del cinque licenzia
menti del 15 luglio, di cui pariamo 
mo nella nostra precedente nota* 

Piuttosto c'è da dire che la RA
SIOM, non assumendo i cinquanta 
altri operai almeno che dovrebbe, 
risparmia, alle spalle dei lavorato' 
ri. due terzi di quello che sborse
rebbe per regolari nuove assunzio
ni. A completare il quadro si ag
giunga la scarsa difesa e protezione 
degli operai. Quelli della raffina
zione chimica, per fare un esempio, 
e della sala pompe, dove si è a con
tatto con r&?5-:do di piombo, con 1A 
soda caustica, con l'acido solforicd 
non sono forniti di indumenti di 
sicurezza. 

• • • 
Alla XIII Fiera di Messina, eh* 

si è chiusa in questi giorni c'era tra 
gli altri, uno stand della RASIOM. 
Grafici e statistiche informavano 
sulla sua attività. Prodotti distilla
ti di 14 qualità, dall'olio combusti-
bL'» per forni e caldaie al supercar
burante per motore a benzina, dal 
petrolio per Diesel all'illuminant«v 
all'acqua ragia e cosi via. Un pro
spetto degli anni 1950-52 dava co 
me punte di lavorazione quelle del
l'agosto '50 con 22 mila tonn. e de! 
febbraio *52 con 21 mila; come 
punte massime quelle del maggio 
51' con 49 mila e 500 tonn. e de} 
marzo '52 con 49 mila. (La RASIOM 
non informava i visitatori della t i e -

a. evidentemente, del come maL 
senza che nessuna flessione si sia 
verificata nella produzione dal 
marzo ad oggi, essa abbia creduto 
di dover licenziare cinque operai 
ner riduzione di personale). Altri 
dati. poi. dicevano che la lavora»* 
zione mensile media sta tra l e 29 
e le 40 mila tonnellate e che la 
RASIOM estrae mensilmente dal 
prodotto grezzo circa 10 mila tonni 
di benzina, altrettante di gasolio, 
2-3 mila di petroli.-» e alcune altre 
ancora di residui. 

Nel 1951 i d i r i g e n t i de l l* 
RASIOM, allorché il- senatore si** 
acusano Di Giovanni, saragattìano, 

era sottosegretario all'industria, 
vissero ore di passione *ocialdeiZ»»« 
cratica, tanto che fu regolata l 'as
sunzione, i n qualità di legale deHét 
ditta, del figlio del senatore e sot
tosegretario. . Se si considera che 
successivamente la ditta ha stretta 
sempre più persuasivi legami coU 
gente dell'antico regime (conces
sionario del Liquigas — diretta
mente legato alla RASIOM — pe* 
Siracusa è un ex prefetto e dapu* 
tato fascista. Leoni) se si conside
ra che addirittura ba preso a pro
prio legale uno degli uomini pili 
in vista dei • sociali » del siracusa
no, l'avv. Romano; e se a tutto ca i 
sì aggiunge quanto quotidianamen
te avviene in fabbrica è necessaria 
concludere che alla RASIOM si è 
scatenata un'offensiva di tipo fa 
scista contro i lavoratori. 

Gli operai non sì faranno* però, 
soggiogare. Essi sanno di dover d i 
fendere — e la difenderanno. — la 
loro unità dentro e fuori dell'azien
da come la pupilla dei propri oc
chi. Sanno che ciò significa pana 
meno amaro e condizione per una 
vita migliare. Sanno che al di fuori 
della loro unità c'è solo la strada 
dell'industriale Moratti. 

K*KZO VAMtAKO 
F I N E 
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COPPI BARTAlt E KOBIET 
AL «GIRO DEL MERIDIONE» AVVENIMENTI SPORTIVI HKERTEZZA PER ITITHI 

Al MONDIMI DI PAIUV010 

GLI SPETTACOLI 

ASSEGNATI AL PARCO DEI PRINCIPI 1 DIE TITOLI MONDIALI DELL'INSEGUIMENTO 

Patterson e Van Heusden sono i nuovi campioni 
Toni Bevilacqua e Mino De Rossi battuti in finale 

Sacchi. Morettini e Pinareilo in semifinale nella velocità dilettanti • Bergomi, Frosio e Martino sono stati eliminati 
r (Dal nostro inviato «pedalo) 

PARIGI, 28. — II Parco dei prln-
tipi di giorno è un prato dove gli 
uomini fanno all'amore con la bici
cletta; gli uomini, con la bicicletta 
s'allenano, e con la bicicletta fanno 
anche i bisticci: rapporti sbagliati. 
manubri indecisi, ruote sbagliate. E 
nell'allenamento c'è il pericolo di an
dare per terra: oggi questo fatto è 
accaduto a due grandi firme della 
velocità: a Van VHct e a Mockrldge, 

E' stata una caduta spettacolo: Van 
Vliet a causa di una gomma sema 
anima e scivolato sulla pista e Mock
rldge che lo seguiva su Van Vliet si 
è abbattuto. Ma niente di rotto, ECCO 
infatti Mockrldge in corsi con De 
Bakkcr e Pinarello nei quarti di fi 
twtc della velocità dilettanti: è Mock-
ridge che porta a spasso Pinarello e 
Do Bakkcr per tutto un giro: alla 
distanza scatta e con uno sprint vi
vace, di mezza lunghezza vince su 
Pinarello e De Bakkcr. in 12"2IS. pri
ma si erano lanciati Sacchi Baker 
O peacock, in una corsa nulla per lo 
arresto di Baker a causa di una gnm-
mo senza vita. 

La pista è ora di Morettini. llljze-
tendoorn e Lemotgne: i'« azzurro » è 
in vantaggio sulta curva, mai poi 
Spacca una gomma e si ferma. An
che questa è una corsa nulla: i ra
gazzi oggi hanno messo sulle ruote 

delie biciclette, gomme di carta ve-
lina. Perciò la pista si spalanca alla 
corsa di Sacchi, Baker e Peacock, il 
campione del mondo e di olimpia. 
alla campana è chiuso da Peacock e 
malgrado un ritorno teloce non può 
pasasre davanti a Peacock che batte di 
due lunghezze Sacchi e Baker in 12". 
La folla fìwhia la vittoria di peacock 
e applaude Sacchi Ritornano in pi
sta Morettini e Lemoigtie e Htfzclcn-
dnorn: l'azzurro si lancia deciso e 
con un volata lunga malgrado l'In
seguimento disperato dt llifzclen-
doorn. st Impone sul nastro del tra
guardo. dt mezza lunghezza In ll"4IS 

E più tardi, sarchi e Pinarello ten
teranno la sorte nel « repechage ». 

Ma ecco i mii'iorii della lelacttà 
lanciati per la «grande corsa» e su
bito Harris fa ta vedetta: il campio
ne del mondo si lancia dalla curva 
grande e con uno sprint lungo se
mina sulla pista Van Bueren e Gos-
selln. in U"3i5. E' il turno di Berga
mi che. ora. afjrnnia Van Vliet e 
Rradslci/ Partenza calma e scatto di 
Van Vliet alla curva dnvL Bergami 
reagisce, ma rade- ga'n nulla Pitta 
Ubera alla corsa di Patterson. Glllrn 
e BCllanger: e Patterson che la ti 
passo: e Patterson che riarso alla cam
pana; è Patterson che vince in U"3IS. 
con una volata spettacolosa, matgra 
do lo sratto finale di Bcllanger. 

Due delusioni 
Sono ora di scena Derksen. Piati- latrina e Gillen nprtudono la cor 

fier e sengtlebcn: questo è uno sprint 
nel quale senfftleben (ritorna il cam
pione?...) si lancia a corpo perduto 
e vince in IV'315. Ultimo sprint con 
Bergami, Van Vliet e Bradsley: il 
giuoco è facile per Van Vliet. che «en
ea sforzo si intj'one a Bergomi e 
Bradsley. in 12". mche Bergami dun
que dovrà chiedere al « repechage » 
il suo ritorno In corsa: à un'avven
tura. 

Quando, poi finisce la giostra de
gli stogerà, ritornano in pista i 
Campioni e i ragazzi dello sprint 
per il * repechage*. cominciano i 
ragazzi: e Pinarello A lancia in 
Una volala lunga e decisa, con la 
quale batte sul nastro Hifzelendoom. 
Beyney e Bakker, in 12'1. Anche 
Sacchi ritorna in corsa dalla genti
li porta dei * ricupero». Sacchi 
boatta alla distanza e si impone con 
facilitò a Lemotne e Potzernhcim e 
ìks Bakker. in 1V4. 
• Fra i campioni, invece. Bergami 
perde la partita anche nei n ricu
pero*, Bergomi attacca con una vo
lata disperata, ma alla mezza distan
za Derksen viene fuori di forza e 
Supera, nell'ordine, Bergomi. van 
Buren e Clllen in 13". Ultimo ricu
pero: Plattner « stringe » Bcllenger 
e lo supera poi sul nastro di mez-
fca ruota, in 12"1. "Finisce, cos' ti 
programma delta velocità; eliminati 
tutti gli azzurri della « Grande cor
e a » ; qualificati., invece. Morettini, 
Sacchi e Pinarello per la « piccota 
corsa ». Dove — con tre ragazzi — 
l'Italia speriamo possa fare giuoco. 
Sta c'è Mockridge che corre... 

Dovevano essere due vittorie az
zurre nella « Piccola corsa » e nella 
'«Grande c o r s a » dell'inseguimento. 
invece, invece, sono state due scon
fitte clamorosel 

Il giuoco, il brutto giuoco, co
minciò con. De Bossi, che al con
fronto con newton, in semifinale. 
na fatto una corsa furba, limitata 
nello slancio e nell'azione: De Bos-
f i ha tenuto a distanza newton e 
poi. nell'ultimo giro, ha allungato 
ti passo e ha battuto Newton di due 
lunghezze, in S'I4"3. 

L'inseguimento continua. Beco 
giuoco azzurro: Campana non re
siste a Van Heusden Campana è 
battuto! B in malo modo anche lui: 
Hi 70 metri. L'emozione, la folla 
che urla, hanno toccato ti cuore. 
hanno tagliato le gambe a Loris. Mia 
questo van Heusden è un giova
ne diavolo e cammina; cammina 
torte: partenza decisa, vantaggio a 
metà corta, finale a grande velocità; 
Van Heusden taglia il nastro in 
S'0S"4. Qualche volta il diavolo, dav-
tero. è brutto come lo ti dipinge. 

Un segno rosa nel brutto giuoco 
' azzurro: ecco Bevilacqua che dà la 

caccia a GUlen sulla e pista rosa » 
fi maestro vola: partenza secca e 
svelta, contro l'abitudine di Bevi
lacqua. che — giro per giro — s« 
avvicina a Gitten. Ma Gtllen spac
ca una gomma.» Toni si merfa 
quando è in vantaggio di 20 metri. 
15* con questo vantaggio che BCci-

sa. E' una mTsa disperata, che ne 
vllacqua vince... 

Pardon- ecco un altra colpo di 
pistola ferma lo slancio dt Bevi
lacqua e di (JUlrn Che co*a acca
de ancora'' E' fa snlita Stana Gii 
len ha spnr- ata un'altra gommai 
llillen ta il QUI cor, di Pai tersoti t F. 
"Crchè na! \e/ tmnrln della vista 
gli uomini il legano o li s'cqana 
aprendo chiudendo un portatogli 
Comunque, la sorte di GUlen è 
segnata: mancano tre giri al na
stro e Bevilacqua, ora ha su GU
len 35 metri di vantaggio. Toni par
te lento, segue con la coda dell'oc
chio la corsa di GUlen. e sul passo 
di GUlen. disfatto. Bevilacqua cam
mina .. Toni vince perciò senza 
sforzo. 

intanto Patterson ha realizzato un 
exploit di eccezione; alla campagna 

è partito di scatto e con una vo
lata da sprinter quale è in un 
gir0 ha battuto Glorieux dt 35 me
tri. in 6'2l"3. Formidabile! Patter
son. per tutta la corsa era. rimasto 
staccato da Glorieux! 

Bevilacqua e Patterson in fina
le: che bel match I Ma ecco gli 
uomini neri del mezzotondo-
stayers; ti fruscio delle gomme dt 
seta, per un'ora e mezza non si 
ode più. Ora sulla pista, nell'aria. 
nelle orecchie, c'è II rumore sordo 
di ferraglia di reccm motori In cor
sa. che tanno la fiamma e che por
tano in giostra anche Martino e 
Frosio lanciaisi nell'avventura del 
«repechage» Lcmolnc e Lcsueve* 
fanno la corsa: comandano la gio
stra. sulta quale Frosio e Martino 

cercano di salire; però sono già in 
ritardo dt un giro. 

E la giostra va... I.emoine e Lc-
sueur sono sparati; d'intesa resisto
no. infrangono, schiacciano tutti gli 
attacchi, intanto prosio e Martino 
si perdono nella confusione degli 
staccati. Lcmoinc infine allunga il 
passo e vince il repechage, con 555 
metri di vantaggio su l.csucur, il 
piazzato è Diggelmann che stacca 
'frosio di Oli' "ictrl; Martino ti è 
fermato a 34 gin dalla fine, ti 
tempo di LCmoine è di 1 18 51"!. 

Uopo le batterie e il a recupero ». 
sono cos'i qualificati per la «Gran
de corsa » del mczzofondo-stai/Crs-
I oh marni (Gcr.), Pronte fOl.). 
Mclcr (Sv ) . VcrschìicrCii (Bel ) . 
Besson (Sv ) . Schnrn (Grr /, I.emoi
ne (Fr.). Lesucur (Fr ) e IHqqel-
maini (Sv.). 

La pista si calma, la folla aimeijO 
nell'emozione, gli strilli pazzi; >l 
giuoco si rifa bello; tornano in cor-
sa i ragazzi dell'inseguimento Cam
pana affronta Newton nella tinaie 
dei battuti- due partente irrvhe 
minia del giro Campana s/iuua i/»fi 
gomma. E un'altra la spacca dopo 
un minuto e -Ì5" rfi conia, lena par
tenza con 5 metri di handicap, per 
Campana. Ma Loris rimedia subito: 
st lancia In un inseguimento furio
so. arriva all'altezza dt Newton, lo 
nassa e vinte con 30 metri di ta'i-
tagt/io Risultato' Campana (Il ) 
tv-ttc Newton ring.) in 4 58 "4. tem
po stilla disturna ridotta alla terza 
na-tenza * 

In insta ora tic Russi < Van Ileus 
'en /ter la tinaie della « Piccola 

cni^u» Vino ni maglia titani a-ros 
*n e irrdv non hu pcnt'i,icnti si 
lancia m una vorsa decida col suo 
passo elegante agile, tic Russi è da
vanti a Van lleuidcit. a metà cor
sa Poi all'improvviso crolla- uno 
"chtanto Le gambe di De Roi«l di-
lentano dure di legno' l>e Rotii 
-rol>a He Rossi è termo 

Che cosa Ila il nigiz.i>? Una cri 
sii Van Heusden si la sotto sempre 
di più e per poco non arili tappa 
De Rotiti Sorpresa. La pista è muta: 
De Rossi è battuto di 220 metri! 
L'exploit dt Van Heusden è dt ecce-

tonc; ti ragazzo — vent'annl. un 
ciuffo di capelli al vento, già cam
pione! — Piange dt gioia. Anche De 
Rossi deluso piange; piange di rab
bia. La sconfitta di De Rossi, trop
po ncifn. non cortuinee. 

insultato: Van tlcusden (Ol.) bat
te Ve Rossi (tt.) m S'49"4. 

Classlfioa dall'inscgulmalto dilet
tanti: 1) Van Hausdon, camplona 
dal mondo; 2 ) De Rossi; 3 ) Campa
na; 4 ) Newton . 

La finale del battuti della « Gran
de corsa » dell'inseguimento mette 
di fronte GUlen e Glorieux, che 
parte di scatto e si avvantaggia di 
un quarto di giro. Ma GUlen spac
ca una gomma... un'altra partenza. 
con Glorieux in vantaggio di 10 me
tri. GUlen. però, si porta subito al
l'altezza di Glorieux e poi lo passa; 
sullo slancio vince di 10 metri. 

Risultato- GUlen (Luss.) batte 
Glorieux (Bel.) in 6'23"3. 

La finalissima ora: Bevilacqua di 
fronte a Patterson. La ruota d'oro 
della « spr int» . Lo scatto in par
tenza è di Patterson; ma. al giro. 

Bevilacqua à in vantaggio Col suo 
]>asso, che lascia sulla pista un se
gno di forza (ma è la forza della 
disperazione...). Bevilacqua alla vo-
distacca sempre p i ù patterson 
Ma resisterà, poi, Bevilacqua alla 
tolata da sprint di patterson? A 
testa bassa, col labbro che gli ca
sca sul manubrio. Toni si difende. 
Ma non resiste: patterson è troppo 
veloce; eccolo all'altezza di Bevi
lacqua, che ha già dato tutto.' E 
non può reagire. 

Patterson ttnee. cosi, con 80 me
tri di vantaggio su Bevilacqua dt-
i/atto, rialzato. Anche «Toni» è 
battuto; anche « Toni », come l)c 
Rosii. e battuto in mata modo. 

Risultato: Patterson (Austral.) b 
Rettiacqua (II.) in 627". 

Olaulflca: 1) Patterson, campione 
del mondo; 2 ) Bevilacqua (Ital ia); 
3) Qlllen (Lussemburgo); 4) Qlo-
rloux (Belgio). 

E per. ora. finisco come ho co
minciato. dovevano essere due vit
torie azzurre nella « Piccola corsa » 
e nella « Grande corsa » delfinsc-
gutmento. Invece.. Invece sono state 
due delusioni. Clamorose. 

ATTILIO CAMORIANO 

Cunicola a Roma 

DALL'8 AL 15 NOVEMBRE 

Coppi, Barlali e Koblet 
al "Giro del Meridione,, 

Numerosa la partecipazione straniera ca
peggiata da Robic, Nolien, Ockers e Ruiz 

Il belga Btan ockers sarà con ogni 
probabilità al via del Giro del l l taì la 
Meridionale, in programma per 1 gior
ni dall'8 al J5 novembre e che avrà 
svolgimento su otto tappe. 

Il Giro dell'Italia Meridionale rac
coglierà In squadro capeggiate dal 
maggiori esponenti del ciclismo In
ternationale, molti del migliori cor
ridori europei, dagli Italiani Fausto 
Coppi. Gino Bartall. Fiorenzo Ma
gni. Pasquale Fornara. Astrua. Alba
ni. Bevilacqua, al capigruppo delie 
rappresentative straniere: Jean Ro
bic per la Francia. Noltcn per l'olan
da, Koblet por la Svizzero. Brrnurdo 
Rulz por la Spagna. 

Alle ore 17 di Ieri. accompaBnato „ A J f ? n l ° * T ^ ' ° " f PrV» , 0 s l t l 

dal C.T. Proietti, è giunto a Roma U l Ockerb di farsi promotore di una 
Liii'iann Ciamola, nuovo campione partecipazione belga che si allinei nel-
tnmuliale del dilettanti su strada. Ad la prova, originale di forma e di in-
accogUerlo alla stazione Termini era Subbie attrattive. Ad avvalorare riu
nii folto numero di sportivi. tensione del corridore fiammingo è 

I «MONDIALI» DI PALLAVOLO A MOSCA VERSO LA CONCLUSIONE 

incertezza per I due moli 
Ad una giornata dalla fine la Cecoslovacchia e l'URSS capeggiano la classifi
ca del torneo maschile mentre la Polonia è in testa alla graduatoria femminile 

minato i campionati aggiudicandosi 
nell'ordine il settimo, l'ottavo. 11 
nono, il decimo e l'undicesimo posto. 

La situazione delle squadre fem
minili. Invece, è oggi, alla viglila 
della penultima giornata che si di
sputerà a tarda notte, la seguente: 
Poponia punti 6: U. R. S. S. punti 
5 (un incontro in meno); Cecoslovac
chia punti 4; Bulgaria punti 3; Un
gheria (un Incontro In meno) e Ro
mania punti 2; Franchi punti 1 ed 
India punti 0. 

l'accantonamento, del suo progetto di 
pai teclpazione al Giro d'Argentina — 
nel quale puro «ara lmj>egnato Rlk 
Van Bteenbergen —, e la mancanza 
di impegni, pure Insistentemente sol
lecitati, con gli organizzatori della 
«Sei Giorni» di Bruxelles, concomi 
tanto (7-13 no\embre) con la corsa 
a tappe ltuliana. 

Lo svedese Lofgren 
non verrà ceduto dalla Lazio 
Ieri sera si è riunita di nuovo la 

Giunta bccutiva della L.izio; fra le 
importanti decisioni prese la più si
gnificativa e stat.i la nconfeima di 
Lofgren, qualunque siano le decisio
ni degli Organi fcdeuli sul problema 
degli str.inu'ii. 

Ieri 1 biancoazzurri hanno svolto il 
consueto allenamento con la parte
cipazione di Caprile che ha dimostra. 
to di esseie ormai completamente 
guarito. Stamane 1 biancoazzurii svol
geranno un nuovo allenamento. 

A Valdagno la Roma ha continuato 
la sua preparazione disputando una 
« partitella » olla quale hanno parte
cipato tutti 1 giocatori tranne Frasi. 
partito per Salerno per icgolare al
cuni affari personali, e Grosso «incoin 
degente all'ospedale di Treviso. Per 
quanto riguarda il ruolo di centro-
mediano appare ormai certo che il 
compito sarà affidato a Bortoletto. 

I « MONDIALI » DI VELA 

« Merope » sempre in lesta 
nelle gare a Cascali 

CASCAIS. 28. — Ai campionati 
mondiali di vela, che si stanno di
sputando in questi giorni a Cascais, 
l'imbarcazione italiana « Merope » di 
Taranto ha vinto anche l'odierna 
prova riservata alla categoria stelle. 

Dopo l'odierna prova la a Merope » 
di Straulino, che è anche campione 
europeo della categoria, guida la 
classifica con 87 punti seguita da 
«Elettra», punti 75; « Ftovcr », p. 75. 

TKATRI 
AL PALATINO (Stadio di Domizia

no): ore 21: «11 Gian Teatro del 
Mondo ». 

COLLE OPPIO: C.ia Stabile «Sette-
mezzo ». 

LA QUERCIA: ore 21,30: «L'Impe
ratore Jones» con J. Kltzmilier. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Messalina e rivista 
Altieri: Veleno in Paradiso a riv. 
Ambra-Iovlnelll: Yvonne la franco» 

sina e rivista 
Manzoni: domani riapertura 
Principe: L'inarrivabile felicità e riv. 
Volturno: Ciclone e rivista 

ARENC 
Appio: Il grande Caruso 
Adriarena: Giubbe rosse 
Ars: Meraviglioso desiderio 
Aurora: Si può entrare 
Corallo: Pia de' Tolomel 
Castello: Sua altezza si sposa 
Ctamplno: Ultimo incontro 
Oel Fiori: Il mio uomo sei tu 
Ilei l'Ini: Marito e moglie 
Delle Terrazze: Il padrone delle fer

riere 
Esedra: La donna che inventò l'amore 
Felix: La madre dello sposo 
Ionio: Figaro qua. Figaro la 
Laurentina: La grande rinuncia 
Lucciola: Il sergente Madden 
Lux: I milionari 
Monteverde: Avanti c'è posto 

AVVISO AL PUBBLICO! 
Di film in circolazione ce ne 

sono tanti, ma come 

GARU'-GARU' 
l'uomo che attraversa ì muri 

ce n'è uno solo 
Scftaitfatrresinia replica al 

FIAMMA e ARISTON 

Lo sport è amicizia: atleti so \ ic ( ic ì e libanesi- fraternizzano 

MOSCA, 28. — Le squadre parte
cipanti ai campionati mondiali di 
pallavolo maschili e femminili, che 
da undipi giorni si stanno disputan
do a Mosca, affronteranno domani la 
loro ultima fatica del torneo. -

Ieri intanto, in campo maschile, 
fra le squadre in lotta per i primi 
sei posti. l'Ungheria è stata battuta 
dalla Romania per S a i . dopo un 
confronto combattutissimo durato 
un'ora e SO minuti. L'Ungheria dopo 
avere perduta la prima partita per 
11 a 15 ha vinto la seconda per 13 
a 11 ed ha poi perduto la terza e la 
quarta per 11 a 15 e 13 a 15. La Ce
coslovacchia ha Invece battuto la 
Bulgaria dopo oltre due ore di lotta 
Il confronto ha visto la Bulgaria 
portarsi lmmeaiatamente in vantag
gio vincendo la prima partita per 15 

L'ATTIVITÀ' DEL PALIO SPORTIVO « AMICI DELL'UNITA' » 

Domenica 3 grandi manifestazioni 
a Torpignattara, Quadraro e Ponte 
Dopo le prime due manifestazioni 

sportive della Certosa e di Nomenta-
no. il III Palio sportivo « Amici del
l'Unità » si appresta a vivere in que
sta ultima domenica di agosto « nel 
prossimo mese di settembre le sue 
giornate più Intense ed emozionanti 
li calendario di domenica 31 « d e 
infatti all'ordine del giorno ben quat
tro manifestazioni a Ponte Parione. 
a Torpignattara. al Quadraro e sul 
Tevere 

A Ponte con inizio alle ore 9 tn 
piazza Na\ona avranno luogo gare 
di atletica leggera sul 100 metri pla
ni e sul 3000 metri, ed uguali gare 
si svolgeranno nel pomeriggio a Tor
pignattara. A Quadraro quattro squa
dre femminili di pallavolo daranno 
\Ita ad u n interessante torneo vo
lante; vera selezione per la rappre
sentativa di pallavolo romana che 

direnderà l colori della nostra città 
alle finali nazionali delia Rassegna del 
prossimo 7 settembre. Ma la manife
stazione che domenica prossima si 
stacca da tutte le altre è senza dub
bio la gara di nuoto che avrà luogo 
sul Tevere alle ore 13.15 sul tratto 
Ponte Umberto-Ponte Castel S'An-
tangelo. 

Per la prima volta, infatti, la or
ganizzazione della UISP porta 1* sua 
attività popolare di massa... In acqua 
a s t i risultati meravigliosi della atle-
tiva leggera possono fare testo tra 
breve avremo anche nel non certo 
troppo florido nuoto romano nuove 
leve di atleti. 

Domenica 31 agosto segnerà con le 
sue quattro manifestazioni l'inizio di 
una impetuosa attività del Palio, e 
basta infatti segnalare alcune delle 
prossime manifestazioni a carattere 

cittadino per avere una idea e a t t a 
dello sviluppo di questa grande ini
ziativa sportiva che IUISP e gli • A-
mtcl dell'Unità » hanno preso. Dome
nica 7 settembre allo stadio delle 
Terme grande Anale in pista per la 
atletica leggera e prima selezione su 
di una strada romana da preclare 
delle eliminatorie di pattinaggio-

Domenica 14 In notturna alio Sta
dio nazionale riunione natatoria per 
llberie terza serie. Se a queste mani 
festazionl centrali si aggiungano tut
te le gare minori cittadine e della 
provincia si vede come quest'anno il 
IH Palio Amici dell'Unità edizione 
romana si avvìi ad essere \ eminente 
una grande leva sportiva popolare 
Per la partecipazione alle gare di 
Ponte le Iscrizioni si ricevono presso 
il negozio di ciclomotori « Colialti • 
in Ma del Pellegrino 84. 

a 12 e e la seconda per 15 a 13: ma 
poi I cecoslovacchi sono passati al 
contrattacco ed hanno vinto le ul
time tre partite per 15 a 13. 15 a 
13. 15 a 4. 

L'incontro più interessante e sta
to tuttavia quello che ha visto di 
fronte la squadra dell'U. R .S. S. e 
quella francese. Il confronto ha visto 
la vittoria indiscussa dei sovietici 
per 3 a 0 (15 a 6: 15 a 11; 15 a 8) * 
l'onorevole difesa dei francesi che t.1 
sono battuti con molta bravura tanto 
che il pubblico ha più volte sottoli
neato con calorosi applausi i loro 
generosi tentativi di contenere la 
indiscutibile superiorità di classe dei 
sovietici. 

Nel secondo gruppo, quello per la 
assegnazione degli ultimi cinque po
sti (dal settimo all'undicesimo). 
Israele ha battuto nettamente la 
Finlandia per 3 a 0 (15 a 10; 15 a 8: 
15 a 1). 

Dopo questi incontri tutte le 
squadre partecipanti alla finale per 
I primi sei posti hanno disputato 
quattro confronti e la situazione dei 
punteggi è la seguente: U. R. S. S. 
e Cecoslovacchia punti 4: Bulgaria 
punti 2: Ungheria e Romania punti 
1; Francia punti 0. 

Nel secondo gruppo le cinque 
squadre (Polonia. India. Libano. 
Israele e Finlandia) hanno già ter-

IPPICA 

Senza avversari Cetra 
nel G.P. «Antonino Pio» 

Trottando comodamente sul piede 
di l'24"8 al Km. Cetra, guidata da 
Ugo Bottoni, conducendo da un ca . 
pò all'altro ha vinto il G.P. «Antoni
no Pio ». prova di centro della riu
ntone di ieri sera a Villa Glori. Se
conda si è classificata Bedelia e ter
zo Notorio, presentato in pista in con
dizioni pietose e mai in corsa. In 
compenso una abile manovra dei pic
chetti. che lo offrivano a quota in
feriore a quella di Bedelia. ha in-
ganato quella parte di pubblico che 
ignorava come i Icavallo rientrava 
da due mesi di inattività e che non 
era mai sceso sotto 1.35" al Km. La 
conseguenza è stata che molti inge
nui lo hanno appoggiato nelle scom
messe accoppiate. 
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JLu Pro Putriu 
Campagna acquisti-cessioni modrsta 

quel la della Pro Patria, senza grossi col
pi a sensazione, senza feri* idi di milioni. 
Da perfetta squadra di provincia. I diri
genti bustocchl hanno « l a v o r a t o » tenen
do ben presente il bilancio, non davvero 
florido, della società; cosi, s a l t o leggeri 
mutamenti , è stata riconfermata la fidu
cia alla squadra de l lo scorso anno, clic 
come si ricorderà terminò al decimo po
sto della classifica. Allenerà la squadra 
Pellegatta. 

Questo comunque il movimento acqui
sti-cessioni della Pro Patria: 

ACQUISTI: Ciccargl i (interno sinistro) 
dalla Triestina; Oldani (portiere) dal
l'Aosta (per fine prestito): Berloloni (ala 
sinistra) dalla Salernitana (per fine pre
stito); r t r r e r o (portiere) dal Rapallo; 
Brandolin (interno ambidestro) dalla Pro 
Gorizia. 

CESSIONI: La Rosa ( c e n t r a v a n t i ) al la 
Triestina; Nicora (centro-mediano) 
a l Toma di Maglie; CESSIONI MINORI 
Lugano; Marussi (centro-mediano) al Trev iso; Danelutt i (portiere) 
Fermo alla Triestina; Cerlotti al Monza; TorrCano a l Legnano; 

Meazza a l Brescia; Andrea-
ni a l la Gravel lona, Bay a l -
l'Omegna, Mandicb al Ma
glie e Rossi al Magenie . 

UBOLDI 
Toros II al Fanfulia; 

FOfflMZIullE PROBMli 

Irmi frali 

IIOFLING: attaccante ins idioso 

satitfls c u 
unsi Mnm KM 

RISERVE: Ferrerò. Marco-
ra. - Barsanti. Settembrini , 
Belcastro. Berloloni . Bran
dolin. Guarnierì, Magnai. 
Toros-

Nuovo: Voglio essere tua 
Orione: li valzer dell'imperatore 
Paradiso: Bellezze a Capri 
Prenestina: La città nera 
S. Ippolito: Ultima preda 
Taranto: Gianni e Pinotto nella Le

gione Straniera 
Venus: La grande rinuncia 

C I N E M A 
A.B.C.: ore 13.30: Razzi volanti 
Acquarlo: La strada del mistero 
Adrlacine: Giubbe rosse 
Adriano: L'ultima conquista 
Alba: La valle delle aquile 
Alcyone: Le quattro piume 
Ambasciatori: La vendetta di una 

parza 
Apollo: La setta del tre K 
Aquila: Il caso Paradine 
Arcnula: Capitan Cina 
Ariston: Largo passo io 
Astorla: Le quattro piume 
Astra: Ho amato un fuorilegge 
Atlante: I falsari 
Attualità: Il pescatore della Lulslana 
Augustus: Tira a campare 
Aurora: SI può entrare 
Ausonia: Ho amato un fuorilegge 
Barherini: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Bernini: Giovinezza 
Hologna: La matadora 
Brancaccio: La banda dell'auto nera 
Capito!: L'assedio di Forte Saint 

Point 
Capranica: domani riapertura con 

* Ricca giovane e bella > 
Centocelle: Giro di Francia 1952 
Cine-Star: Ho amato un fuorilegge 
Clodlo: Tira a campare 
Cola di Rienzo: Ciclone 
Colonna: Vita da cani 
Colosseo: 1.3 sua donna 
Corso: Vittoria sulle tenebre 
Cristallo: La valle delle aquile 
Delle Maschere: Fuoco alle spalle 
Delle Vittorie: n grande Caruso 
Del Vascello: Tortura 
Diana: La Primula Rossa 
Doria: La dinastia dell'odio 
Doria: Ho amato un fuorilegge 
Espero: La porta d'oro 
Europa: Su un'Isola con te 
Excelslor: L'avventuriero di Macao 
Farnese: Il bacio di una morta 
Faro: Signora per una notte 
Fiamma: Garù Garù 
Fiammetta: This woman is dnneo-

rous fore 17.30, 19.30 e 221 
Flaminio: Hone Kong 
Fogliano: I gangster 
Galleria: Tempesta sul Tibet 
Giulio Cesare: Ho amato un fuo

rilegge 
fiolden: Ho amato un fuorilegge 
Imoeriale: La donna che inventò 

l'amore 
Impero: I diavoli alati 
Tuduno: Il segno di Zorro 
Iris: Nancy va a Rio 
Italia: L'isola del pigmei 
La Fenice: La gioca talee 
Lux: I milionari 
Massimo: La Primula Rossa 
Moderno: La donna che inventò 

l'amore • 
Modernissimo: Sala A: Le quattro 

piume: Sala B : H mistero del V 3 
Novocine: Vedovo cerca moglie 
Odeon: Tarzan e l e schiave 
Olvmpla: Tizio. Caio e Sempronio 
Orfeo: I racconti dello aio Tom 
Ottaviano: Ogni anno una ragazza 
"-Mazzo: Fifa e arena 
Palestrita: La banda dell'auto nera 
farteli: Uomini coraggiosi 
Plaza: domani rianeitma 
Preneste: I diavoli alati 
Quirinale: Ho amato un fuorilegge 
"ri ma valle: Domati 
Reale: La banda dell'auto nera 
Hex: Riso amaro 
nlatto: I 7 peccati capitali 
Roma: Le avventure di Marco Polo 
«tubino: Hollvvrood cavalcade 
Salario; Rapsodia in blu 
Sala I?mherto: Donne e avventurieri 
salone Margherita: Le bianche sco-

Pliore di Dover 
Savoia: Ho amato un fuorilegge 
Silver Cine: Al vostri ordini signora 
.smeraldo: La dinastia dell'odio 
Splendore: Condannato 
Stadium: La tran* 
Snoereuiema: Temnesta sul Tibet 
Trevi: La ere va del fuoco 
•r ianon: Normandia 
T ' isrolo: Uomo bianco tu vivrai 
y -ntnn Aorfle: Luce nelle tenebre 
* moria: L'Isola dei pigmei 
Vittoria CUmpino: Sinfonie e t eme f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i i i iM 

serta, perchè pericolosa; vl;ei a£-|era ricamato un giglio in oro. Bi -
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Grande romanzo di VICTOR HUGO 

ite 
.5'»" 

- Quello che ho fatto io farei 
ancora. E lo giuro per la grande 
sant'Anna D'Aurey che ci guar
ita, In un caso simile, come ho 
fatto fucilare tuo fratello, farei 
fucilare mio figlio. Ora, tu sei 11 
padrone. Sì. ti compiango, in 
bei mentito al tuo capitano; tu, 
cristiano, sei senza fede; tu, bre
tone, sei senza onore; io sono 
stato affidato alla tua lealtà, tu 
mi hai ricevuto col tradimento e 
dai la mia morte a coloro cui 
hai.promesso la mia vita. Sai tu 
chi perdi qui? Te stesso. Tu to
gli la mia vita al Re e dai la 
tua eternità al demonio. Va, 
commetti il tuo delitto, va bene. 
Butta via per poco la tua parte 
di paradiso. Grazie a te il dia
volo vJocara; grazia * te le chie

se cadranno; grazie a te i pa
gani continueranno a prendere 
le campane e a fame dei canno 
ni; con ciò che salva le anime 
uccideranno gli uomini. Nel mo
mento in cui ti parlo, la campa 
na che ha suonato per il tuo bat 
tesimo, uccide forse tua madre. 
Va, aiuta il demonio. Non fer
marti. Si. ho condannato tuo 
fratello, ma sappilo, io sono uno 
strumento di Dio. Ah! Tu giudi
chi i mezzi di Dio! ti metti dun
que a giudicare la folgore, che 
è nel cielo? Disgraziato, sarai a 
tua volta giudicato. Bada bene a 
ciò che stai per compiere. Sai 
almeno se io sono in stato di 
grazia? No. Fa lo stesso. Fa quel
lo che vuoi. Tu sei libero di gel 
tarmi nell'inferno « di cadérci 

tu pure con me. Le nostre due 
condanne sono nelle tue mani. Il 
responsabile davanti a Dio sarai 
tu. Siamo soli {accia a faccia 
dinnanzi all'abisso. Continua, 
termina, compi l'opera. Io sono 
vecchio e tu sei giovane, io sono 
senz'armi e tu sei armato: ucci
dimi. 

Mentre il vecchio, in piedi, con 
una voce che copriva il rumore 
del mare, diceva queste parole, 
gli ondeggiamenti dei flutti lo 
facevano apparire ora nell'orn 
bra, ora nella luce; il marinaio 
era diventato livido; grosse goc-
cie di sudore gli cadevano dalla 
fronte, tremava come una foglia,, 
a tratti baciava il rosario; quan
do il vecchio tacque gettò via la 
sua pistola e cadde in ginocchio. 

— Grazia, monsignore! Perdo
natemi! — gridò. — Voi parlate 
come il buon Dio. Ho torto. Mio 
fratello ha sbagliato. Farò di 
tutto per riparare il suo delitto. 
Disponete di me. Ordinate. Ob
bedirò. 

— Ti faccio grazia, — disse il 
vecchio. 

II 
MEMORIA DI PAESANO 

VALE SCIENZA DI CAPITANO 

Le provviste che erano nel ca
notto non furono inutili. 

I due fuggitivi, obbligati a 
lunghi cambiamenti di direzione, 

Impiegarono trentacinque ore per 
raggiungere la costa. Passarono 
una notte in mare, ma la notte 
fu bella, con troppa luna però, 

per delle persone che volevano 
nascondersi. 

Dovettero dapprima allontanar
si adalla Francia e prendere il 

largo verso Jersey. 
Sentirono l'ultima cannonata 

della corvetta fulminata, come si 
sente l'ultimo ruggito del icone 
che i cacciatori uccidono nel bo
sco. 

Poi si fece silenzio sul mare. 
La corvetta ''Claymore*' mori 

alio stesso modo del "Vengeur": 
ma la gloria l'ha ignorata, • non 
si è eroi contro il proprio paese. 

Halmalo era un marinaio sor
prendente, fece miracoli di abi
lità e di intelligenza; quell'itine
rario improvvisato in mezzo agli 
scogli, alle onde e all'agguato del 
nemico fu un capolavoro. Il vento 
era diminuito e il mare si era 
calmato. 

Halmalo evitò le Caux des Min-
quiers, aggirò la Chaussée-aux-
Bceufs, riparò, per prendere qual
che ora di riposo, nella piccola 
cala che vi si forma al nord 
quando la marea è bassa, e ridi
scendendo verso sud, trovò modo 
di passare tra Granville e le iso
le Chausely senza essere scorto 
né dala vedetta di Chausely né 
da quella di Granville. Si inoltrò 
nella baia di San Michele, cosa 
audace per la vicinanza di Csn-
cale, luogo d'ancoraggio della 
•quadra. 

La cera del secondo giorno, 
circa un'ora prima del tramonto, 
lasciò dietro di «è il monte San 
Michele, e venne ad approdare ad 
una «piaggia che è sempre de

fonda nella sabbia 
Fortunatamente la marea era 

alta. 
Halmalo spinse l'imbarcazione 

il più avanti possibile, tastò la 
sabbia, la trovò solida, vi arenò 
il canotto e saltò a terra. 

Il vecchio scavalcò il bordo 
della barca dopo di lui ed esami
nò l'orizzonte-

— Monsignore — disse Halmalo 
— qui siamo all'imboccatura del 
Couesnon. Ecco Beauvoir e tri
bordo e Huisnes a babordo. II 
campanile davanti a noi è Arde-
von. 

Il vecchio prese nel canotto una 
galletta, se la mise in tasca a 
disse ed Halmalo: 

Halmalo mise nel sacco la carne 
che rimaneva insieme agli avanzi 
di galletta e caricò il sacco sulle 
spalle. Fatto ciò, disse: 

— Monsignore, bisogna condur-
vi o seguirvi? 

— Né l'uno, né l'altro. 
Halmalo, stupito guardò il vec

chia 
Il vecchio continuò: 
— Halmalo, noi ora ci sepa

riamo. Essere in due non serve 
a niente. Bisogna essere in mille 
o soli. 

S'interruppe e trasse da una 
delle sue tasche una nodo di 
seta verde abbastanza simile a 
una coccarda, al centro del quale 

prese: 
— Sai tessere? 
— No. 
— Bene un uomo che legge dà 

no:a. Hai buona memoria? 
— Si. 

• — Bene, ascolta. Halmalo. Tu 
andrai a destra, io a sinistra. Io 
andrò dalla parte di Fougéres. 
tu da quella di Bazouges. Tieni 
il sacco, che ti dà l'aria di un 
contadino. Nascondi le armi, ta
gliati un bastone nelle siepi, stri
scia nella segala che é alta, sci
vola dietro i recinti chiusi, sca
valca le siepi per andare attra
verso i campi, lascia a distanza 
1 passanti. Evita le strade e d ' i 
ponti. Non entrare a Pontorson. 
Ah! Dovrai attraversare il Coues
non. Come lo passerai? 

— A nuoto. 
— Bene. E poi c'è un guado. 

Sai dov'è? 
— Tra Ancey e Vieux-ViéL 
— Bene, sei proprio del paese. 
— Ma viene notte. Dove dor* 

mira Monsignore ? 
— A audio penso io. E tu dova 

dormirai? 
_— Sì sono dei cavi negli albe

ri. Prima di essere marinaio ero 
contadino. 

— Butta via il tuo cappello da 
marinaio, ti tradirebbe. Troverai 
bene da qualche parte un ber
retto. 

fCoitcfnaa) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

è chi ha paragonato il 
storico che ha portato 

pro-
alia 

Vi 
cesso 
unità dello Stato italiano ad un 
carciofo via via mangiato, una fo
glia alla volta, con lo stesso proce
dimento che ha visto il Regno di 
Sardegna, attraverso le^guerre di in; 
dipendenza, le spedizioni popolari 
e i plebisciti trasformarsi durante 
alcuni decenni in Regno d'Italia. E 
Benedetto Croce poteva nella prima 
pagina della sua Storia dire che nel 
1S71 «l'Italia possedeva ormai in
dipendenza, unità e libertà, cioè le 
stava dinanzi aperta la via al li
bero svolgimento così dei cittadini 
come della nazione, delle persone 
individuali e della persona naziona
le; che tale era «a to l'intimo senso 
del romantico moto della naziona
lità nel secolo X I X , strettamente 

CORTOGHIANA (Carbonia), 28. 
A Pozzo Cortoahiana, dove la 

notte del 21 agosto tre minatori 
sono stati derisi da una tremenda 
esplosione di gnsou — 1/ quarto già. 
ce all'Ospedale traumatologico d 

congiunto con l'acquisto delle libertà; tfjlesius con le gambe fraiatsate — 

DOPO LA TRAGICA ESPLOSIONE DEL POZZO DI CORTOGHIANA 

Perchè si muore a Carbonia 
nel fondo delie miniere? 

S'impone un'inchiesta del Parlamento sugli « omicidi bianchi » e sul
la crisi dell'industria estrattiva - Le conseguenze del Piano Schuman conseguenze 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

civili e politiche •• 
Ozzi naturalmente Benedetto Cro

ce tace, mentre il carciofo viene 
mangiato alla rovescia servito dal 
nostro governo agli appetiti ameri
cani. mentre indipendenza, libertà e 
libero svolgimento dei cittadini e 
della nazione rischiano di passare 
a miglior vita sempre più condi7io 
nati dalla illegale presenza delle 
truppe straniere sul nostro suolo. 

La legse elettorale e la « poliva
lente », quella sulla stampa e quella 
sindacale vanno infatti in primo 
l'Jos;o considerate come la pretesa 
di fare dell'Italia una « terra dei 

li stranieri possano morti » dove 
comodamente installarsi. Fin da ora 
però può dirsi destinato al falli
mento il tentativo elenco-americano 
di liquidare |a indipendenza d'Italia 
tutto di un colpo. Ad ogni misura 
liberticida gli oppositori aumentano. 
ad ogni passo degli americani altri 
italiani comprendono che il Patto 
Atlantico con gli stranieri in casa 
vuol dire possibile guerra automa
tica alla insaputa del nostro stesso 
governo. 

E* per questo che attorno alla oc
cupazione americana si cerca di fa
re il silenzio, è per questo che Pac-
ciardi nell'ultimo dibattito sul bi
lancio della Difesa ha parlato solo 
di Livorno considerandola come una 
stazione di transito; ma è anche per 
questo che è necessario far piena
mente consapevoli le masse popolari, 
ed in parte anche i quadri poli
tici democratici, della reale portata 
che sta assumendo la manomissione 
della indipendenza del paese. La oc
cupazione americana presenta infatti 
in questi ultimi mesi caratteristiche 
più ampie e sarebbe un errore cre
dere che essa riguardi solo Livorno 
e Napoli . L'annuncio della venuta 
di forze aeree statunitensi e la co
struzione di nuori aeroporti in vari 
punti del paese costituiscono in que
sto senso uno degli avvenimenti più 
clamorosi del progressivo inserimen
to dell'Italia nel piano dell'aggres
sione imperialista. Piano di diffici
le, se non di impossibile realizza-
7ione. Nei mesi scorsi fu proprio 
il Consiglio Comunale di Treviso, 
in maggioranza d .c , ad opporsi alla 
costruzione dell'aeroporto ed ora 
assistiamo alla rivolta di centinaia 
di contadini cattolici, con alla testa 
il parroco di Istrana, contro il rin
novato progetto che presuppone la 
requisizione delle loro terre. A For

lì 

si sono cominciati t tracciamenti 
lungo la « dir<tt'i« per mettere tu 
opera 1 4-5 km. di linea, che per 
metteranno di tur esplodere elet 
tncameiite le mine. 

Sei 1949 e per tutto il 1D50 a 
Pozzo Corto'jhianu l'uccem>ionp del 
lo mirai era fatta eletlricamvnl'-
Poi r impianto fu eliminato, leeone/.> 
'azienda, penhè l'esplosione stinti' 
laura delle mine impediva il con
trollo e provocai'a esplosioni ritur-

piangeva disperatamente (pentiamo 
alla moglie del povero Luvarà, eh** 
attende tra breve il terzo figliolo) 
nessuno era ancora riuscito a pe
netrare nella 4.a discenderia, in 
l'nxi rì"l fumo e dalle esalazioni 
micidiali. Occorrerà no maschere e 
te maschere non c'erano, occorre' 
vano specializzati e gli specializza
ti mancavano Quando l'ing Po
tenza e ti capo squadra Nannnnf, 
il membro della C. 1. Zairo Cannai 
e Gnr.iu e altri dodici o tredici ope
rai s svtvs-'ro c< ragpiosamentc giù 
ver In discenderia, senza iimsrìip-
ra e trovarono Secchi sfigurato " 
Ma't'-o Pala con le gambe rotte e 
un filo d- respiro in gola, e poi, pi't 
r:iù, 1 rorpi bruciati di Giovanni 
Lwnrà e di Fro»teddu, era l'uva 
e trenta. Nella 4.a discenderia il 

lì l'opposizione alla costruzione d 
un aeroporto atlantico è cosi vivace 
e larga da costringere perfino 1 di
rigenti repubblicani della Romagna, 
accaniti pacciardiani, a chiedere che 
1! governo abbandoni il suo propo
sito. E dì nuovi aeroporti si parla 
anche a Favaro Veneto, a Piacenza, 
a Verona ecc. Ma non vi sono «olo 
i campi di aviazione. Alcuni porti 
italiani sono aia di fatto basi atlan
tiche: a Venezia unità da guerra 
americane o inglesi si susseguono 
senza interruzione con conseguente 
invasione della città da parte della 
M.P. e della soldataglia ubriaca. An
che grandi strade nazionali come la 
Porrettana sono continuamente _ per
corse da auto-colonne americane 
mentre nelle province di Pisa (Tom
bolo) e di Verona (Borgo Roma) 
vanno impiantandosi accampamenti 
stabili di truppe straniere e depositi 
Hi materiale bellico. Reparti del
l'esercito statunitense compiono ma 
novre a fuoco nel Friuli e nel Ter
ritorio di Trieste, mentre i pescatori 
siciliani attendono ancora di essere 
risarciti per i i f giorni di forzato 
o / io a cui le manovre navali atlan
tiche li hanno costretti. 

E la « casistica • della occupazio
ne americana potrebbe continuare. 
soprattutto perchè questa fa sen
tire il «10 peso politico anche dove 
non sono fisicamente pre»ent» le 
truppe. Gli esempi anche qut ->c-no 
svariati: dal diniego del visto d'n-
gresso alle personalità dei pacM 
« orientali - invitate alle celebrazio
ni leonardiane di Firenze al sabo
taggio contro le commesse ottenute 
dai nostri armatori alTa Conferenza 
Fconomica dì Mo*ca. dal'o scandalo 
del romio esportato in Romania al 
decreto Cappa contro i portuali di 
Genova 

Le limitazioni dell'indioendenza 
nazionale colpiscono ogni giorno « 
d: più strati nuovi di cittadini non 
so'o nei loro sentimenti di fierezza 
patriottica ma nei ' i r ò interessi eco
nomici, culturali, polìtici. Ad -bi
corne ad ocn? a l i a n o doMinnw far 
chiaro che la oace d'Italia non -ari 
assicurata fino a quando un solo 
so'dato straniero calpesterà le nostre 
terre. 

Non c*e oggi fronte più largo per 
unire tutte le forze patriottiche che 
quello della lotta per ridare all'Ita
lia liberti e dicnìrì nazionale e con 
es»e garantire la pace. 

MARIO P t H A M 

date durante le operazioni di sgom 
bero (net dicembre IUSO per iu>. 
PS)'insto » e ritardata il minatore E!' 
£Mo Pisano fin per sei mi si ull'us e 
date). Ma uh operai di Pozzo Co-
toohtnnn ajleriiiano che t'impiliti.-. 
In tolto per jaie etonomiu: gli 
- esploditori - americani che l'a
zienda ns't'a in quegli anni. pnt« 
Vur-e finche non andar bene, ino 
certo andavano benissimo Oh 
- esploditori » gradiniti italtan:, 
adottati prece dentenietllt- t poi 
scortati perchè troppo costosi 

Se ci fosse stata l'aciens-onv 
elettrica Giovanni Luvarà, CJii'w/' 
Pe Secchi, Agostino Frouteddu M 
rebbero ancora vtvt e non avreb
bero lasciato nel lutto e nella di
sperazione le loro donne e t loro 
figlioli! 

Ma a Pozzo CoHoghiatia non 
mancava roltanto l'impianto per la 
accensione elettrica: muncava l'v» 
pianto dell'aiqua per innaffiare i 
tagli ed eliminare il polverino iit 
carbone (in qualche cantiere st la 
'"orci i i me"o alla polvere softo 
caute e alle esalazioni degli acidi), 
mancavano tuttt gli apprestamenti 
previsti per i tagli ove è possibile 
una fuga di grisou, mancava una 
squadra di soccorso specializzata e 
munita di tutto l'occorrente, man
cavano le maschere antigas (4 ma
schere, di cu: due inservibili . arri
varono all'una, due ere dopo lu 
«•sp.'ozione. d i Pozzo Kuovo di Ba
cìi A bis e utili c'era nessuno che 
sapesse Usarle!), mancavano le ba
relle (i tre morti e il lento saliro
no alla superfice su due berline!), 
mancavano, in una parola, quella 
tragica notte del 21. tuttt quegli ap
prestamenti che, in caso ài inci
denti , permettono di strappare al
la morte preziose vite di minatori. 

L'esplosione avvenne alla fine de'. 
turno, alle 23, nella I4.ma - rimon -
ia cieca -. Vn budello angusto e 
soffocante: il più vicino passaggio 
d'aria è a circa 200 metri. Solo per 
una fortuita circostanza, a quel
l'ora, gli operai che lavorano nelle 
a>tre rimonte della 4 a discenderia 
erano già andati va e si prepara
vano a salire alla superficie. Quan
do l'esplosione avvenne e riempi a: 
damme e di fumo e di gas vele
noso li 4 a discenderia. Ltirarà * 
Fronteddu stavano rirestevdosi a 
riu'Criito mitri rial Uiolto della - n 
monta - da cui presumibilmente 
vsct il qnsou; Serrili e Pala, pi»' 
su. si arvinvaiio verso la Gabbri 
ver risnhrr Se f "ejpff»«*r>ne loss-
orrenr'j j pnrhi minuti prima, il 
tri 3f) opera; sarebbero stati tnrr 
st'tt d-iUe fiamme e dal vas ti di
sastro sarebbe stato svavfnl- so 

Ebbene, dui ore dopo l'esvlor'one. 
nun^do eia in qualche inmiolin si 

timo ri era già diss'pato e la luce 
*ell« lampade scoprirà 1 >eym <J,?i-
a rrf' lite traoed a 

Irtavto si alUnde l'vs'to della m-
àii'sfo del C c p o delle M mere e 

della inchiesta dt.1 magistrato. Ma, 
almeno fra gli operai, profonda è 
lo sf-ducia sull'utilità di queste m-
r-hi ste. 

A Carbonio si muore in tondo 
ui pozzi e molti si domandano per
chè si muore. Montagne di carbo-
'it si accumul ino nuovamtnte, come 
al tempo della crisi del '48. nel 
porto e nei piazzali di S. Antiotu. 
L'ultimo salnrio non e'stato pagato 
che m parte, perchè In Carbosnrda 
non ha fondi. Il governo firmando 1/ 
Piano Schuman; senza alcuna ga
ranzia senza alcuna r i ser ia , ha dato 
in mano Carbonio ai maonati ame

ricani. tedeschi, francesi del carbo
ne e dell'acciaio: 

E' solo in questo quadro c h e si 
comprende il perché del supersfrut-
tamento, della mancanza di idee 
chiare e di prosptttive nei dirigenti 
della Acai, della « lesina » che fa 
mancare gli esploditori e lettrici , 
l'ocgua, le barelle nei pozzi: si vuole 
uscire dal creolo vizioso caricando 
sulle spalle denti operai tutto il pe
so della r n s di Carbonio. Ed ecco 
gli incidenti a cnttna. gli omicidi 
bianchi che si susseguono- e Carbo-
ria è p ena di vedove e di bimbi in 
lutto, di madri disperate. Perciò 
l'inchiesta del Corpo delle Miniere 
o quella del magistrato non basta
no: gli operai di Carbonia es igono 
ocjpi, e ne hanno d ritto, che una 
inchicta politica, una inchiesta 
del Parlamento nazionale dica al 
paese rora c'è" al fondo di questa 
spaventosa catino di morti 

UMBERTO CARDIA 

UN INCONTRO SINDACALE INTERNAZIONALE A GENOVA 

La crisi europea 
dei cantieri novali 

• — • • • 1 — ^ m IH • • • • • » • 

Le gravi ripercussioni dei preparativi di guerra in 
questo settore - La riunione presieduta da Roveda 

GENOVA, 28. — Ne l la giornata 
di ieri, ha avuto luogo a Genova 
l'annunciato incontro tra i rappre
sentanti dei lavoratori de i can
tieri navali francesi, svedesi , ita
liani e del Territorio Libero di 
Trieste. 

La riunione, che era presieduta 
dal sen. Roveda, presidente del la 
unione internazionale dei meta l 
lurgici, aveva come scopo lo scam
bio di esperienze sui problemi ine
renti alle condizioni di vita dei 
l avo ia ton . i sistemi di retribuzio
ne, e la partecipazione dei lavo
ratori al processo produttivo. 

All'inizio dei lavori, dopo il sa
luto del senatore Rovera. ha svol 
to una relazione sulla s ituazione 
cantieristica internazionale il rap-

' presentante dei lavoratori meal -
lurfjici frances.. 

Dalla relazione e dal l 'ampio d i 
battito che ne è seguito, è emerso 
come 1 aggravarsi della minaccia 
di guerra, determina nei paesi de l 
l'Europa occidentale un andamen
to degli investimenti tale da sot

trarre sempre maggiori possibil i 
tà alla produzione di pace . 

Nel la maggior parte d t i cantie
ri, si rileva una s i tuazione di d i 
sagio che per motivi d ivers i ren
d e sempre meno sicuro il futuro 
dell 'att ività dei cantieri stessi . 

E* stato r i levato inoltre come le 
condizioni di v i ta del lavoratori 
si sono ulteriormente aggravate e 
che si manifesta sempre maggior 
d ivar io tra l e retribuzioni ed il 
costo del la vita, tale da generare 
un ulteriore abbassamento de l po
tere di acquisto del le larghe masse 
popolari. 

Ha concluso i lavori il presiden
te de l l 'unione internazionale dei 
metal lurgici , sen Roveda, il qua
le ha ri levato come il problema 
dell' industria cantieristica interna
zionale, debba essere profonda
mente e saminato attraverso riu
nioni più particolareggiate che 
cre ino una sempre maggior unità 
fra ì lavoratori di tutto il settore. 

DOMENICA SI APRIRANNO I LAVORI 

Centomila tabacchine rappresentate 
al 2. congresso nazionale di Lecce 

Le rivendicazioni della categoria: rinnovo del contratto, abolizione 
dei concessionari speciali, assunzione di mano d'opera disoccupata 

LECCE, 28. — Il 31 a g o s t o e il 
1. s e t t e m b r e l e r a p p r e s e n t a n t i di 
100 mi la t a b a c c h i n e di t u t t a I t a 
lia c o n v e r r a n n o al T e a t r o P a e -
s i e l lo di Lecce per il s e c o n d o 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e de l la c a t e n a 
ria. Da P e r u g i a . V e r o n a . S a l e r 
no, Ch ic l i e c e n t o altri paes i e 
c i t tà d'Italia le l avora tr i c i d e l 
tabacco p o r t e r a n n o 1'esperiPnza 
d e l l e d u r i s s i m e lot te c o m b a t t u 
te q u e s t ' a n n o e p o r r a n n o l e p iù 
important i r i v e n d i c a z i o n i 

L e c c e ha a v u t o l 'onore di e s 
sere stata sce l ta c o m e spdp del 
c o n g r e s s o sia per il n u m e r o di 
t a b a c c h i n e c h e conta la c u a p r o 
v inc ia , ol tre 50 m i l a , sia p e r il 
grande ed e r o i c o c o n t r i b u t o d a 
to da l l e opera ie s n l e n t i n e al la lot
ta per la conquis ta del p r i m o c o n 
tratto n a z i o n a l e di lavoro delhi 
ca tegor ia e del s u s s i d i o s traordi -
•lario di d i s o c c u p a z i o n e . 

Le t a b a c c h i n e l ecces i , nel fer
vore de l la p r e p a r a z i o n e , a t t e n d o 
n o c o n ans ia il m o m e n t o in cui 
po tranno s t r i n g e r e la m a n o a l le 

loro c o m p a g n e de l l ' I ta l ia S e t t e n 
tr iona le e C e n t r a l e e c e m e n t a r e 
così m a g g i o r m e n t e l 'unità di t u t 
ta la categoria c h e ne i p r o s s i m i 
mes i sarà c h i a m a t a a rea l i zzare 
con la lotta, le d i r e t t i v e e le r i -
cendicaz ioni che s c a t u r i r a n n o dal 
•ongresso. 

A n c h e le lavoratr ic i s e t t e n t r i o 
nal i sono a n s i o s e di c o n o s c e r e le 
loro c o m p a g n e de l N o r d , q u e s t e 
ero iche d o n n e c h e ne i m e m o r a b i l i 
giorni del n o v e m b r e 1947, d e l 
g e n n a i o 1949 e f e b b r a i o 1950 e u l 
t i m a m e n t e de l g e n n a i o 1952 s c e 
kero ne l l e p iazze a f f r o n t a n d o In 
idiosa reaz ione de l g o v e r n o e de i 

concess ionar i r i u s c e n d o a conqu i 
- tare no tevo l i v i t tor i e . 

Q u e s t o s e c o n d o c o n g r e s s o sarà 
p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e p e r 
c h è important i e g r a v i s o n o i 
o r o b l e m i c h e s o n o di f ronte al la 
•ntr-eoria. V a s t a ed i m p e g n a t i v a 

è s tata p e r c i ò la s u a p r e p a r a z i o 
ne . S o l o in p r o v i n c i a di L e c c e 
«ono stat i t enut i c e n t i n a i a di 
congress i , a s s e m b l e e e r iun ion i di 

Quasi un secolo di carcere richiesto 
dal PM per i fatti di Venere de' Marsi 

/ precedenti del processo — Come avvennero i sanguinosi incidenti nei 
quali fu ucciso il compagno Pollio — Un reo confesso e due innocenti 

A V E Z Z A N O , 28 . — Ques ta sera 
il P u b b l i c o m i n i s t e r o ha a v a n 
zato le sue r i ch ie s te d i c o n d a n n a 
>er gl i imputat i ne l p r o c e s s o sui 
fatti di V e n e r e de i Riarsi . Egli 
ha proposto la pena di 30 ann i 
per Cos tanzo Petron i , A r c a n g e 
lo Petroni e P ie tro V e r r e c c h i a . 
n o n c h é pene minor i di d u e m e 
si per gl i altri accusat i . 

L e g r a v i s s i m e r ich ies te h a n n o 
provoca to una forte i m p r e s s i o n e 
n e g a t i v a ne l pubbl i co . Infatt i t u t 
to l ' a n d a m e n t o del proces so a v e 
va l argamente d imos tra to l ' inno-
ccma de i d u e imputat i A r c a n g e 
lo Petroni e P ie tro Verrecch ia . 
arrestat i in s e g u i t o a o s c u r e d e 
laz ioni ben d u e g iorn i d o p o c h e 
il Cos tanzo Petroni a v e v a s p o n 
t a n e a m e n t e confe s sa to d i a v e r 
irrido il c o m u n i s t a P ie tro Pol l io 

C o m e si r icorderà, i fatti a v 
v e n n e r o ne ' n icco lo e m i s e r o p a e 
se di V e n e r e de i Marsi , ne l F u 
c ino d u e g iorn i p r i m a d e l l e e l e 
z ioni a m m i n i s t r a t i v e d e l 1951 . I l 
d e p u t a t o d e m o c r i s t i a n o N a t a l i , 
nel c o r s o di u n s u o c o m i r i o i n 
piazza, si era a b b a n d o n a t o a fra
si n-"ot—,-str>rìf> /-he a v e v a n o e s a 

cerbato gl i a n i m i d e i p iù faziosi 
c ler ical i c o n t r o 1 c o m u n i s t i . U n 
c o m u n i s t a fu in fa t t i a g g r e d i t o da 
a l cun i fac inoros i e a l tr i s i l a n 
c i a r o n o in sua d i f e s a . N e n a c q u e 
un ta f ferug l io e a l c u n i co lp i di 
arma da fuoco v e n n e r o e sp los i . 
Il c o m p a g n o P i e t r o P o l l i o r i m a 
se su l t e r r e n o , u c c i s o . 

B e n pres to l ' a s sas s ino c o n f e s s ò 
era Cos tanzo P e t r o n i . g ià s e g r e -
'ar io de l la C a m e r a de l L a v o r o . 
i n d i v i d u o n o n i scr i t to nò al P a r 
t i to c o m u n i s t a n é al P a r t i t o s o 
c ia l i s ta . c h e si era s e m p r e pro
fessato a n a r c h i c o . L' istruttoria 
accer tò che le s u e facoltà m e n t a l i 
e r a n o debo l i : e g l i , a f f e t to da epi 
lessia c o m e la m a g g i o r par te de-
>uoi c o n s a n g u i n e i , fu i n v i a t o da' 
l i u d i c e nel m a n i c o m i o cr imina l i 
di A v e r s a , d o v e a t t e s e l ' inizio 
. lel l 'atttiale p r o c e s s o . 

Ne l f ra t t empo però a l cun i « te 
s t imoni », d u e g iorn i d o p o la n o 
t iz ia c h e il C o s t a n z o P e t r o n i a-
v e v a c o n f e s s a t o , d e n u n c i a r o n o a n 
c h e i d u e a l tr i i m p u t a t i . A r c a n 
g e l o P e t r o n i e P i e t r o V e r r e c c h i a . 
c o m e compl ic i e o r e a n i z z a t o r i de] 
•«•l 'fo La snec t i tar ione pol i t ica 

«OGGI IN ITALIA* 
Venerai 29 agosto 1953 - Ore 

2939 . » (m. J4X5 - 352,73 - 31.40 
41.931 - Notiziario - Commento di 
ratqtrino • Attualità . L'Italia e 
la pace. 

Ore 22 *-£j» un. 243 »» - N'of-
m n o - Questa * la RAI - Ra-
di^.-ena. 

Ore 23\M - 24 <m. 233.3 T.Z< 
• Avvenimenti del giorno • Ulti
me notizie - La vita nelle deme-
craxi* popolari • Il • t e i n a della 
canzone. 

LA VOCE DEL SANGUE PIÙ' FORTE DI OGNI AFFETTO 
»? 

Drammatico incontro d'una giovane 
con la madre che non aveva mai vista 

Dichiara di voler restare con la famiglia presso cui era vis
suta ma poco dopo decide di andare a vivere con la madre 

PADOVA, 28. — Si è conclu
sa una singolare vicenda fami
liare. La Henne Ida Dubelli, di
morante alla Guizza, presso la 
famiglia Turin. ha ritrovato la 
propria madre. Maria Polonia-
to. impiegata a Torino, e oriun
da di Ponte di Brenta, in pro
vincia di Padova, dove tuttora 
ha i genitori, madre che la ra
gazza non aveva mai conosciuta. 

Il ritrovamento si è avuto per 
l'interessamento di ura signora 
che è riuscita a sapere dove a-
bitano i ronni della raeazra. ncr 
me77o dei quali ha avvertito 1? 
madre che è subito accorsa a 
Padova. 

L'incontro è avvenuto nella 
caserma dei carabinieri: le due 

donne si sono guardate a lungo. 
rimanendo imbarazzate l'una di 
fronte all'altra. Passati i primi 
momenti di emozione, la Ida. al
la richiesta ^ella signora Turin 
(oresente e??a pure all'incontro) 
se voleva continuare a rimane
re con lei o preferisse andare 
con la madre, dichiarava di vo
ler rimanere nella casa in cui 
era vissuta fino allora. 

Tutte e tre le donne si reca
vano allora al brefotrofio per 
stendere le relative carte, ma 
nui è avvenuto un nuovo colo-
di srena: la ragazza al momento 
•lì firmare, ha guardato la mam
ma e poi rivolta alla Turin, ha 
detto: «No. voglio andare con 
mia madre». 

Madre e figlia si appressarono 
silenziose alPuscita dell'istituto. 
Quando la raeazza fu accanto al
la cj?nora Turin. che per quasi 
«edici anni le aveva fatto da ma
dre affettuosa e attenta, abbas
sando «i» occhi pa*sò oltre sen 
za salutarla, mentre la Turin. 
con gli occhi oìeni di pianto t-
sclamava: «Con una semplice 
firma me l'hanno portata via 

Due case distrutte 
dal fulmine a Onorio 
OPOBTO. 28. — Un lulmlne ha 

colpito oggi àua caa» di Oporto che 
tono «tata distratto dalllncondlo «ha 
eoo ha provocato. 

era evidente. Non potendo scre
ditare i partiti dei lavoratori nel
la persona del reo confesso, no
toriamente anarchico, si* tentava 
di coinvolgere due esponenti del
la sezione del P.C.I., due onesti 
lavoratori. 

Il dibattito processuale ha di
mostrato ampiamente come questa 
accusa non abbia alcun fonda
mento. I principali testimoni han
no escluso la loro responsabilità, 
a cominciare dalla madre del po
vero Pollio, la quale ha riferito 
anche che gli incidenti furono 
orovncati, durante il comizio, 
dalle frasi dell'on. Natali e dal 
contegno aggressivo dei democri
stiani e delle stesse guardie co-
nunali. 

Si attendono ora le arringhe 
della difesa e la sentenza. Nel 
pubblico non si crede che la Cor
te vorrà accettare le dure richie
ste del P. M. secondo le quali 
i tre imputati, di cui uno affet
to da riconosciuta seminfermità 
mentale e due innocenti, poveri 
contadini affamati, dovrebbero 
scontare quasi un secolo di car
cere. 

Tre ragazzi dilaniati 
dallo scoppio di m ordigno 

LIZZANO IN* BELVEDERE, 28. 
— Due giovani ed un bambino, 
sono stati ieri dilaniati d a l l o scop
pio di una bomba a mano , con 
cu: uno dei tre si trastul lava in 
un ris icatolo sinistrato, a Montor-
so di Roccacorr.eta. Trattasi de l 
18enne Orlando Tintori, del I6enne 
Armando Berri e del piccolo Lino 
Lei li di 3 anni. 

Al momento in cui uno de i ra
gazzi raccoglieva l 'ordigno, una 
homba di grande potenza, d i s inne
scatasi la sicura, def lagrava i n v e 
stendo i tre. I cadaveri erano ir-
ri conoscibili . 

tawerafe sniràdamelto 
te salire «fi altri 2 alpini 

BOLZ*NO. 28 — Ne', pomeriggio 
di oggi, sono rientrati a Pinzelo t 
componenti 1* squadra che. c o n mol
te dtrncoltà, è riuscita a recuperare 
i resti delle salme di d u e alpini ca
duti nella prima guerra mondiale 
«uU'Aoamer.o. In locatila « Toffetta » 
E" «tato possibile accertare trattarsi 
ai « a : n * d". due alpini, in quanto 
*ono stati rinvenuti anche 1 reati 
una mantellina grigia, u n cappello 
alpino e le stellette. 

La popolaste*» h a portato dea Boti 
a l ieo petto 1 piccoli faveti 1 co l tri-
color*. 

c a s e g g i a t o e il 30 a g o s t o si terrà 
il c o n g r e s s o p r o v i n c i a l e . 

L e pr inc ipa l i r i v e n d i c a z i o n i c h e 
ogg i la c a t e g o r i a p o n e s i p o s s o n o 
cos i b r e v e m e n t e r i a s s u m e r e : i n 
p r i m o l u o g o a b o l i r e i c o n c e s s i o 
nari spec ia l i e i m p e d i r e a l g o 
v e r n o di r idurre le a r e e c o l t i v a 
te a tabacco ; infat t i è n o t o c h e 
ques ta r i d u z i o n e è g ià in atto 
spec ie in p r o v i n c i a di L e c c e e 
mig l ia ia di c o n t a d i n i e di t a b a c 
c h i n e r i m a r r a n n o p e r t a n t o s e n 
za l a v o r o . I n o l t r e l e o p e r a i e p o r 
r a n n o la v i t a l e q u e s t i o n e di un 
s o l l e c i t o r i n n o v o de l c o n t r a t t o di 
l a v o r o con l ' a d e g u a m e n t o s a l a 
r ia le . Infat t i le p a g h e d e l l e t a 
b a c c h i n e s o n o r i m a s t e su l la base 
de l 1947 ( c i rca 44o l i r e a l g iorno 
c o m p l e s s i v e d i t u t t e l e i n d e n n i 
tà > m e n t r e il co s to d e l l a v i ta dal 
1947 ad ogg i è a u m e n t a t o di c i r 
ca il 38 per c e n t o . A l t r o i m p o r 
t a n t e p r o b l e m a d e l l a c a t e g o r i a è 
q u e l l o de l r i c o n o s c i m e n t o d e l l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e c h e I c o n 
c e s s i o n a r i h a n n o s e m p r e o s t a c o 
la to p e r a v e r c a m p o l i b e r o p e r i 
loro soprus i e v i o l a r e c o n t i n u a 
m e n t e il c o n t r a t t o d i l a v o r o s o 
pra t tu t to p e r q u e l l o c h e r i g u a r 
da il l a v o r o a c o t t i m o . Q u e s t o - s i 
s t e m a di l a v o r a z i o n e ' ò in fat t i a s 
s o l u t a m e n t e v i e t a t o d a l contra t to . 
m a i c o n c e s s i o n a r i n o n s o l o c o n 
t i n u a n o a d i m p o r l o i n t u t t i i m a 
gazzini , m a a d d i r i t t u r a p u n i s c o n o 
c o n s o s p e n s i o n i e l i c e n z i a m e n t i 
le t a b a c c h i n e c h e n o n r i e s c o n o a 
r a g g i u n g e r e l e n o r m e s t a b i l i t e dal 
o a d r o n e . 

Il c o n g r e s s o d o v r à a n c h e af
f rontare il p r o b l e m a d e l l a a s s u n 
z i o n e n u m e r i c a d e l l a m a n o d o p e 
ra e c h i e d e r e l ' a p p l i c a z i o n e de l la 
l e g g e 2 6 4 d e l 1949 r i g u a r d a n t e la 
i s t i tuz ione d e l l e c o m m i s s i o n i p e r 
il c o l l o c a m e n t o . I n o l t r e s a r à t r a t 
tata la q u e s t i o n e de l r i s p e t t o e de l 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e l e g g i soc ia l i 
H e g g e su l la m a t e r n i t à c o n l ' i s t i 
t u z i o n e d e g l i a s i l i n i d o , s t a n z e di 
a l l a t t a m e n t o e o r e d i r i p o s o ) , l e g 
g e su l la a s s i s t e n z a m e d i c a f a r m a 
ceut i ca e l e g g e i g i e n i c o - s a n i t a -
ria ne i m a g a z z i n i ) . L e t a b a c c h i 
ne l e v e r a n n o a n c h e la l o r o p r o 
tes ta c o n t r o l ' ing ius ta e s c l u s i o 
n e di c e n t i n a i a d i l a v o r a t r i c i dal 
b e n e f i c i o d e l s u s s i d i o d i d i s o c c u -
n a z i o n e p e r c h è i s cr i t t e n e g l i e -
l e n c h i anagraf i c i p r i m a d e l g i u 
g n o d e l 1949 p e r c u i v e r r e b b e r o 
e s c l u s e da l s u s s i d i o n o n s o l o l e 
a p p r e n d i s t e m a a n c h e l e o p e r a i e 
c o n d u e o tre c a m p a g n e d i l a v o 
raz ione . 

C e r t a m e n t e i l s e c o n d o c o n g r e s 
s o d e l l e t a b a c c h i n e i t a l i a n e i m 
part irà l e d i r e t t i v e d i l o t t a p e r i l 
r a g g i u n g i m e n t o d i q u e s t e r i v e n 
d i c a z i o n i e s e g n e r à u n a t a p p a d i 
g r a n d e i m p o r t a n z a v e r s o l a c o n 
qu i s ta d i m i g l i o r i c o n d i z i o n i di 
v i ta e- di l a v o r o . 

UN GRANDI MEtC 
dalla 

stampa ' oomunlata lPQ&nità 
in og.ni ca&uf 

GU 
impegni 

per il 

Y Settembre 
L'appello lanciato dalla F.G.C.I. per la diffusione etraor* 

dinaria del 1. settembre ha trovato immediatamente rispon
denza tra i giovani comunisti italiani. I fiorentini si sono 
impegnati, infatti, a diffondere 10.000 copie del nostro gior

nale seguiti dai giovani romani i quali ai sono prenotati 
per 5.000 copie, dai torinesi con 4.000. dai genovesi con 2.000, 
da Siena con 1.800, da Foggia con 400 e da altre organizza
zioni con obbiettivi diversi. Che faranno i giovani napoletani, 
quelli palermitani, quelli sardi e quelli umbri? Quando ci 
comunicheranno i loro impegni? 

Il silenzio dei compagni al>nr///rsi 
Le notizie finora pervenuteci 

dall'Abruzzo non sono molte . Quan
do attorno al mese si s tende u n a 
cortina di silenzio i.casi sono due; 
o che si vuole fare le cose alla 
chetichella per poi stupire gli a l 
tri, oppure che effettivamente il 
silenzio sta a significare che poco 
o nulla si è fatto, 

Ad esser franchi, qui la nostra 
perplessità è grande. Ecco, infatti, 
dalla Valle della Vibrata, e più 
particolarmente da Nereto ci giun
ge notizia che dopo il convegno 
di zona per la diffusione del l 'Uni
tà jono state ordinate 315 copie di 
Unità per la domenica e 45 in più 
per ti giovedì. Ad Avezzano e in 
provincia — dice un'altra notizia 
— domenica scorsa sono state ri
chieste 147 copie in più. Che si
gnificato ha il silenzio delle altre 
proumee? 

La quest ione è che le notiz ie 
che peri'enoono riguardano soltan
to gli impegni e i risultati delle 
vane sezioni per quanto riguarda 

la sottoscrizione, oppure quelle 
sulle feste. L'obiettivo della sot
toscrizione è que l lo di organizzare 
centinaia di feste piccole e grandi 
in ogni regione, è un obiettivo se
rio e importante, ma ciò non vuol 
dire che debba essere trascurato 
l'obfettiuo fondamentale che è 
quello dell'aumento stitale della 
diffusione. 

Il dubbio nostro comunque p e r 
mane. Vorremmo sapere ad esem
pio dai compagni di Popoli che 
hanno realizzato una festa e rac
colto 70.000 l i re per il g iornale , 
che cosa hanno fatto per aumen
tare la diffusione. Che cosa hanno 
fatto i compagni di Colle Corvino? 
Hanno realizzato gli impegni pre
si i compagni di Sulmona e del 
Basso Molise? 

D o m a n d e a cui saremmo lieti 
di r i spondere in maniera positiva, 
come certamente si propongono di 
fare i compagni e gli amici abruz-
£esi. 

4llnri»are la rete dei corris 
IN TOSCANA 

In Toscana la s ituazione per 
quanto riguarda t corrispondenti è 
la seguente : a Firenze vi sono 
8 corrispondenti su 5* comuni de l la 
provincia ad A r e i c o ve n e sono 16 
s a 39 comuni, a Grosseto v e ne s o 
n o 6 sa 24 comuni , a Livorno 8 s a 
t$) comuni, a Lacca 7 sa 33 comuni , 
a Pisa 15 s a 38 comuni , a Pis to ia 
7 s a 21 comuni e 31 a S i ena s a 
38 comuni . 

L o s i tuazione ad e s s e r franchi 
non è soddisfacente . Inoltre a S l e 
n a l a rete è b o o a s m a d o o a a n n o 
l o m a t f i o r porte de i corr isaondent ì 
o o a i a v ì a a i o onm notizia» 

Che cosa Intendono fare 1 
pagni per o v v i a r e a ques ta alt 
rione? Quali impegni hanno preso 
per il Mese de l la Stampa? Q o a a d 

corrispondenti di fabbrica verranno 
creati? Domande al le quali — ne 
s iamo cert i — 1 compagni toscani 
daranno presto una risposta. 

Feafe a Taranto 
Sabato, i compagni di Caste l la-

neta t erranno un'altra festa al n o 
ne Por ta Picco la . Domenica , n e l l a 
piazza Cas te l lo d i Carosino, al r i o 
n e C a s e N u o v e d i Massafra, v i s a 
ranno a l t re feste . 

Q u e l l o c h e i compagni hanno p r e 
parato e preparano per le feste l o 
si p u ò no tare dando uno =^tia-oo 
a l r icco programma, che c n T n n -ria 
tra l 'altro, l 'a l lest imento ni •iin.-i-e 
sul la pace , su l l e condizir.n 
ni e l e v i e d a seguire p* 
rinascita, i l c o m i z i o s*iHa 1 •)••- -.n 
del la s tampa comunista . !H d tiu -
s ione straordinaria delVUnnn « l i 
a l tre pubbl icaz ioni democi-3' ~h. 
organizzazione de l la race, u* 
fondi per l 'Unità ed infine • • -
da d o v e br iose orchestr ine >" 
ranno I partecipanti a'l<* '«•«•• 

Una grossa sorpresa è -•- •• 
ai c ittadini d e l r ione Tre r 
di Taranto p e r l a festa cK> 
organizzando i compaa.-v -»• !'- *--
z ione • Volta • c h e si tcr^à i i m o -
nica pross ima. Sarà la prima f>«"a 
rionale d e l l a c i t tà e pertanto ci 
riserviamo di presentarla in tutti i 
suoi particolari . 

Festa a Maglie 
Domenica prossima avrà luogo a 

Maglie la seconda festa prov inc ia le 
leccese de l l 'Uni tà c^n una - e n e di 
manifestazioni popola-• 
Giannotta; il c^mp,^- , 
Casaluce . segreta r r. i 
Camera del Lavr-. , 
tema: - L'Unità a! - . 
po lo i ta l iano • . 

In occas ione d e l co . - .groi^ naz io 
nale de l s indacato tabacchine, l e 
compagne d i L e c c e si sono i m p e 
gnate a diffondere domenica 250 
copie in p iù d e l l ' U n i t i . 
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LA GARA DI EMULAZIONE IN ONORE PI PALMIRO TOGLIATTI 

21.230 nuovi iscritti alla FGCI 
Crotone balza in testa alla classifica 

La Sogrstaria Ust ionalo cotta FOCI annunc ia e h * al 20 «co t to ul
t imo scorso, natio caro di orna tallona In onoro di Palmiro Togliatti por 
il rsclutamonto od H ralrorxamonto osi la FOCI, orano età «tati radutat i 
2 1 2 3 0 nuovi Iscritti, giovani • rasasto , da 8 3 orcanissazioni provinciali 
dotta FOCI. 

rtogli ultimi ciorni , roocogltondo l'appallo lanciate a Torino dal 
compagno Togliatti, ai s o n o partteoUrmante dis t into lo Federai ioni di 
Foggia, Torino, Roma, Mantova, Cosonsa, Reggio Emilia • Loco* che 
hanno intensificato l'attività di reclutamento, di propagande, di raf
forzamento organizzativo e finanziario della FOCI. 

La Segreterie Nazionale rivolge un plauso particolare ai compagni 
della Federazione di Crotone ohe, preparando il loro Oengrese» eeet i tu-
Uvo ohe avrà luogo a l lo fitto col BISSO, hanno reclutate «9P1 «iovonl o 
racazte , racgiun«enóo S S » leorittl. pari al 1Ss\T*/* nel confronti oagt» 
Iscritti el 1S g iugno u l t imo osorso. 

La Federazione di Crotone raggiunge il 1. poeto nella «laselnoa del 
Concorso di emulaz ione ; il s u o esemplo venga seguito ea tu t t e le or
ganizzazioni della g ioventù comunista per reclutare ancora migliale 
di nuovi giovani e racemo In o e e e f u l t l m o periodo della campagne di 
ojrvBoyMlisPTVOA 
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t ieni « I 20 aatoetoi 

Claseifica 
s lonl : 

1. Crotone 
2. Genova 
3. Roma 
4 . Focata 
e . Torino 
«. «tentavo 
7. Reggio Calabria 
•V Ferrara 
B. Reagio Emilie 

«9. Cosenza 
11. Cagliari 
12. Rovigo 
XX t o r i 
«4. Milano 

detto primo 20 Fa 

punti i 

» 
m 

F.O.O.I. 
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U L T I M E N O T I Z I E 
DALL'INCENDIO DEL CAIRO ALLE FORCHE DI KAFR EL DAWAR 

So tradirà la causa dell'indipendenza 
Naghib dovrà tare i conti con l'esercito 

Una biografia che non ha nulla di « eccezionale > — // prestigio dell'Esercito — // coman
dante del presidio di Ismailia — L'ambasciata degli Stali Uniti fra Naghib v l'ex re Faruk 

COSA E* RIMASTO DELLE PROMESSE? 
it> I, U J L * £ . A t t H | 

t,e biografie di Naghib messe 
!n circolazione dopo il colpo di 
Stato del 26 gennaio non riesco
no a fare di lui un personaggio 
eccezionale. Il inerito più grande 
che è stato possibile scovare nel" 
là carriera del generale, infatti, 
risale alla guerra di Palestina, 
durante la quale egli si sarebbe 
comportato da buon soldato. La 
cosa è verosimile, ma è poco per 
Un «omo che ha bisogno di c ir
condare la sua vita di leggende. 

E' stato forse in base a queste 
considerazioni che alcuni giorna
li hanno creduto di mettere ac
canto al generale due o tre altri 
alti ufficiali dell'esercito egizia
no, dal passato ugualmente retti
lineo, in modo da presentare Na
ghib come Ui.u dei componenti 
d i ' u n misterioso quanto poten
tissimo cTriumviratot che avreb
be preparato e attuato il colpo 
di Stato in vomc del buon co
stume. 

I l « t r i u m v i r a t o » 

.Anche questo è possibile. Vi 
ton notizie, infatti, che documen
tano come il malcontento nei con 
fronti di Faruk si fosse fatto as
sai vivo nell'esercito, per due ra
gioni principali: a causa delle 
notìzie che circolavano intorno 
al lo organizzazione del traffico di 
unni fuori xiso vendute all'eser
cito e a causa del veto posto da 
Faruk all'impiego delle Forze Ar
mate nella lotta contro gli ingle
si che massacravano i patrioti 
nel la « zona del Canale ». Sempre 
Secondo le stesse fonti, il malcon
tento giungeva fino a un certo 
tiumero di ufficiali di grado as
sai elevato 

Se ci si attiene ad alcune al-
Cune altre informazioni sembre
rebbe che Faruk fosse stato infor~ 
tnato, alcuni giorni prima di per 
fiere il trono, della situazione che 
fci era nell'esercito, e che la sua 
polizia privata gli avesse persino 
fornito i nomi del generale Na
ghib e dei colonnelli Gamal Ab 
dui Nassir e Amvar el Sadat, os
sia di tutti e tre i componenti del 
famoso uTriumvirato ». Un punto 

.rimane oscuro: il colpo di Stato 
fu determinato dal timore dei ge
nerali di essere arrestati da un 
momento all'altro oppure era nei 
piani del aTriumvirato>? Proba
bilmente è troppo presto per ri
spondere a questa domanda. Sta 
Hi fatto, comunque, che a partire 
dal momento in cui Ali Maher 
fu nominato Primo Ministro, 
quando Faruk era ancora sul tro
no d'Egitto, Naghib era informa
to dì tutti i passi di Faruk. Il suo 
informatore, come lo stesso Na
ghib doveva poi rivelare ?iel cor
so di una intervista al settima
nale v Life >•, era l'ambasciatore 
anìericano in Egitto. Il che av
valora sia l'ipotesi secondo la 
quale gli agenti americani fosse
ro da lungo tempo informati di 
quel che si prepara la , e che ad
dirittura favorissero i piani del 

* Triumvirato», sia l'altra ipote 
si, secondo la quale essi avreb
bero mercanteggiato all'ultimo 
momento l'appooaio a l « movi 
mento » di Naghib in cambio del
la poltrona di Primo Ministro per 
i l loro -uomo di fiducia, Aìi 

Maher. 
ITI ogni caso, pur rinviando 

fi giudizio su quale delle due 
ipotesi è quella valida, n o n v i è 
Hubbìo che uomo migliore di Na
ghib gli imperialisti americani 
non potevano trovare. Per due 
ragioni: in primo luogo perchè 
Naghib è l'uomo il cui -nome è 
legato alla cacciata di Faruk; in 
secondo luogo perchè Naghib si 
presenta al paese in quanto « capo 
dell'esercito ». Tutte P due Que
ste qualità, però, hanno un loro 
rovescio del la medaglia. Abbiamo 
già avuto occasione di accennare 
all'impegno che l'uomo che aves
se legato il suo nome alla cac
ciata di Faruk avrebbe con ciò 
stesso preso nella coscienza del 
popolo egiziano (guidare il paese 
t?erso tuia politica profondamen
t e diversa da quella di Faruk, e 
perciò: democrazia all'interno, in
dipendenza e sovranità piena del
l'Egitto nel campo della politica 
e s t e r a ) : esaminiamo dunque il 
rovescio della medaglia che pre
sento. Naghib come uomo che 
Ggisce per conto dell'esercito. 

« L ' E s e r c i t o è i l p o p o l o » 

Alcuni giorni or sono, i gior
nali hanno riferito che, alla ma
nifestazione indetta dal Wafd per 
celebrare il 25. anniversario del
la morte di Zaglul, i dimostranti 
recarono cartelli con la scritta: 
i c I /£serc i to è il popolo e i l po
polo è l'Esercito». LA cosa è si-
hnificativa. Dal giorno m etti gli 
Inglesi hanno cominciato a spa
l a r e sui civili egiziani nella 
* Zona del Canale» l'esercito i 
diventato, nella coscienza popo
lare, la sola forza sulla quale il 
popolo egiziano avrebbe potuto 
contare per cacciare gli imperia
listi inglesi. I » quei giorni dram
matici Faruk era a caccia, u 
Wafd perseguiva una politica 
piena di contraddizioni, gli in
glesi massacrarono i patrioti e 
Vesercito era accampato alla 
frontiera con Israele-. M/llc volte, 
misteriosamente, nelle stride del 
Cairo, si sparse la voce che l'e-
•ercito jarebbe accorso in atuto 
dei patrioti; ogni volta questa 
motlzia suscitava ondate indescrt-
fribili di speranza e di entusta-
tmo. E se per caso, in uno di 
M e i momenti, un ufficiale egizia
no passava per le atrade, egli era 
eoàevato da mille man* e portato 
in trionfo come il « w » 1 » ^ « £ • 
rmnto, del la speranza dell Egitto. 
d"l avo avvenire. 

(***o è***S(** }'******r*l: 
le « . " " ? * — dal popolo j j y i j l 1 * 
u r c ' fon.% wdfm Òfwtommrf v*r 

i ni «Httm Tir* *A f""» * 

lotta per l'indipendenza. Si ag
giunga che ufficiali e soldati, dal 
canto loro, nella loro maggioran
za, mostravano di andar fieri di 
questa funzione che il popolo as
segnava all'esercito. La prova è 
costituita dal fatto che ogni qual 
volta un ufficiale egiziano si e 
trovato a dover combattere con
tro gli inglesi nella « Zona del 
Canale », si è comportato con 
onore, come un buon patriota. 
Valga per tutti l'esempio del co
mandante del piccolo distacca
mento di Ismailia, che seppe mo
rire da eroe alla testa di un nu
cleo di uomini male armati e 
equipaggiati peggio che difesero, 
sino all'esaurimento delle muni
zioni, Il governatorato dall'assal
to di alcuni battaglioni inglesi 
appoggiati da carri armati « Ccn-
turion » e da aerei a reazione. 

Non vi è dubbio che di questi 
fatti bisogna tener conto nel for
mulare un giudizio sull'attuale 
situazione egiziana. E' vero che 
una delle ragioni della subitanea 
popolarità di Naghib subito dopo 
il colpo di Stato derivò dal fatto 

V imperialismo, significherebbe 
gettare nuove forze neVa mischia, 
dalla parte del movimento nazio 
naie, giacche una delle leggi ine 
vitabili dello sviluppo delta si
tuazione nei paesi dipendenti è 
che quanto più il dominio impe
rialista si accentua e colpisce 
nuovi .strati, tanto più si allarga 
il fronte nazionale. 

, . Tutti questi elementi costitui
ta piccola borghesia urbana chp|S Cono una proL'a abbastanza con 

che aveva dietro di sé tutto l'e
sercito. Ma è altrettanto vero, 
però, che sarebbe azzardato rite
nere. che l'esercito cgi i iano sarà 
con Naghib qualsiasi cosu egli 
faccia. In definitiva questo eser
cito, tra i cui ufficiali di grado 
elevato vi sono indubbiamente 
agenti degli imperialisti, è for
mato da contadini, da operai, e 
i suoi quadri provengono da quel 

è una delle forze del movimento 
nazionale. Essi vengono dalle 
Università; e le Università, in 
Egitto tome in tutti i paesi del 
Medio e del Vicino Oriente, co
stituiscono il centro dell'agita-

ione contro l'imperialismo, vere 
e proprie scuole ideologiche dì 
formazione della coscienza nazio
nale. 

In piii, in Egitto non siamo an
cora alla dittatura. Siamo, inve
ce, da una parte in una situa
zione in cui la caduta di Faruk 
ha aperto nuove prospettive di 
movimento a tutto il fronte na-

ionale e dall'altra in una situa
tone in cui fare passi indietro, 

che egli si presentò come. l'uomo'sulla strada del compromesso con 

Lotte contadine 
per lo ferro in Persio 

Consiglio dei Ministri per il petrolio a Teheran 

TEHERAN, 23. — Il dilagare Ji 
un vasto movimento contadino in 
tutto riran è segnalato della stam
pa di Teheran. In moltissime zone: 
del paese, i contadini sono in lotta 
per ottenere l'applicazione delle 
prime, timiac misure di riforma 
agraria, decreiate da Mi>c->adeq nei 
giorni scorsi, e pei otti-iioine l'al
largamento. 

Musandoci aveva ti -JÌI>,SU>. LVIMC ?I 

indirettamente la loio influenza 
nel Medio Driente. 

E' boi1, noto che le industrie 
della Germania occidentale, con
trollate :n gran parte dal capitale 
finanziario americano, svelgono da 
tempo, e con success una energica 
azione pei soppiantare, :tl Persia 
come del lesto in Egitto. nell'Irak. 
in Sina t in generale m tutto il 
Medio Oriente, l'iniluenza i'«mmei -

ricotderà. rdumcuii. della quota-Mal" britani-icw. 
parte spetla-ite itl rwitadini nella p r r doman- nella ricorrenza fle! 
suddivisione dei pi, dotti, e l'abo» 4 0 Ciorno da quando la lotta del 

vincente della validità della af
fermazione clic Naghib e Ali 
Maìie.r non avranno la vita facile 
.se, come sembra, il loro piano e. 
quello dì fare quel che a Faruk 
non è riuscito: consegnare VEu'i -
to all'America. 

ALBERTO JACOVIELLO 

lizionc delle correr- di lavoro gra
tuito. espressione dei rapporti .temi-
feudali tuttora esistenti nelle cam
pagne iraniane E' stata cmsr.Atn 
una legge e.in Ifi quale 1 proprie
tari tervic-s .- no tenuti a retri
buire qnnl.«'n~i lavoro richiesto a: 
propri coni .dm: 

Queste misure, per quanto cstse-
mamente timide e limitate, hanno 
suscitato una aperta e d*ci.ca rea
zione dei grandi latifondisti, i quali 
rifiutano sistematicamente di appli
carle. costi ingendo i contadini ad 
entrare in lotta per ottenerne la 
esecuzione. Da parte loro gli agrari 
sono giunti persino a dar fuoco ai 
raccolti, a scopo provocatorio. 

Le controversie fra i proprietari 
ed i contadini esasperati hanno da
to luogo, specie nelle regioni di 
Teheran e di Hamadan. a numerosi 
Incidenti. Ieri, in seguito ad un 
violento diverbio, è stato ucciso, in 
un villaggio pre.iso Teheran, un 
grande proprietario terriero. Ruhol 
lah Fath Azam, ex intendente dello 
Scià Reza, padre dell'attuale- -so
vrano. 

Sul fronte del petrolio, è da se
gnalarsi la riunione di oggi del 
Consiglio dei Ministri, dedicata, a 
quanto sembra, all'esame dei risul
tati dei colloqui che Mossadeq ha 
avuto ieri con gli ambasciatori in
glese ed americano. Sembra confer
mato che sarebbe stata delineata 
una soluzione di compromesso, m 
base alla quale gli inglesi consen
tirebbero a sospendere il loro bloc
co e gli americani acquisterebbero 
il petrolio, e concederebbero un 
prestito alia Persia di 30 milioni 
di dollari. Ma nessuna indiscrezio
ne viene lasciata correre sulla con
tropartita che gli imperialisti esi
gono, in compenso. dall'Iran. 

I<'amba?ciatore americano e quel
lo inglese si sono nuovamente in
contrati ogjj, mentre il Ministro 
di Corte. Hussein Ala. Si è lunga
mente intrattenuto, per la seconda 
volta in due giorni, con Mossadeq. 

Le informazioni che pervengono 
a Teheran sulla missione del vice-
Primo Ministro Hussein Makki nel
la Germania occidentale mdicano 
frattanto che. oltre alla penetra 
jione diretta, gli Stati Uniti inten
dono servirsi ni larga misura della 
Germania dj Bonn per rafforzare 

nopolo persiano ha rovesciato il 
r~ov< rr.o di Sultaneh. i partiti go
vernativi ed il Tudeli hanno in
letto glandi manifestazioni eele-
biative. 

Nella tarda aerata si è appreso, 
infine che la Persia ha concluso 
un accordo di scambi con la Ceco
slovacchia. in base al quale questi-, 
"H;ma fornirà macchinario e la 
Persia materie prime, tra cui pe 
trolio. 

Colloqui per la Sarre 
tra Schuman e Hallstein 

PARIGI, 28. — Domattina, al 
» Quai d'Orsay ». il ministro degli 
Esteri francese, Schuman e il vite-
ministro degli esteri di Bonn. 
Hallstein, riprenderanno i loro col
loqui sulla Sarre. 

Rinviata al 3 settembre 
la legge sulla riforma agraria 
IL. CAIRO. 2«. —' Ali Maher ed 

il generale Nagi ib sono giunti, a 
quanto eembra, ad una composizione 
delle loro divergenze. Essi hanno 
anzi oggi emanato una dichiarazio
ne comune, nella quale asserisco
no che le notizie relative a un con
flitto fra di loro sono « assoluta
mente erronee e prive di qualsia
si fondamento. 

Frattanto, il Consiglio dei Mini
stri ha deciso stamane di rinviare 
al 3 settembre l'esame definitivo 
della legge sulla riforma agraria. 
Il progetto di legge relativo è sta
to distribuito ai ministri che for
muleranno nella prossima riunio
ne le loro osservazioni in propo
sito. 

Proseguono intanto di pan passo 
le misure governative dirette a 
colpire il Wafd e quelle impron
tate alla più sfrenata demagogia, 
di tipo laicista, tali, iti certi casi, 
da toccare addirittura il ridicolo 
Da una parte, alcune personalità 
v.afdisie •sono state Incriminate og
gi per casi di corruzione. Fra gli 
accusati sono anche elementi mol
to in vista del partito; lo stesso 
Nahas pare stia per es-*ere diret
tamente -hiamato m eausa per un 
panfilo che egli si sarebbe fatto co
struire quando ora Precidente del 
Consiglio. 

Contemporaneamente continua a 
svilupparli una campagna •• per la 
dcmocrati/zazione dell'abbiglia
mento. 

In base ad c^ss, il Ministro del
le Finanze ha dichiarato che i 
funzionari del suo dicastero saran
no d'ora in avanti autorizzati •< a 
presentarsi in ufficio in maniche 
di camicia, il colletto aperto e 
senza iez •• Il Ministro per gli af
fari sociali ha annunciato — dal 
canto suo — che •• non esiterà a 
dre il buon esempio « sostituendo 
al fpz un cappello all'europea. A 
quanto pare, per studiare la que
stione è stata addirittura costituita 
una speciale commissione. 

In serata è sjato ufficialmente 
annunciato, infine, che i rappre
sentanti diplomatici dei paesi del
la Lega Araba si riuniranno, il 4 
settembre, al Cairo, per definire 
l'attee^i.tmento dei rispettivi nae-
?i sul Patto del Medio Oriente. 
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IL TRATTATO DI PACE PER UNA GERMANIA UNITA 

Il governo democratico tedesco 
approva le proposte dell ' URSS 

Larghe reazioni favorevoli alla nota sovietica nella Germania occidentale 

. BERLINO, 28 — 11 Consiglio 
dei Ministri della Repubblica d e 
mocratica tedesca ha espresso o g 
gi, in una dichiarazione ufficiale, 
l'approvazione « della schiaccian
te maggioranza del popolo tede
sco »i per le proposte contenute 
nella recente nota sovietica su l 
la questione della Germania. La 
nota, aggiunge la dichiarazione, 
« rende possibile una rapida e 
pacifica soluzione della questio-
n tedei-ca » mentre <« la ratifi
ca del trattato generale di guer
ra (i cosiddetti accordi contrat
tuali di' Bonn) pone in grave pe
ricolo gli interessi vitali del po
polo tedesco ». 

Il Consiglio dei Ministri ha 
deciso di invitare la Camera 
popolare a prendere posizione 
nei confronti della proposta s o 
vietica relativa alla formazione 
di una commissione tedesca for
mata da rappresentanti dei due 
Parlamenti, con il compito di 
esaminare le condizioni per 'a 
proclamazione di elezioni gene
rali '• in tutta la Germania. 

La dichiarazione del Consiglio 
dei Ministri della R.D.T., si ri le
va a Berlino, non fa che espri

mere i giudizi e le reazioni, pro
fondamente favorevoli alle pro
poste sovietiche, che si sono m a 
nifestate in tutta la Germania, 
sia nella Repubblica democrati
ca che in quella di Bonn. Tale 
reazione è stata così unanime ed 
evidente, che Io stesso corrispon
dente del Times dalla Germania 
ha dovuto registrarle in urr ser
vizio inviato al suo giornale. 

Egli ha scritto di ritenere che 
la proposta sovietica per una 
Conferenza quadripartita debba 
fr.re oggi una forte impressione 
su quasi ogni tedesco, e in par
ticolare bu ogni berlinese, in 
quanto si tratta di una proposta 
ispirata al buon senso, che e l i 
minerebbe ogni controversia su l 
la Germania e su Berlino. 

Un riflesso dell'atteggiamento 
largamente favorevole dell'opi
nione pubblica tedesca verso !e 
proposte sovietiche, si è avuto 
anche ieri a Bonn, ne l le dichia
razioni rese da Ollenhauer. che 
è considerato il probabile suc
cessóre del defunto Schumacher 
alla direzione del partito social
democratico tedesco. 

E' comprensibile quindi l'ini-

Clark ha violato il c ielo della Cina 
per oltre ottocento volte in un mese 

Autung e altre città attaccate - Nuove selvagge incursioni su Pliyongyang e a sud dello Yalu 
Appello ilei cattolici cinesi ai cattolici di tutto il mondo contro l'offensiva del terrore 

PAX MU.\ JO.\\ 28. — Per ben 
322 volte, tra :1 25 luglio e il 25 
agosto, i pilot: di Clark hanno vie
tato il cielo della Manciuria. ef
fettuando voli di ricognizione, 
bombardamenti e mitragliamenti 
di centri abitati. Antung, popolo^ 
città di 200.000 abitanti e capitale 
della provincia omonima, nonché 
altre città e villaggi delle provin
ce di Liaotung e Kirin. hanno su
bito l'offesa aerea americana, nel 
quadro di queste incessanti provo
cazioni contro la Repubblica c -
ne.se. 

Ne ha dato l"annUnc;o stamane 
radio Pechino, richiamando con 
forza l'attenzione degli aggres*orZ 
sulle responsabilità che e^si s: as
sumono nel condurre a termine 
queste del'berate provocazioni. Ra

dio Pechino ha dato quir.d: notizia 
di un vasto movimento di protesta. 
in atto in Cina, contro i bombar
damenti terronst.ci scatenati da 
Clark sul suolo coreano, nel vano 
tentativo di fiaccare la resistenza 
di quel popolo. Essa ha trasmessa 
un'appello d-'l Comitato di Pechino 
per la Riforma della Chiesa Cat
tolica ci.iese, che esprime il pio-

IlU Rostro „ respinge 
F ultimatum inglese 

I.a nave italiana si trova tuttora nelle acque che 
è stata invitata ad abbandonare « entro 48 ore » 

BREST. 28. — Un battello italiano 
per operazioni di recupero ed una 
nave britannica stanno combattendo 
una < guerra fredda * » causa di 
una carcassa di una nave affonda
ta con la st*va piena di rame a 
25 miglia a nord di Uthant. 

La notizia dell'incidente «njlo-
:taiiano è stata data p«r primo dal 
dragamine francese Belfort. il qua
le é rientrato oggi «Ha ba«e p«r 
riferire sugli «viluppi della ,»ftua-
zior.e e tenere informato il Mini-
«tero della marina francese augii 
avvenimenti. • • 

La nave britannica ha dato agli 
italiani 48 ore di tempo per allon
tanar*!, dichiiTanio che il relitto 
della n»v« polacca Fofcens affon
data durante la prjaa guerra s o n 
diate earebbe «tato e " " 
governo prttea&ieo^ 

La nave italiana Poltro ha indi
cato che non intende prendere il 
largo. Intanto Urimorchiatore Tur-
moit sta nei pressi in osservazione. 
La nave Polrena era «tata affon
data «tf>n un ciluro nell'ottobre 
dei 1917. 

Sedici operaie perite 
in un incendio a Smirne 

SMIRNE (Turchia). 2S — Scoici 
operai* aono morta ed altra 37 han
no riportato gravi ferite nel tram
busto eh* ha accompagnato una foga 
precipito** tn seguito all'hiceisdio che 
he panUbMnte distrutto una fab
brica per la lavetatfooe dal tabacco 

Varie pereti «eoo franata cantando 
sta- del torta» ea mtwsem rfttev* ed «a altro 

ittaaie di epertu. 

Lettera a Trumon 
di una madre americano 

Donna Cooper, madre di un 
giovane soldato americano ca
duto in Corea, ha restituito al 
presidente Truman la medaglia 
concessa alla memoria del f i
glio, accompagnata dalla s e 
guente lettera: 

•« Le restituisco questa me
daglia. Sella persona di mio 
figlio si incarnano i 109.000 
uomini sacrificati in un inuti
le spargimento di «angue per 
quella eosidetta azione dì po-
licfa il cui significato non po
trà mai essere spiegato in mo
do soddisfacente ai patrioti 
americani... 

« Io non posso profanare la 
memoria di mio figlio guar
dando questa medaglia e le 
parole della motivazione. Sono 
parole che non significano 
nulla e che non promettono 
una vita migliore agli uomi
ni per cui mìo figlio ha dato 
la vita ». 

no appoggio dei cattolici cinesi al
la dichiarazione del Fronte Pa
triottico dì Corea. 

«Tutti i cattolici di Cina — dice 
l'appello — appoggiano la dichia
razione con cui il Fronte Patriot
tico si * rivolto ai popoli del mon
do, chiedendo la loro solidarietà 
per far cessare l'odioso 'massacro 
delle popolazioni civili. £ s » invi
tano i cattolici di tutto il s o n d o 
a lottare per la eemxion» delle 

disumane atroc.tà, senza preceden-i 
ti nella storia, che vengono com
messe dagli aggressori americani. 
S.ano : popoli, che anelano alla 
pace e alla giustizia, a frustrare i 
vili pian: degli aggressori sul suo
lo coreano!»-

L'offens-.va del terrore è in at
to ormai da più settimane su città 
e villaggi coreani e gli americani 
non risparmiano neppure i centri 
abitati r'dotti ormai da tempo a 
cumuli di macerie, o le popola
zioni accampate sulle colline. Ieri, 
la rabbia impotente degli aggres
sori. incapaci di piegare la resi
stenza dei soldati popolari al fron
te, si è sfogata sui pacifici villag
gi attorno a Phyongyang. Oggi. : 
piloti americani si sono spinti nuo
vamente fino alìe centrali idroe
lettriche di Chosen. a sud del con
fine mancese, sganciando su di es
se e sui centri vicini tonnellate 
d ; esplosivo. 

Ieri l'altro, decine di fortezze 
volanti si erano ancora una volta 
avvicendate su Pyongyang, sgan
ciando centinaia dì bombe sui 
quartieri occidentali per la quarta 
volta in 30 giorni. Si tratta dì 
quartieri commerciali densamente 
popolati, ormai ridotti in rovine e 
crivellati di bombe, sebbene privi 
d; qualsiasi obiettivo militare. 

Una impressionante descrizione 
della vita nei campi di prigionia 
americani è stata fornita intanto 
da Tan Cin-min. il volontario ci
nese paracadutato nel nord dagli 
omerìcani come agente segreto e 
costituitosi immediatamente alle 
autorità popolari. Tan Cin-min. il 
quale ha tra l'altro recato la no
tizia del massacro dì 15 prigionie
ri. ha fornito particolari che fanno 
crollare il castello di menzogne co
struito dagli americani per giusti
ficare le loro violenze. 

A Seul, un portavoce americano 
si è sforzato oggi di dissipare la 
sensazione destata negli «tessi pae
si aggiogati al carro dell'aggres
sore dal fatto che le quotidiane 
violenze nei campi di prigionia 
vengono ammesse dagli americani 
•alo quando aono ormai di domi
nio pubblico e non è più patnbtte 

negarle, n portavoce ha attribuito 
a « burocrazia.. quello che è un 
evidente tentativo di soffocare ìa 
verità. 

Il (onfrabbando «fi diamanti 
da e per oji Stati Uniti 

LONDRA. 28 — L'Associazione In
ternazionale aeì Commercianti di 
diamanti annuncia oggi a Londra 
che il governo americano è disposto 
a pagare consMerevoli ricompense a 
chi fornirà informazioni sul con
trabbando di diamanti da e verso 
gli Stati Uniti. Le informazioni sa
ranno ricompensate con una «omnia 
pari a un quarto del valore dei dia 
manti sequestrati fino ad un limite 
di 30000 dollari 

barazzo dei governanti di Bonn, 
i quali non riescono a trovare 
la maniera di respingere "le of
ferte sovietiche sepza screditarsi 
davanti all'opinione pubblica t e -
de£.-ca, ansiosa tìi veder raggiun
ta l'unità del proprio paese. 

Al termine di una riunione 
di gabinetto di Bonn dedicata 
all'esame della nota dell 'URSS, 
il ministro Jakob Kaiser ha af
fermato che « gli occidentali 
non potranno accettare l'ordine 
del giorno proposto per la Con
ferenza a quattro » perchè in 
esso la questione della Commis
sione d'inchiesta figura al ter
zo e non al primo posto. 

Il gabinetto tuttavia non ha 
ancora preso alcuna posizione uf
ficiale. Si presume che es£-a non 
verrà resa pubblica prima della 
settimana prossima, quando Ade-
nauer sarà rientrato dalle sue 
ferie in Svizzera. Si è appreso 
oggi che. al suo rientro, il Can
celliere si incontrerà giovedì con 
Ridgway, il quale giungerà ap 
positamente da Parigi. 

Da Londra si è appreso che i 
tre occidentali mineranno nella 
prossima settimana l'esame della 
nota sovietica e della risposta 
occidentale. 

Oggi intanto, il ministro degli 
Esteri Hallstein ha avuto un 
lungo colloquio con l'Alto Com
missario americano Donnelly. 

88 donne arrestate 
d a l l a p o l i z i a d i A d e n a u e r 

BERLINO, 28. — La polizia tedesca 
di Berlino-ovest ha arrestato ben ot
tantotto donne che hanno dimostra
to stamane dinanzi alla sede dell'Alto 
Commissariato degli Stati Uniti. le
vando cartelli con la scritta: «Ame
ricani andate a casa >. 

Le donne pretestavano in partico
lare contro le esercitazioni di tiro 
degli americani presso il lago Wann-
*ee dove una ragazza di Berlino-
ovest è rimasta ferita. 

La polizia di Adenauer ha arresta
to inoltre nell'albergo dove allog
giava. l'avvocato berlinese Ludwig 
Kaul. noto per le sue ripetute difese 
di patrioti dinanzi ai tribunali occi
dentali. Secondo quanto ha dichia
rato il ministero dell'interno della 
Westfalia-Renania. l'arresto è stato 
motivato con l'asserzione che l'avvo
cato Kaul — che verri espulso dal 
paese — sarebbe sprovvisto di auto
rizzazione di soggiorno nel territorio 
federale. 

La notizia ha interrotto l'udienza 
del processo a carico di cinque gio
vani potrioti — di cui Kaul era uno 
dei difensori — e la Corte si è ag
giornata al 9 settembre. I cinque aono 
accusati di « ribellione>. «attentato 
alla sicurezza pubblica » e «violenze>. 

Gli ergastoli 
alla Taslianiento 

(continuazione dalla 1. par-) 

costituitosi nei corso del proces
so. 'lutti gli altri sono latitanti-
hssi hanno ascottalo la senten
za in piedi e sull'attenti, visibil
mente pallidi. U capomantpplo 
Dante Agostini, che partecipò 
alle olimpiadi di Helsinki, espa
triando con regolare passaporto e 
tutt'ora latitante e c'è da auspi
care che non possa mantenersi 
tale per lungo tempo e «he ven
ga presto assicurato alla giusti
zia per scontare i 22 anni inflit
tigli. 

Come si ricorderà, questi uo
mini erano accusati di aver at
tuato, anche contro le popola
zioni civili, massacri, sevizie, bac
cheggi, incendi, fucilazioni, di
struzioni, rastrellamene, seque
stri di persone e arbitrarie; per
quisizioni. Ed è da rilevare che 
gran parte degli atti nefundi di 
cui queste belve umane si sono 
macchiati, hanno trovato una 
impressionante documentazione 
nello stesso e Diario storico >- del
la ragliamento che fu redatto da 
uno degli imputati, il capomani-
polo Enrico Suardo. Altra do
cumentazione è stata prodotta 
dalla pubblica accusa attraverso i 
vari « memoriali •> dei principali 
imputati, in cui questi spesso ci
nicamente, talora con punte di 
malcelato turbamento, parlano 
dei propri misfatti, senza trascu
rare di imputarne la responsa
bilità ad altri capi della legione. 
Vogliamo qui ricordare solo 
quanto scriveva del colonnello 
Zuccari, comandante della fami
gerata legione, il capitano D Ago
stini che fu alle sue dipendenze: 

« Ordini di /ticilaìioni e di rap-
pesaplte imponenti venivano da
ti con una facilità sbalorditiva. 
Dopo la morte per imboscata di 
20 legionari, mi dava questi or
dini: incendiare tutte le case lun
go la strada Rimella-Varallo (22 
chilometri); distruggere tutti gli 
automezzi che si incontravano e 
fucilare 200 persone nei paesi da 
Varallo a Borgosesia; radere al 
suolo Quarona e Rocapietro (5.000 
abitanti circa); bombardare spie
tatamente Borgosesia con mortai 
da 81 mm. ». 

Questi e daltri cento incredi
bili atti di ferocia, di orrori sen
za nomi sono sfati rievocati nel 
corso di 44 udiente, nella seve
ra aula del Tribunale. Davanti 
al pubblico, sono sfilati i nomi 
di centinaia e centinaia di pu
rissimi, di gloriosi e spesso oscu
ri patrioti, che non hanno esita
to a morire per la libertà d'Ita
lia. Sono sfilati uomini e donne, 
padri, madri, sorelle, spose i cui 
cari erano stati macellati in una 
ciba livida o nel buio di una 
notte contro il muro di qualche 
casa saccheggiata e incendiata. 
Era il fascismo e cioè la guerra, 
che mostrava il suo volto. Era 
il fascismo, degnamente incarna
to in un accolta di banditi, e di 
razziatori, in una banda di de
linquenti comuni. Costoro mentre 
i loro giornali, benevolmente tol
lerati dal governo, scrivono di 
prossime <• rese dei conti » non, 
hanno certo di che lagnarsi della 
ainstizia della Repubblica Italia
na. Giustizia clemente, di una 
clemenza che essi non usarono 
l'-erso le loro vittime. Su ciò gli 
italiani onesti hanno di che me
ditare. 

PIETRO TSGHAO - Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore resp. 

f i " nonno volante „ 
autorizzato a lanciarsi 

0ffi, irrolto n u costate rosso fianuate, il pi-
rtcaditista 84ene Mie Faddea oUaerà svila Sema 

PARIGI, 28. — Bernard Mac Fad-
den, l'arzillo milionario JHenne che 
intende buttarsi col paracadute nel-
a Senna per provare alla moglie 

di essere * sempre giovane ». ha 
confermato oggi che tempe per
mettendo egli effettuerà la prova 
nel pomeriggio di domani. Indos
serà un costume rosso fiammante 
per il lancio, che avverrà nel pun
to in cui la Senna è più ampia, 
presso l'ippodromo di Longchamp 
ed a breve distanza dagli stabili
menti aeronautici Bleriot. 

La posizione del sole e !e previ
sioni dei meteorologi concorrono a 
suggerire la «celta delle ore 15 di 
domani quando il «nonno volante»: 
ha molte probabilità di planare 
esattamente dove vuole. Oggi Mac 
Fad4en è • «tato autorizzato dalla 
polizia. 

Frattanto l'organizzazione dei ve
terani paracadutisti di guerra ba 
offerto il proprio aiuto a Mac Fad-
den. il pomeriggio di oggi l'Menr.e 
milionario l'ha dedicato ad una 
gita all'aeroporto d: Le Bourget, 
per controllare il paracadute cor. 
cui si lancerà e scegliere l'aereo 
da cui effettuerà il lancio: sarà il 
primo uomo a scendere col para
cadute nella Senna 

Vittoria sindacale 
Hei chimici americani 
CIXCIXXATI. 28 — Essendo state 

accolta le rivendicazioni salariali 
presentate dal loro sindacati, i 16.000 
operai delle società «Goodnck» • 
della «United Rubber Workers» 
sanno canato lo adopero . 

Stabilimento Tipoerafico U.E S I S A. 
ROMA - Via TV Novembre 149 

*\rr*\r\ PHRPnnTV 
i> COMMERCIALI L. 13 

f"«*i!i!«*'** !«-< • V di rtr.?«tf« fri». 

A I T O - r IfM-SPORT U 12 • > 
i. ASPIRASTI lei *t !I! la r-tas VKÌ rtp.4) 
«wecais'&s'aii. hcrirf t»n! • Sirici . F/BI-
«•*•> F.!:S«rt» 60 - 6Air.s (*v.:;i2) 

««NUNZI SANITARI 
• ' •» ! I1IK 
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SThOlW DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante dello 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 
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ENDOCRINE 
Ortogenesi. Studio e Gabinetto Me
dico per la cura delle « s o l o disfun
zioni sessuali, di origine nervosa. 
psichica, endocrina. Cure pre - post-
matrimoniali. Gr. Uff. Dr. CARLETTT 
CARLO - Piazza Esquilmo 12 Roma 
(presso Stazione). Sale d'attesa sepa
rate. Consultazioni e cure 9-12; 16-13; 
festivi ore 9-12. In altre ore per 
appuntan:ento. Non si curar.o veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Or. DE BERNARD1S 
Orarto: <MJ; W-1»; resti*» I t - l» 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, r i u 

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C.R.I. 

« A l DI 
USTA 
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